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rischia di slittare 


BALLICO/A PAG. 16 


POSTE ITALIANE SPA-SPED. ABB. POST. Para, | La nostra carta proviene 
353/2003 (CONV. L. 46-27/02/2004) ® # damaterialiriciclati o daforeste 
ART.1,COM.1,DCBTS Sane gestite inmaniera sostenibile 9 


MONFALCONE -VIAF.LLI ROSSELLI 20, TEL. 0481 790201 EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 


<=. Porto, nuovo binario 


FI 


rn don! TOMASIN/APAG.8 


ILCOMMENTO 
ZATTERIN/APAG.19 


D-DAY, LEZIONE 
AIPROTAGONISTI 
DELLA POLITICA 


na lezione del D-Day è che la 

nazionalità non è una gab- 

bia, ma una potente risorsa al 
servizio degli Stati, delle cause giu- 
ste e della Pace. Sarebbe interessan- 
te poterne parlare coi signori Melo- 
ni, Salvini, Borghi, Zaia, Giorgetti, 
Conte, Renzi, De Luca e Annunziata. 
Non quelli che animano la campa- 
gna elettorale, ma coi loro omonimi 
che nel secolo scorso hanno lasciato 
la Patria, ne hanno scelta un’altra e 
hannodeciso che per abbattere le ti- 
rannie valeva la pena giocarsi tutto. 


LO SCONTRO 


NEL MIRINO LA CAMPANIA 
Meloni, esposto 
all’antimafia 

sui flussi legali 
d’immigrazione 
Flussi d'ingresso legali usati come 
«ulteriore canale di immigrazione ir- 
regolare». Giorgia Meloni consegna 


un esposto al Procuratore nazionale 
antimafia. CAPPELLERI /APAG.4 


FOCUS 


LA SANITÀ IN CRISI 

Visite ed esami 
Ok del governo 
alla norma 
taglia attese 


Parte tra le polemiche il piano con- 
tro le liste attesa, approvato in Con- 
siglio dei ministri, che ha dato il 
via libera sia a un decreto legge sia 
aundisegno di legge. /APAG. 10 


IL PRIMO DEGLI SOS ALLE 13.29, MEZZ'ORA PRIMA CHE LA CORRENTE TRASCINASSE VIA I TRE GIOVANI. PROSEGUONO LE RICERCHE DI CRISTIAN 


Natisone, le4telefonate 


Una delle ragazze aveva chiamato ripetutamente il 172. Si indaga per omicidio colposo 


Dall’isolotto sul Natisone dove era 
intrappolata, Patrizia Cormos ha 
chiamato 4 volte il 112. Dal telefo- 
nino la prima richiesta di aiuto è 
partita alle 13.29. Fino al momen- 


L'EFFETTO DELLE MAREGGIATE IL CONTAGIO DOPO UN VIAGGIO 
Barcola, scogliera Altri due casi 


DUE GIOVANI STRANIERI 


Accoltellato 


to in cui Patrizia, 20 anni, Bian da rinforzare di dengue in piazza Oberdan 
oros, 23 anni, e Cristian Casian È 3 

Molnar, 25, tutt'ora disperso, vn- La pineta Scatta una nuova al culmine 

gono inghiottiti dal fiume, è passa- —« ° e. ° ° ° 

ta circa mezz'ora. La Procurainda- € Senza drenaggio disinfestazione —diuna lite 


ga per omicidio colposo a carico di 


ignoti. PELLIZZARI/APAG.2E3 TONERO/APAG.24 BERCIC/APAG.21 SARTI /APAG.23 


id 


Sinnernella storia, primo italiano PallTrieste è regina in trasferta 
in vetta al mondo del tennis Cantù battuta, ora sogna davvero 
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DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio 
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TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


MESTIERI 


Lascuola dei sub professionisti 


aloroattivitàèavvoltanellaleggen- | I 

da, da sempre rifugio della fantasia 1 i 
di scrittori eromanzieri. A Trieste, a pra- 
ticarla professionalmente sono 101 per- 
) sone, numero ancora esiguo se raffron- 
tato a epoche precedenti e alla crescita 
di domanda. Perché quello dei sommoz- 
zatori è mestiere dagli innegabili echi 
letterari, ma anche «lavoro di nicchia», 
tanto fondamentale nella pratica quan- 
to difficile da trasformare in un impiego 
duraturo. /APAG. 26 


studio immobiliare 
Of BENEDETTI 


CERCHIAMO PANORAMICO appartamento composto 
da soggiorno, cucina, stanza, bagno e bacone. 
Disponibilità 180.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, 
cucina, 2 stanze, bagno, balcone. Massimo 250.000. 
Definizione immediata. 
CERCHIAMO PER DISABILE 
senza barriere architettoniche, 


appartamento 

composto da 
soggiorno, cucina, doppi servizi, in zona servita 
e pianeggiante o centrale. Disponibilità 400.000. 
Definizione immediata 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


Un sommozzatore ripara una tubatura 
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Qualche minuto 
dopo Patrizia 
richiama il 112 

Secondo le stime degli inquirenti, 
i vigili del fuoco hanno impiegato 


circa 5 minuti per arrivare 
+ sul posto 


| Patrizia chiama il 112 e 
chiede aiuto. 

La centrale Nue gira / 
fa segnalazione ai Vigili 
/del fuoco e attiva il soccgrso ; 
tecnico/urgente 1 


Un cittadino contatta il 112 
e segnala la situazione di pericolo 
in cui si trovano Patrizia, Bianca 
e Cristian nel fiume Natisone 


Il Nue allerta l'Elisoccorso 
che decolla alle 14.07 da 
Campoformido e arriva 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Dall’isolotto sul fiume Natiso- 
ne dove si era trovata intrap- 
polata, Patrizia Cormos ha 
chiamato quattro volte la cen- 
trale operativa del 112. Dalte- 
lefonino della studentessa la 
prima richiesta di aiuto è par- 
tita alle 13.29, all’operatore 
la ragazza ha fornito nome, 
cognome e luogo di residenza 
e pare abbia pure chiesto di 
avvertire la mamma. Qual- 
che minuto più tardi, dallo 
stesso telefonino, è partita la 
seconda chiamata al Nue, se- 
guita da una terza, mentre l’ul- 
tima è rimasta senza risposta. 
Dalle 13.29 al momento in 
cui Patrizia, 20 anni, la sua 
amica Bianca Doros, 23 anni, 
e Cristian Casian Molnar, 25 
anni, tutt'ora disperso, sono 
stati inghiottiti dal fiume, è 
passata circa mezz'ora. 

Su questo arco di tempo in- 
daga la Procura della Repub- 
blica che, dopo il rinvenimen- 
to dei corpi di Patrizia e Bian- 


\ 


sul fiume alle 14.14 


el’indagine della Procura 
eromicidio colposo 


La Procura sta accertando se nei soccorsi ci siano stati ritardi e negligenze 


ca, ha ipotizzato il reato di 
omicidio colposo aprendo un 
procedimentoa carico di igno- 
ti. Si tratta di una scelta tecni- 
ca e procedurale per poter 
svolgere tutti gli accertamen- 
tie «ricostruirecompiutamen- 
te i fatti». Lo ha spiegato, ieri, 
nel corso della conferenza 
stampa indetta nel Comando 
provinciale dei carabinieri di 


Udine, il procuratore Massi- 
mo Lia, precisando che, in 
questa fase, la Procura non ha 
«acquisito elementi per poter 
ipotizzare condotte negligen- 
ti da parte di soggetti terzi che 
in qualche modo abbiano con- 
tribuito a causare la morte del- 
le ragazze». Sui corpi delle 
dueragazze non è stata dispo- 
sta l’autopsia: «La dinamica 


dei fatti, la documentazione 
che tutti abbiamo visto e l’esa- 
me esterno compiuto dal me- 
dico legale - ha aggiunto il 
procuratore —, consentono di 
individuare senza margine di 
dubbio la causa del decesso 
che è asfissia da annegamen- 
to e traumatismi vari». Oggi, 
da Udine, dopo la celebrato 
dell’ultimo saluto, lesalme sa- 


Il procuratore Massimo Lia con il capitano Ciliberti (a sinistra)eil colonnello lanniello FOTO PETRUSSI 


ranno trasferite in Romania 
dove sabato si svolgeranno i 
funerali. 


L'INCHIESTA 


Partendo dalla prima chiama- 
ta di soccorso effettuata da Pa- 
trizia alle 13.29 di venerdì 
scorso quando lei e i suoi due 
amici hanno capito che l’ac- 
qua del fiume stava salendo e 
che sarebbe stato impossibile 
portarsi in salvo, la Procura 
sta effettuando tutte le verifi- 
che, anche attraverso la rac- 
colta di diverse testimonian- 
ze, per accertare — queste le 
parole del procuratore — «se i 
soccorsi sono stati tempesti- 
vi, se ci sono state problemati- 
che e fatti che possono, in 
qualche modo, aver inciso sul- 
la morte delle ragazze». Gli ac- 
certamenti sono nella fase ini- 
ziale e, quindi — ha continua- 
to Lia—, «nulla si può esclude- 
re nel proseguo dell’attività 
investigativa». Il procuratore 
non ha escluso la fatalità pro- 
prio perché tutto si è svolto in 


mezz'ora: in questo lasso di 
tempo dauna situazione di ap- 
parente tranquillità si è passa- 
ti al tumultuoso scorrere del 
fiume Natisone che poi ha tra- 
volto i tre ragazzi. La magi- 
stratura, ha voluto specifica- 
re il procuratore, non effettua 
«valutazioni di tipo politi- 
co-amministrativo che non ci 
competono», accerta i fatti 
per verificare se si configura- 
no «responsabilità colpose di 
tipo omissivo, nel senso che 
non si è intervenuti tempesti- 
vamente per approntare i 
mezzi che avrebbero consenti- 
to il salvataggio dei giovani». 
Con queste precisazioni, il 
procuratore ha sgombrato il 
campo da eventuali attribu- 
zioni di responsabilità prima 
della chiusura delle indagini. 
Gli inquirenti stanno racco- 
gliendo e vagliando ogni ele- 
mento utile anche per stabili- 
rese l’elisoccorso, coniltecni- 
co vericellista e un tecnico del 
soccorso alpino a bordo, anda- 
va attivato immediatamente 
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Qualche minuto 
dopo Patrizia 
richiama il 112 


lo farà anche 
successivamente 


ma la chiamata resta 


senza risposta. 


e y— 


In questa mezz'ora 
alcuni cittadini 
filmano e 
fotografano 
i ragazzi 
in difficoltà 


da chi gestiva l’intervento di 
soccorso. 


ITEMPI 


Le indaginisi concentrano sul- 
la tempistica: «Posso dire-ha 
proseguito il procuratore - 
che la prima telefonata di al- 
larme è stata effettuata dalla 
ragazza alle 13.29». Questo è 
un dato certo confermato dal 
telefonino di Patrizia recupe- 
rato danneggiato nelle acque 
del Natisone, ma nonin modo 
rilevante. Tutto è oggetto di 
verifica e accertamento, com- 
presa la cartellonistica presen- 
te nei pressi del ponteromano 
a Premariacco, dove si erano 
recatiiragazzi a fotografare il 
fiume quando la piena non 
era ancora arrivata. Ulteriori 
accertamenti saranno effet- 
tuati anche sui tempi, stimati 
in circa 5 minuti, impiegati 
dai vigili del fuoco per giunge- 
re sul posto. Qualche minuto 
dopole13.29il Nueharicevu- 
to la seconda chiamata di Pa- 
trizia seguita da quella di un 


Alle 14.03 l'elicottero 
dei Vigili dei fuoco decolla 


da Venezia e arriva 
sul fiume alle 14.28 


cittadino che alle 13.47 ha 
contattato il 112 per segnala- 
re la situazione di pericolo in 
cui si trovavano i tre ragazzi 
bloccati nelle acque del Nati- 
sone. Quella chiamata ha de- 
terminato l’attivazione dell’e- 
lisoccorso decollato da Cam- 
poformidoalle 14.07 e giunto 
sul posto alle 14,14 quando 
era ormai troppo tardi. Qual- 
che minuto dopo le 14.07 Pa- 
trizia ha composto per altre 
due volte il 112: l’ultima chia- 
mata è rimasta senza rispo- 
sta. La Procura acquisirà i file 
delle telefonate per verificare 
il tono delle chiamate. Com- 
presa quella effettuata da un 
cittadino al comandante del- 
la locale stazione dei carabi- 
nieri. In questa mezz'ora an- 
che i vigili del fuoco hanno 
chiesto l’intervento del loro 
elicottero, Drago 149, decol- 
lato da Venezia alle 14.03, e 
giunto sul fiume alle 14.28 
quando l’elisoccorso aveva 
già effettuato una prima per- 
lustrazione. Entrambi i mezzi 


Withub 


sono arrivati sul luogo della 
tragedia troppo tardi rispetto 
alla furie della acque che ave- 
va già trascinato via Patrizia, 
Bianca e Cristian. L’elisoccor- 
so è stato richiamato alla bas- 
se alle 14,44, mentre Drago 
149ha proseguito l’attività fi- 
no alle 15.33. A quell’ora il 
mezzo dei vigili del fuoco è 
rientrato a Trieste. 


ISISTEMI DI SOCCORSO 

Gli inquirenti stanno accer- 
tando anche se gli operatori 
della centrale operativa del 


Nue (Numero unico di emer- 
genza)ei vigili del fuoco giun- 
ti per primi sul posto, hanno 
seguito le procedure corrette. 
Aseguito della prima chiama- 
ta fatta da Patrizia, il Nue ha 
attivato il soccorso tecnico ur- 
gente girandolo, per compe- 
tenza, ai vigili del fuoco. A se- 
guito della chiamata effettua- 
ta dal cittadino alle 13.47, in- 
vece, il Nue ha attivato l’eli- 
soccorso. Lia ha fatto notare 
cheaseguito delle segnalazio- 
ni ricevute, gli operatori del 
Nue smistano le chiamate 


Ifamiliaristraziati, autorità, e tanti cittadi- 

ni ieri nella camera ardente aperta per le due giovani vitti- 
me. Bianca e Patrizia sono state vestite da sposa, secondo la 
tradizione del loro Paese di origine. Oggi dopo un momento 
di preghiera le salme partiranno per la Romania dove si ter- 
rannoifunerali.Proseguono intanto lericerche di Cristian. 


agli organi competenti. «Mol- 
te volte — ha chiarito il procu- 
ratore — la persona che chia- 
ma non fornisce indicazioni 
precise perché è agitata». An- 
che questi aspetti saranno pre- 
siin considerazione per accer- 
tare il grado di difficoltà regi- 
strato dall’operatore del Nue 
nel localizzare la zona e dira- 
mare l’allerta. Allo stesso mo- 
do sarà accertato pure il ri- 
spetto di eventuali protocolli 
operativi considerato che—so0- 
no sempre le parole del procu- 
ratore—«alle volte si rischia la 
sovrapposizione di competen- 
ze che può complicare o ritar- 
dare determinati interventi. 
Non mi riferisco alla vicenda 
specifica, verificheremo — ha 
ribadito Lia — se per caso c’è 
stato qualche disguido che 
possa aver ritardato i soccor- 
si». A specifica domanda, Lia 
non è entrato nel merito 
dell'orario di attivazione 
dell’elisoccorso, definendo 
questo punto «rilevante al fi- 
ne dell’inchiesta penale». Gli 


inquirenti stanno sentendo di- 
versi testimoni, persone che 
venerdì scorso, dopo le 13, si 
trovavano sul posto prima e 
dopolatragedia. Saranno ana- 
lizzati i video ripresi di alcuni 
dei cittadini dal ponte roma- 
no prima e durante le opera- 
zioni di soccorso. 


LA RICHIESTA DEL MINISTRO 


Il procuratore ha garantito 
massima disponibilità a chia- 
rireognidettaglio anche ai mi- 
nisteri a Roma, nonostante, al 
momento, non abbia ricevuto 
alcuna richiesta. La lettera 
con cui il Gabinetto del mini- 
stro della Protezione civile, 
Nello Musumeci, richiede for- 
malmente, e «con urgenza» 
una dettagliata relazione sul- 
le attività svolta dalle struttu- 
repubbliche, è stata indirizza- 
ta alla Prefettura di Udine. La 
Procura non è stata contatta- 
ta dal ministro, sarà il prefet- 
to, Domenico Lione, a inviare 
aRomalarelazione. — 
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I nodi della politica 


“esposto di Meloni all’Antimafia 
«Allarme sul flussi di migranti» 


La denuncia di frodi sulle richieste di lavoro apre un nuovo fronte con De Luca perché la Campania risulta la più coinvolta 


Paolo Cappelleri /TIRANA 


Flussi d'ingresso legali usati co- 
me «ulteriore canale di immi- 
grazione irregolare», con lo 
spettro di una regia della crimi- 
nalità organizzata. Dal moni- 
toraggio sugli ultimi due anni, 
sono emersi «dati allarmanti» 
in «alcune regioni, su tutte la 
Campania», secondo lo scena- 
rio illustrato da Giorgia Melo- 
ni in Consiglio dei ministri, do- 
po aver consegnato un espo- 
sto al Procuratore nazionale 
antimafia Giovanni Melillo 
sull'applicazione degli ultimi 
decreti flussi. E la mossa è sta- 
ta accompagnata dalla riven- 
dicazione dell'abbattimento 
«del 60% degli arrivi illegaliri- 


La Premier 

al governatore 
campano: «Bullismo 
dainsicurezza» 


spetto allo stesso periodo del 
2023». Unrisultato, «possibile 
soprattutto grazie ai rapporti 
di collaborazione con i Paesi 
del Nord Africa, Tunisia e Li- 
bia in testa», ha sottolineato la 
premier, convinta che un effet- 
to«deterrenza»lo produrrà an- 
chel'accordo conl'Albania per 
la realizzazione dei due cen- 
tri, dove si recherà perverifica- 
re lo stato dei lavori assieme al 
primo ministro Edi Rama. 


INUMERI 


Il Viminale calcola 21.574 mi- 
granti sbarcati finora da gen- 
naio, controi51.628 dei primi 
cinque mesi dell'anno scorso. 
Maè su un altro fenomeno che 
la presidente del Consiglio 
mette ora il focus: le storture e 
le possibili ingerenze mafiose 
nel sistema di ingresso inItalia 
permotivi di lavoro, anche sta- 
gionale, nell'ambito delle quo- 
te stabilite nei Dpcm emanati 
periodicamente. Il governo 


Meloni a fine 2022 ha varato 
un decreto per 82.705 perso- 
ne in un anno, e poi nel 2023 
ha reso triennale la program- 
mazione della quota a 452mi- 
la persone. Forte il sospetto di 
«frodi» legate anche alle «infil- 
trazioni della criminalità orga- 
nizzata», su cui Meloni ha an- 
nunciato interventi da varare 
inun Consiglio dei ministri do- 
poilG7.Esiprofila una modifi- 
ca della legge Bossi-Fini. Alla 
luce dell'esposto, la Procura 
antimafia potrà attivare le Pro- 
cure distrettuali. Il quadro di- 
pinto dalla premier è quello di 
«un numero di domande di 
nulla osta al lavoro per extra- 
comunitari, durante il click 
day, totalmente sproporziona- 
to rispetto al numero dei po- 
tenziali datori di lavoro». 


UN NUOVO FRONTE 


E su questo tema ha aperto un 
nuovo fronte con Vincenzo De 
Luca, con cui è da tempo ai fer- 
ri corti. «Il suo è un bullismo 
che nascondono una forma di 
insicurezza», l'ultima stoccata 
al governatore della Campa- 
nia, su cui Meloni getta una 
nuova ombra dopo la ricogni- 
zione sull'applicazione degli 
ultimi due decreti flussi. Al 
clickday del decreto flussi 
2022, il maggior numero di 
istanze arrivò dalla Campa- 
nia, 109.716, cinque volte tan- 
to quelle di Lazio e Veneto. 
L'attacco, però, è esteso anche 
ai governi precedenti. «Eragio- 
nevole ritenere che le stesse de- 
generazioni si trascinassero 
da anni e mi stupisce che nes- 
suno se ne sia reso conto», ha 
sottolineato la premier, an- 
nunciando che l'esecutivo mo- 
dificherà «i tratti operativi che 
hanno portato a queste stortu- 
re, e lo faremo nel rispetto del 
principio che ispirò la legge 
Bossi-Fini che haregolamenta- 
to il fenomeno in questi anni: 
cioè consentire l'ingresso in 
Italia solo a chi ha un contrat- 
todilavoro». — 
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Migranti in fila con i propri averi pronti per essere trasferiti a Porto Empedocle ansa 


L'iter 
sini ina 


2002 


La procedura è stata definita dalla 
legge Turco-Napolitano del 1998 e 
poi modificata dalla Bossi-Fini del 

2002 


AN 

Gli stranieri, per lavorare in Italia, 
devono essere individuati all'estero 
da imprenditori o famiglie e fatti 
entrare nell'ambito delle quote 
d'ingresso annualmente stabilite 
con il decreto flussi e nei limiti 
previsti dal documento di 
programmazione triennale 


LA PROCEDURA 


Avviene in modo 
dh telematico attraverso la 
piattaforma del Viminale 


Il decreto stabilisce il click 
day, la data a partire dalla 
me” quale è possibile 


presentare la domanda 


Lo Sportello unico per 


l'immigrazione della 

prefettura competente per 
territorio esamina la richiesta e può 
rilasciare il nulla-osta, che autorizza 
il datore di lavoro all'assunzione e 
l'ingresso in Italia al lavoratore 


Lo Sportello unico invia il 
documento anche alla 
rappresentanza 


diplomatica italiana competente 
del Paese di origine del lavoratore 
per il rilascio del visto 


Entro 8 giorni dall'ingresso 
in Italia, il lavoratore deve 
andare nella prefettura 


competente insieme ai datori di 
lavoro per: 


Stipulare il contratto di lavoro 


Chiedere il rilascio del permesso 
di soggiorno 


Cominciare a lavorare 


Dopo aver compilato e 
US inviato via posta alla 
i” questura competente la 


documentazione necessaria alla 
concessione del permesso, viene 
rilasciato il "cedolino", che 
consente di esercitare 
provvisoriamente tutti i diritti 
connessi al soggiorno regolare fino 
alla definizione della procedura 


Successivamente, l'ufficio 
immigrazione procede a 
una nuova convocazione 


per il rilascio del permesso 


ANSA 


La dichiarazione 


«Patto Ue rovinato 
servono modifiche» 
L'obiettivo di Fitto 


«Vedo coerenzatrail voto del- 
la commissione e quello» del- 
la delegazione di FdI Parla- 
mento«sul nuovo Patto di Sta- 
bilità perché dal punto di vi- 
sta istituzionale si è trovato 
un punto di equilibrio che ha 
elementi positivi e alcuni che 
non ci convincono ma anda- 
va trovato un punto di equili- 
brio». Così il ministro per gli 
Affari Europei, il Sud, le Politi- 
che di Coesione e il Pnrr, Raf- 
faele Fitto ieri al Forum Ansa. 
«La nostra delegazione - pro- 
segue - ha votato perché l'o- 
biettivo, l'ambizione è quello 
di modificarlo». 


L'INCHIESTA 


Caccia alle truffe da Nord a Sud 
Sotto indagine ll «click day» 


ROMA 


Inchieste, arresti, frodi e truf- 
fe. Il sistema delle false assun- 
zioni dei migranti eludendo il 
decreto flussi sembra essere 
radicato in quella parte 
dell'imprenditoria troppo 
spesso collusa o facente parte 
proprio del sistema crimina- 
le. E così, in Puglia, inCampa- 
nia, in Calabria ma anche al 
Nord, si moltiplicano i fasci- 
coli d'indagine sulle frodi che 


consentono ai datori di lavo- 
ro di incassare illecitamente 
sulla pelle di migranti con il 
sogno di ottenere un permes- 
so di soggiorno. Un fenome- 
no denunciato dalla stessa 
premier, ma sul quale da tem- 
po è posta l'attenzione delle 
procure, compresa quella di 
Napoli, il capoluogo dove sa- 
rebbe stato registrato il mag- 
giornumero di richieste per il 
nulla osta nello scorso click 
day. La stessa Direzione na- 


zionale antimafia precisa che 
il proprio compito è quello di 
«impulso e coordinamento di 
indagini delle procure distret- 
tuali» che stanno già indagan- 
do sul fenomeno. Si tratta di 
numeri abnormi che da tem- 
po portano investigatori e in- 
quirenti, soprattutto del Sud 
Italia - dalla Puglia alla Cala- 
bria - a guidare operazioni e 
indagini nei confronti di dato- 
ri di lavoro fin troppo zelanti 
nel promettere regolarizza- 


Un stigiinie si appresta asbarcare ansa 


zioni di lavoratori extracomu- 
nitari, senza però mai comple- 
tare le richieste. Solo qualche 
mese fa, in Salento, carabinie- 
rie Guardia di Finanza hanno 
arrestato tre imprenditori 
con l'accusa di aver favorito 
l'immigrazione clandestina 
di 900 migranti sfruttando lo 
stesso modus operandi. Tito- 
lari di ristoranti o di aziende 
agricole ed edilizie, gli inda- 
gati falsificavano atti e docu- 
menti attestanti fittizie assun- 
zioni. Per ogni pratica relati- 
va al rilascio del permesso di 
soggiorno chiedevano 1.500 
euro. Denaro che consentiva 
loro di chiedere al ministero 
dell'Interno il «modello infor- 
matico» attestante l'assunzio- 
ne dei migranti. Un'attività 
che aveva fruttato profitti per 
oltre 1,3 milioni di euro. — 
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Verso il voto dell'8 e 9 giugno 


Calderone per Fdi, Cuperlo col Pd 
nel finale di campagna elettorale 


Il ministro del Lavoro domani a Udine. Un evento dem per provincia. I M5s proietta il tour di Conte 


Mattia Pertoldi 


Ultimi arrivi di big in regione, 
in questi giorni, prima della 
chiusura delle campagne elet- 
torali peri partiti impegnati al- 
le Europee e del voto previsto 
nelle giornate di sabato (dalle 
15 alle 23) e domenica (dalle 7 
alle 23). 

Fratelli d’Italia, ad esempio, 
porterà in Friuli il ministro del 
Lavoro Marina Elvira Caldero- 
ne per il rush finale di questa 
tornata. L’esponente melonia- 
no, nel dettaglio, sarà domani 
a Udine, prima all’istituto Bear- 
zi e poi — alle 13 — nella sede di 
Confartigianato Impreseinvia 
del Pozzo 8 per un incontro 
con l’associazione di catego- 
ria. «Al ministro porteremo la 
voce e le istanze di una realtà 
fondamentale per l'economia 
del nostro territorio — ha detto 
il presidente Graziano Tilatti 
—, inun’interlocuzione costrut- 
tiva che evidenzia i problemi e 
suggerisce anche le possibili 
vie per affrontarli in maniera 


efficace». L’ultimo atto prima 
del voto — in uno scenario in 
cui questa volta il silenzio elet- 
torale è previsto soltanto saba- 
to e domenica —, Fratelli d’Ita- 
lia chiuderà la campagna, non 
a caso, a Pordenone, terra del 
sindaco-candidato Alessandro 
Ciriani. Al suo fianco ci saran- 
no il fratello, e ministro dei 
Rapporti con il Parlamento Lu- 
ca, il deputato Emanuele Lo- 
perfido e il coordinatore regio- 
nale, nonché presidente della 
Commissione Lavoro alla Ca- 
mera, Walter Rizzetto. Una 
scelta evidentemente simboli- 
ca, questa, per cercare di trai- 
nare fino all’ultimo la corsa di 
Ciriani, cioè l'esponente regio- 
nale su cui il partito ha giocato 
la maggior parte delle fiches 
per provare a esprimere un eu- 
roparlamentare. 

Diversa, invece, è la decisio- 
ne della Lega. Il segretario re- 
gionale del Carroccio, Marco 
Dreosto, di concerto con gli al- 
tri vertici del movimento, ha 
optato per non organizzare 


Marina Elvira Calderone, ministro del Lavoro, e Gianni Cuperlo, deputato del Partito democratico 


Chiusure separate 
per i tre candidati 
regionali 

del Carroccio 


una chiusura unica dando per 
buona, come tale, l’evento di 
sabato a Milano con Matteo 
Salvini e Massimiliano Fedri- 
ga.Itre candidati del Friuli Ve- 
nezia Giulia — Elena Lizzi, Ste- 
fano Zanniere Anna Cisint-de- 
cideranno, dunque, in autono- 


mia dove presenziare l’ultimo 
giorno di campagna elettora- 
le, probabilmente facendo tap- 
pa anche in alcuni dei Comuni 
alvotoinelection day. 

Per quanto riguarda Forza 
Italia, proseguendo, alla mani- 
festazione nazionale in pro- 


gramma domani a Napoli par- 
teciperà una decina di azzurri 
regionali, ma non Sandra Savi- 
no che resterà a Nord Esta cac- 
cia di preferenze. In Fvg, però, 
il partito concluderà la campa- 
gna venerdì a Opicina dove è 
previsto anche l’arrivo dei sin- 
daci di Trieste e Gorizia, Rober- 
to Dipiazza e Rodolfo Ziberna. 

Articolata, andando oltre, la 
chiusura del Pd che ha organiz- 
zato un evento per provincia. 
Si parteoggia Udine-ore 18 al 
Bire — con la segretaria Cateri- 
na Conti, il presidente Franco 
Lenarduzzi, l’onorevole Debo- 
ra Serracchiani e la candidata 
Sara Vito. Domani, poi, si repli- 
ca in piazza Cavana a Trieste 
con Gianni Cuperlo, Conti e la 
segretaria provinciale Maria 
Luisa Paglia. E se è da definire 
il programma nel Pordenone- 
se, venerdì — anche in questo 
caso simbolicamente—la gran- 
de chiusura è prevista a Gori- 
ziain piazza Transalpina. 

Il M5s, infine, ha messo in 
agenda la proiezione del docu- 
mentario “L’Italia che conta”, 
che permetterà di vedere in 
versione cinematografica il 
tour effettuato da Giuseppe 
Conte nelle ultime settimane 
di campagna elettorale. La pro- 
iezione (a ingresso gratuito) è 
prevista nei multisala The Spa- 
ce Cinema a Trieste (oggi alle 
19)eaPradamano (domani al- 
le 19.30) alla presenza dei por- 
tavoce del partito e dei candi- 
dati nel collegio dell’Italia 
Orientale. — 


LA CONFERENZA A TRIESTE 


Bonelli e gli eurocandidati Avs: 
«Giustizia sociale e ambientale» 


Una vera riconversione ver- 
de della centrale elettrica di 
Monfalcone, una tassazione 
sulle multinazionali che sia 
«almeno pari a quanto paga 
la classe lavoratrice», e in ge- 
nerale un’Unione europea 
che scommetta sulla transi- 
zione verde piuttosto che sul- 
lo sviluppo industrial-milita- 
re.E il panorama delle propo- 
ste dell'Alleanza Verdi Sini- 
stra presentato ieri al Knulp 
di Trieste da Angelo Bonelli, 
deputato di Avs e segretario 
di Europa Verde, e dai due eu- 
rocandidati Giulia Giorgi ed 


Emanuel Oian. 

In apertura di conferenza 
Bonelli ha spiegato che la 
transizione verde è l’asse por- 
tante della proposta di Avs: 
«C'è bisogno di giustizia so- 
ciale e giustizia ambientale. 
Poi sono necessarie politiche 
perla pace, perché stiamo tra- 
sformando le nostre econo- 
mie in economie di guerra 
sottraendo risorse a investi- 
menti importanti come sani- 
tà pubblica, trasporto pubbli- 
co, la scuola e l’istruzione». 
Quanto al nostro territorio, 
«dal punto di vista delle poli- 


tiche energetiche arrivare a 
una transizione che dica stop 
all’uso di centrali a gase fonti 
fossili per arrivare alle rinno- 
vabili, ma fare anche in mo- 
do che questo sia un porto de- 
militarizzato». 

Tralesue proposte, la mon- 
falconese Giulia Giorgi ha ri- 
cordato il sostegno alle comu- 
nità energetiche e alle ener- 
gie rinnovabili: «Un esempio 
tipico è la centrale di Monfal- 
cone. Noi ambientalisti pro- 
ponevamo di convertirla dal 
carbone al gas 25 anni fa, ci 
fu sempre risposto di no. Ora 


pretendono di fare la transi- 
zione convertendola al Meta- 
no. Come Verdi di Monfalco- 
ne abbiamo presentato dei 
progetti alternativi, ispirati a 
quanto fatto a Civitavecchia, 
dove un progetto sostenuto 
dalla Regione sviluppa le rin- 
novabili attraverso l’eolico 
sociale e le comunità energe- 
tiche». 

Il friulano Emanuel Oian 
haspiegato di aver partecipa- 
to, in questi giorni, agli ac- 
campamenti degli studenti a 
Udine: «Noi siamo una forza 
di pace — ha raccontato — una 
forza che cerca di trovare 
una mediazione laddove sem- 
bra impossibile trovarla, in 
Ucraina e in Palestina». An- 
che Oian ha parlato di transi- 
zione ecologica: «Il climatolo- 
go Filippo Giorgi ci spiega 
che se proseguiremo verso 
un aumento di 4 gradi centi- 
gradi nei prossimi cin- 


Da sinistra Oian, Bonelli e Giorgi al Knulp di Trieste. FOTOSILVANO 


quant’anni avremo il clima 
del sud della Puglia, il che si- 
gnifica rivoluzionare il siste- 
ma dell’agricoltura con la 
scomparsa delle zone umide 
dalla val Rosandra alla Car- 


nia, passando per le valli del 
Natisone». 

Intervenuta infine in video- 
conferenza la capolista Cristi- 
naGuarda. — 

G.TOM. 


Cinque domande, un'Europa. La seconda nella lista del Pd Corrado 


«Serve una politica energetica 
comune per l'Unione europea» 


L’INTERVISTA 


na voce unica euro- 

pea sull’ambiente, 

sulla politica estera, 

. sulle politiche indu- 

striali. E quanto propone l’eu- 
rocandidata del Partito demo- 
cratico Annalisa Corrado, ieri 
al Posto delle Fragole di San 
Giovanni a Trieste per un in- 


controcon glielettori. 

Von der Leyen ha fatto dei 
passi indietro sulla transizio- 
ne ecologica. Come la vede? 
«Un errore madornale essere 
tornati indietro, senza saper 
gestire le proteste. Se ben strut- 
turato, il Green Deal è anche 
unarisposta ai problemi dell’a- 
gricoltura, che ha nelle false 
primavere, nella siccità e in al- 
tri eventi estremi il suo primo 


nemico». 

Le politiche energetiche? 
«Serve una politiche unica co- 
mune europea sull’energia e 
l'industria: senza queste ri- 
schiamo di essere tagliati fuo- 
ri, si guardi al dibattito fra Usa 
e Cina sulle tecnologie della 
transizione. La nostra linea è 
quella su cui la stessa Italia si è 
impegnata a Dubai: efficienza 
energetica, elettrificazione 


Annalisa Corrado (in piedi a destra) con gli elettori. FOTOLASORTE 


dei consumi, produzione di 
energia da fonti rinnovabili. 
Questa è la cosa più importan- 
teda fare nei prossimi anni, ser- 
vono una strategia industriale 
euna sociale apposite». 
Siriparla oggi dinucleare. 


«Per come la mettono in Italia, 
se parliamo degli obiettivi eu- 
ropei del 2030 il nucleare è 
un’arma di distrazione di mas- 
sa. La quarta generazione non 
esiste ancora, tanto meno i mi- 
ni reattori di cui parla un no- 


stro ministro. Sono linee di ri- 
cerca, e da ingegnere non pos- 
so che essere a favore, ma se 
parliamo di cose da fare entro 
domani questa non c’è». 
Ela terza generazione? 
«Resta del tutto irrisolto il pro- 
blema delle scorie. Pure quello 
sicurezza, visto che il rischio 
zero non esiste. Chi segue que- 
sta via, come la Francia, fatica 
a sostenerne i costi, senza con- 
tare che le barre d’uranio ven- 
gono dalla Russia. Serve un pia- 
nostrategico europeo». 
La difesa comune europea? 
«Stride parlarne senza una po- 
litica estera comune. E un te- 
ma da perseguire anche per al- 
leggerire le spese militari di 
ogni paese, ma si può fare solo 
con istituzioni europee forti e 
una politica comune». — 
G.TOM. 
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Le crisi internazionali 


Benedetta Guerrera / WASHINGTON 


Alla vigilia di un viaggio in 
Europa durante il quale do- 
vrà confrontarsi con gli allea- 
ti sulla guerra a Gaza, Joe Bi- 
den dà una spallata all'amico 
Bibi. Dopo averreso pubblico 
il piano israeliano per un ces- 
sate il fuoco per far pressione 
non solo su Hamas ma anche 
su Israele, come sostengono 
molti analisti, il presidente 
americano per la prima volta 
ha ammesso che ci sono ragio- 
ni di ritenere che Netanyahu 
stia prolungando il conflitto 
perla sua sopravvivenza poli- 
tica. Non lo dichiara aperta- 
mente ma in una lunga inter- 
vista a Time il comman- 
der-in-chief ha risposto che 
gli oppositori del premier 
nonhannotuttiitortia ritene- 
re che egli stia cercando di 
mantenere il potere attraver- 
solaguerra. 

«Non voglio commentare - 
ha detto Biden - ma ci sono 
tutti gli elementi per trarre 
questa conclusione». Una di- 
chiarazione inedita e forte, 
poi parzialmente ammorbidi- 
ta dal portavoce del Consi- 
glio per la sicurezza naziona- 
le, John Kirby, in un briefing 
con un ristretto gruppo di 
giornalisti. Il funzionario del- 
laCasaBianca ha, infatti, spie- 
gato che ciò che il presidente 
intendeva dire era chelecriti- 
che alle politiche di Netanya- 
hu sono «questioni interne» e 
che il governo americano 
«continua a sostenere Israele 
nella sua lotta contro Hamas» 


IPRINCIPALE DISACCORDO 


«Il mio principale disaccordo 
con Netanyahu è cosa succe- 
derà dopo la fine della guerra 
a Gaza? Le forze israeliane si 
ritireranno? E necessaria una 
soluzione a due Stati, una 
transizione verso una soluzio- 
ne a due Stati. E questo è il 
mio più grande disaccordo 
con Bibi Netanyahu», ha insi- 


Biden gela Netanvahu 


«In guerra per ll potere» 


AITime il presidente Usa rivela il disaccordo sul destino di Gaza dopo il conflitto. Il leader israeliano atteso a Washington 


ERO 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 
D'AMERICA 


«Non voglio 
commentare 
ma ci sono tutti 
gli elementi 

per trarre questa 
conclusione» 


stito il presidente americano 
che, comunque, ha ricono- 
sciuto al premier israeliano 
di «essere preparato a tutto 
pur di salvare gli ostaggi». 
«Hamas potrebbe porre fine a 
tutto questo domani, l'ultima 
offerta che Israele ha fatto è 
stata molto generosa. Bibi è 
sottoposto a una pressione 
enorme sugli ostaggi», ha sot- 
tolineato. 


IL PREMIER AL CONGRESSO 


La Casa Bianca ha fatto sape- 
rechei due leader si parleran- 
no nei prossimi giorni, men- 
tre non ha dato nessun'infor- 
mazione sull'eventuale visita 
del premier israeliano a Wa- 
shington. Secondo i siti 
Punchbowl news e Politico, 
Netanyahu dovrebbe parlare 
al Congresso il 13 giugno, 
una data tuttavia smentita 
dal suo ufficio perché coinci- 
de con una festa ebraica che 


Un palestinese recupera degli oggetti dalle macerie del campo profughi di Jabalia dopo i raid dell'aeronautica israeliana ansA 


si chiude proprio quel gior- 
no. L'ipotesi più plausibile po- 
trebbe essere allora che il pre- 
mier parta quindi subito do- 
pola festività, perpoiinterve- 
nire a Capitol Hill e magari 
fermarsi fino al ritorno di Bi- 
dendalG7,il15016giugno. 

Nel frattempo, gli Usa con- 
tinuano il pressing sull'intesa 
per un cessate il fuoco e an- 
nunciano una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nua sostegno del piano. «Nu- 
merosi leader e governi, an- 
che nella regione, hanno ap- 
provato questo piano», ha af- 
fermatol'ambasciatrice statu- 
nitense al Palazzo di Vetro 
Linda Thomas-Greenfield. La 
bozza del testo «accoglie favo- 
revolmente il nuovo accordo 
annunciato il 31 maggio e in- 
vita Hamas ad accettarlo pie- 
namentee ad attuarne i termi- 
ni senza indugi e senza condi- 
zioni». — 


Il Qatar aspetta «risposte chiare» 


Hamas frena: «Niente accordo senza tregua definitiva» 
Sarebbero morti 43 dei 120 ostaggi in mano a Gaza 


Hamas insiste: senza la fine 
della guerra a Gaza e il ritiro 
dell'esercito israeliano non 
ci sarà alcun accordo. A po- 
chi giorni dall'annuncio del- 
la road map delineata dal pre- 
sidente americano Joe Bi- 
den, le nuvole tornano ad ad- 
densarsi sui negoziati tra la 
fazione palestinese e Israele, 
chiudendo almeno in appa- 
renza gli spiragli e gelando le 
aspettative delle ore passate. 
E questo nonostante le pres- 
sioni dei mediatoriper chiu- 
dere il cerchio. Il rappresen- 
tante di Hamas Osama Ham- 
dan ha fatto sapere da Beirut 
che «la proposta di Israele 


non risponde alla fine della 
guerra e al ritiro da Gaza, e 
non è coerente con i principi 
stabiliti da Biden». «Senza 
una posizione chiara da par- 
te di Israele per preparare la 
fine definitiva del conflitto e 
il ritiro dalla Striscia, non ci 
sarà accordo», ha insistito. 
Una posizione che appare 
una delle risposte «chiare» in- 
vocate dal Qatar sia da parte 
di Hamas chedi Israele. Il por- 
tavoce del ministero degli 
Esteri di Doha, Majed Al-An- 
sari, aveva infatti detto che i 
colloqui stavano continuan- 
do in particolare sulla fine 
della guerra. Poi riferendosi 


alle posizioni discordanti in 
seno all'esecutivo israeliano, 
aveva osservato che il Qatar 
è «inattesa di una chiara posi- 
zione israeliana che rifletta 
l'intero governo». Sami Abu 
Zuhri - altro esponente di Ha- 
mas-ha denunciato che«non 
è la fazione islamica a ostaco- 
lare l'intesa». Intanto secon- 
do l'Idf sono morti 43 dei 120 
ostaggi ancora in manodi Ha- 
mas a Gaza.La situazione al 
confine con il Libano precipi- 
ta ogni giorno di più. Mentre 
nella Striscia, al 242/esimo 
giorno di guerra, le vittime 
palestinesi, secondo Hamas, 
sonooltre35mila. 


LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


Il pugno duro sui migrani 
Varata una stretta negli Usa 


Il presidente alzaitoni e attacca 
il rivale puntando sui suoi temi 
Poi lo accusa frontalmente 
«Trump è un criminale e 

non merita la presidenza» 


WASHINGTON 


Donald Trump è un «crimina- 
le» che «on merita la presi- 
denza». Il moderato Joe Bi- 
den accantona il politically 
correct e alza i toni contro il 


suo rivale nella corsa alla Ca- 
sa Bianca. Un attacco fronta- 
le accompagnato da una dra- 
stica stretta sull'immigrazio- 
ne, uno dei temi cruciali del 
voto in cui Trump appare più 
risoluto del presidente con il 
suo cavallo di battaglia di un 
muro al confine con il Messi- 
co. Intenzionato a presentar- 
si agli elettori come un presi- 
dente dal pugno duro, Biden 
ha firmato un decreto draco- 
niano che prevede anche la 


RITSTAZETTINZIN AID 
i (I 


Migranti messicani al confine 


possibilità di chiudere tempo- 
raneamente il confine ai ri- 
chiedenti asilo nel caso in cui 
la media settimanale superas- 
se i 2.500 ingressi al giorno. 
Almomento la media è già su- 
periore e ciò consente al prov- 
vedimento di entrare in vigo- 
re immediatamente. La Casa 
Bianca si attende molte azio- 
ni legali contro le nuove ini- 
ziative, che ricordanola stret- 
ta tentata da Trump nel 2018 
e duramente criticata dai de- 
mocratici. «L'amministrazio- 
ne non ci lascia altra scelta 
che fare causa»: una tale stret- 
ta «era illegale con Trump e 
non è meno illegale adesso», 
ha detto l'American Civil Li- 
berties Union. Criticato 
aspramente dei repubblica- 
ni, che ritengono sia «troppo 
pocoe troppo tardi», il decre- 


torischia di spaccare ulterior- 
mente i democratici. I liberal 
indignati con l'amministra- 
zione Biden per la gestione 
della guerra in Gaza, sono già 
sul piede di guerra per l'immi- 
grazione complicando ulte- 
riormente la corsa del presi- 
dente verso il voto del 2024. 
Nonostante questo Biden è in- 


Verranno chiusi i 
confini con il Messico 
se si superano i 2.500 
ingressi al giorno 


tervenuto e lo ha fatto pesan- 
temente per spuntare le armi 
di Trump. «E il primo crimi- 
nale nella storia che cerca di 
conquistare la Casa Bianca», 


ha detto Biden riferendosi al- 
lacondanna dell'ex presiden- 
te per i soldi alla pornostar. 
«E una minaccia» e «l'assalto 
che sta sferrando al nostro si- 
stema giudiziario è ancora 
più dannoso», ha aggiunto. 
Parole a cui fa eco il ministro 
della Giustizia Merrick Gar- 
land che, nel corso di un'audi- 
zione in Congresso, ha respin- 
to seccamente gli attacchi e 
le teorie cospirazioniste di 
Trump e dei repubblicani sul 
verdetto di colpevolezza con- 
tro l'ex presidente. «Conti- 
nueremo a fare il nostro lavo- 
roliberi dalle influenze politi- 
che», ha assicurato Garland 
definendo «false» e «estrema- 
mente pericolose» le accuse 
di un coinvolgimento del mi- 
nistero nella condanna 
dell'ex presidente. — 
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Un cartellone propagandistico ammonisce la Francia a ‘non ripetere gli errori delpassato'AnsA 


«Nell'arco di dueo treanni 
Mosca minaccera la Nato» 


Oslo lancia l'allarme: «Per ricostruire le forze ci metterà meno del previsto» 
Sale la tensione con Parigi. Putin avverte la Francia: «Colpiremo gli istruttori» 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Dopo il conflitto in Ucraina, la 
Russia sarà in grado di ricosti- 
tuire le sue forze in un arco di 
tempo più breve di quanto pre- 
visto finora, forse già in due o 
tre anni. Un periodo in cui la 
Nato dovrà quindi cercare di 
prepararsi per rispondere alla 
possibile minaccia di un attac- 
co convenzionale. A lanciare 
l'allarme è stato il capo delle 
forze armate della Norvegia, 
Eirik Kristoffersen, mentre cre- 
scela tensione tra Mosca e Pari- 
gi per il possibile arrivo di 
istruttori francesi in Ucraina, 
che secondo Mosca sarebbero 
«bersagli legittimi» delle forze 
russe. Parlando alla Bloom- 
berg, Kristoffersen ha sottoli- 
neato chela produzione milita- 
re di Mosca viaggia a pieno re- 
gime, e più velocemente di 
quella europea. «Qualcuno ha 
detto che ci vorranno 10 anni» 


perché la Russia ricostituisca il 
suo potenziale, ma ora questo 
lasso di tempo è da considerar- 
si notevolmente ridotto, ha ag- 
giunto il comandante in capo 
delle forze di Oslo. 


«OBIETTIVI LEGITTIMI» 


Il portavoce del Cremlino, 
Dmitry Peskov, ha intanto av- 
vertito che «tutti gli istruttori 
coinvolti nell'addestramento 
dei militari del regime ucraino 
non hanno alcuna immunità, 
che siano francesi o meno». 
Quindi saranno considerati 
«obiettivi legittimi», ha conclu- 
so il ministro degli Esteri Ser- 
ghei Lavrov, dicendosi convin- 
to che essi «stiano già lavoran- 
do in Ucraina», come soldati 
dell'esercito francese o «merce- 
nari». Il presidente Emmanuel 
Macron aveva dapprima ipo- 
tizzato l'invio di truppe sul ter- 
reno, e poi la creazione di un 
coordinamento europeo per 


mandare istruttori. A confer- 
ma dell'allarme che regna a 
Mosca intorno alla vicenda, al- 
cuni manifesti sono stati affissi 
da mani ignote nei pressi 
dell'ambasciata di Parigi con 
l'invito ai soldati francesi ad ar- 
rendersi. «Francesi, non ripete- 
te gli errori dei vostri antena- 
ti», si legge sui poster, apparsi 
ad alcune fermate degli auto- 
bus, in cui appare la fotografia 
di Edgard Puhaud, comandan- 
te della divisione delle SS fran- 
cesi Charlemagne, distrutta 
dalle forze russe nel 1945 du- 
rante la loro avanzata nella 
Germania orientale. «Chiama- 
te Volga 149.200», si legge an- 
cora sui manifesti. Vale a dire 
la parola d'ordine e la frequen- 
za radio create dalle forze rus- 
se per i soldati ucraini e per 
combattenti stranieri in Ucrai- 
na che si vogliono arrendere. 
La polemica anti-francese è ali- 
mentata anche dall'assenso da- 
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«Coloro che lavorano 
nell'addestramento 
dei militari di Kiev 
non hanno alcuna 
immunità, che siano 
francesi o meno» 


to da Macron all'uso da parte 
delle forze di Kiev di armi forni- 
te da Parigi per colpire il terri- 
torio russo. 


LE ARMI OCCIDENTALI 


Una posizione che accomuna 
la maggior parte dei Paesi Na- 
to, primi fra tutti gli Stati Uni- 
ti. Ieri diversi blogger militari 
russi e ucraini avevano dato 
notizia del primo bombarda- 
mento con missili americani 
Himars contro una postazione 
della difesa antiaerea nella re- 
gione russa di Belgorod, anche 
sené Kiev né Mosca hanno con- 
fermato. Oggi le stesse fonti 
hanno parlato di un attacco 
compiuto con droni kamikaze 
dagli ucraini su una colonna di 
18 mezzi militari russi nella re- 
gione di Kursk. 

La Russia ha messo in guar- 
dia gli Usa dal commettere «er- 
rori fatali», ma Joe Biden ha 
detto in un'intervista al Time 
dinonritenere checisia il peri- 
colo di una guerra con Mosca. 
Per arrivare alla pace, ha ag- 
giunto il presidente america- 
no, bisogna «assicurarsi che la 
Russia non occupi mai, mai, 
mai, mai l'Ucraina». Per quan- 
to riguarda gli sviluppi sul ter- 
reno otto persone, tra cui un 
neonato, sono rimaste ferite in 
un bombardamento russo sul- 
la città di Dnipro. L'epicentro 
del conflitto, secondo Volody- 
myr Zelensky, resta il Donbass 
enon Kharkiv.— 


IN GRAN BRETAGNA 


Sunak in tv 
Il duello 
disperato 
con Starmer 


LONDRA 


È una partita che inizia tut- 
ta all'attacco quella del pri- 
mo duello televisivo nella 
campagna elettorale in vi- 
sta delle politiche britanni- 
che del 4 luglio per il pre- 
mier conservatore Rishi Su- 
nak, costretto a inseguire il 
rivale Keir Starmer, leader 
moderato del Labourstrafa- 
vorito nei sondaggi, e a ten- 
tare una missione disperata 
perrecuperare consensi evi- 
tando così un tracollo cata- 
strofico alle urne. Nella sfi- 
dasul'ring'diItv, dovei due 
pretendenti alla poltrona di 
primo ministro del Regno 
Unitosi affrontano a un me- 
seesatto dal giorno Xmode- 
rati da una anchorwoman 
di grande esperienza come 
Julie Etchingham, Sunak 
ha deciso di portare avanti, 
come fa ormai da settima- 
ne, gli affondi contro il par- 
tito d'opposizione su alcuni 
temi chiave, a partire 
dall'immigrazione, con la 
volontà di mostrare ai tele- 
spettatori che lui rappresen- 
ta la sicurezza della conti- 
nuità rispetto all'incognita 
Starmer. La campagna del 
premierèstata caratterizza- 
ta dallo sforzo di sbandiera- 
reirisultati ottenuti dal go- 
verno, come il calo degli 
sbarchi di «clandestini» sul- 
le coste inglesi e dell'immi- 
grazione regolare, seppure 
rispetto ai dati record degli 
ultimi due anni e nonostan- 
te il tanto promesso piano 
Ruanda introdotto a scopo 
dissuasivo per trasferire 
quote di richiedenti asilo 
nel Paese africano non sia 
partito. Inoltre Sunak ha 
continuato a lanciare un al- 
larme sui laburisti ai cancel- 
lidi Downing Street, incapa- 
ci a suo avviso di gestire il 
dossier migranti e decisi ad 
alzare le tasse anche se non 
lo dicono: non a caso i Tory 
hanno diffuso sui loro so- 
cial l'immagine di un salva- 
danaio conlascritta«prepa- 
ratevi a romperlo se vince 
Starmer»). — 


LE ELEZIONI PIÙ AMPIE DEL MONDO 


Modi vince ma perde voti 
«Gliindianilo hanno punito» 


NEW DELHI 


Ha rivendicato la vittoria e il 
mandato «storico» per gover- 
nare l'India per la terza volta 
consecutiva, ma prima di 
esprimersi e ringraziare gli 
elettori il premier indiano Na- 
rendra Modi ha lasciato passa- 
requasi l'intera giornata dei ri- 
sultati elettorali ufficiali, rima- 
nendo in silenzio. Si è deciso a 
farlo soloinserata, primasuX, 
poi nell'incontro coni militan- 


ti riuniti nel quartiere genera- 
le del Bjp. Il suo partito ha vin- 
to le elezioni ma con forti per- 
dite, sia rispetto al 2019, sia ri- 
spetto alle aspettative della vi- 
gilia. Quasi al termine dello 
scrutinio, i risultati ufficiali 
danno l'alleanza Nda del pre- 
mier a 292 seggi, e il fronte di 
opposizione India a 232, ri- 
spettivamente al 45% e al 
41%. Quasi un testa a testa che 
aquanto pare Modi e il suo par- 
tito proprio non si aspettava- 


no. Come non si aspettavano 
che il Bjp si fermasse a soli 239 
seggi, perdendone 64 rispetto 
al 2019, mentre il Congresso 
di Raul Gandhi sale a 100 seg- 
gi, guadagnandone 48. Per for- 
mare il governo in India è ne- 
cessario che un singolo parti- 
to, o una alleanza, abbiano al- 
meno 272 sui 543 seggi totali 
del Parlamento. Modi è stato 
applaudito, ma la delusione 
era palese. Non solo il Bjp non 
ha sfondato nel sud del Paese, 


dove non è mai stato presente, 
ma ha perso clamorosamente 
nell'area centrale, la sua tradi- 
zionale roccaforte, nota come 
«hindi belt». La sconfitta più 
bruciante è quella nello Stato 
dell'Uttar Pradesh, dove il pre- 
mierha perso persinonel colle- 
gio di Ayodhya, la città simbo- 
lo del connubio tra induismo e 
politica, dove lo scorso genna- 
io è stato inaugurato con una 
campagna martellante il tem- 
pio dedicato al dio Ram. 
Tutt'altra atmosfera nella sede 
del partito del Congresso, do- 
ve sin dalla mattina con l'arri- 
vo dei primi risultati, hanno 
iniziato a suonare canti e tam- 
buri. E dove, a metà pomerig- 
gio, l'arrivo di Rahul Gandhi, 
affiancato dalla madre Sonia e 
dal presidente del partito Kar- 
ghe, è stato accolto da applau- 


si interminabili. «Gli elettori 
hanno punito la protervia del 
Bjp», ha detto Gandhi. Che ha 
aggiunto: «Non avevamo dub- 
bi sul fatto che gli indiani 
avrebbero dato la risposta giu- 
sta: ha vinto la Costituzione e 
sono state sconfitte le bugie». 
«Il mandato degli elettori è 
controilBjp eilpremier 


Governerà per la terza 
volta ma crolla il suo 
consenso, testa a testa 
conl'opposizione 


Modi dovrebbe dimettersi 
perragioni morali», è la tesi di 
altri leader delle opposizioni. 
Come quello dell'Aap Sanjay 
Singh, o della governatrice del 


West Bengal Mamata Baner- 
jee. Come hanno sottolineato 
moltissimi commentatori nei 
talk show fiume su tutti i me- 
dia, gli elettori hanno dimo- 
strato di essere preoccupati 
per l'inflazione e la disoccupa- 
zione. E non hanno apprezza- 
to la campagna di Modi, tutta 
imperniata su toni solo trionfa- 
listici e sull'obiettivo di 400 
seggi, sempre più esasperata e 
divisiva, con ripetuti attacchi 
alla comunità musulmana. 
Modi ha chiesto un plebiscito 
a un Paese dove l'innegabile 
crescita economica sconta di- 
suguaglianze stridenti, ha rac- 
contato molte bugie, ha usato 
le agenzie governative per far 
tacere gli avversari. L'ondata 
zafferano, dai colori del Bjp, si 
è riconfermata, ma non è stata 
unotsunami. — 
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Trasporti e logistica 


Porto 


Un nuovo binario 


peril Molo VII 


Affidate da Rfi alla Preve costruzioni opere da / milioni 
per il collegamento con la stazione di Campo Marzio 


AUTHORITY 


Il commissario 


Vittorio Torbianelli è il nuovo 
commissario dell'Autorità di 
sistema portuale del Mare 
Adriatico Orientale. Dopo le 
dimissioni del presidente Ze- 
no D'Agostino, Roma ha pru- 
denzialmente confermato in 
veste di commissario il segre- 
tario generale del porto, che 
sostituì Mario Sommariva nel- 
le vesti di braccio destro di 
D'Agostino. Starà a lui da qui 
ai mesi prossimi, presiedere 
il grande processo di rinnova- 
mento infrastrutturale. 


GLI INTERVENTI SULLE LINEE 


Il piano e i disagi 


Rfi ha varato un piano di in- 
terventi sulle reti ferrovia- 
rie esistenti, piano che de- 
terminerà interruzioni di li- 
nea nei prossimi mesi an- 
che a Nord Est. Sulla Udi- 
ne-Tarvisio (che collega il 
porto all'Austria e al Nord 
Europa) ad esempio dal 10 
giugno al 4 ottobre ci saran- 
no 20 interruzioni di binario 
da 6 ore più 80 interruzioni 
di 4 ore dal lunedì al vener- 
dì. 


FERMERCI 


Le proposte 


Sui disagi innescati dai lavori 
lungola ferrovia, il direttore ge- 
nerale di FerMerci, Giuseppe 
Rizzi, ha recentemente propo- 
sto che siano assegnati «incen- 
tivi alle imprese ferroviarie». 
In proposito, ha aggiunto, «l'u- 
nica via è quella di aumentare 
il delta delle misure già adotta- 
te, il Ferrobonus che bisogna 
raddoppiare e la Norma merci 
da aumentare del 20%. Baste- 
rebbero 40 milioni l'anno, 20 
da una parte e 20 dall'altra. Per 
misure temporanee». 


Giovanni Tomasin 


Il porto di Trieste si appre- 
sta a dotarsi di un collega- 
mento ferroviario diretto 
fra il Molo VII e la stazione 
di Campo Marzio: Rete fer- 
roviariaitaliana ha aggiudi- 
cato ieri l’appalto da oltre 
sette milioni di euro per la 
galleria artificiale a binario 
unico elettrificato che snelli- 
rà le operazioni di manovra 
all’interno del porto. 

Si chiamerà Varco 5, e co- 
stituisce un passo in avanti 
decisivo nel rafforzamento 
della capacità ferroviaria 
che sta facendo del porto 
giuliano un asset unico in 
Europa. 


FONDI E APPALTO 


Il progetto è interamente fi- 
nanziato con fondi Pnrr, par- 
te del corposo pacchetto ar- 
rivato dal piano allo svilup- 
po dello scalo. Nella fattispe- 
cie, Rfi ha aggiudicato la ga- 
ra per la progettazione ese- 
cutiva e l’effettuazione dei 
lavori: ad assicurarsi l’appal- 
to è la Preve costruzioni 
Spa, società del Cuneese atti- 
va nel settore da oltre sei de- 
cadi. 


L'OPERA 
Nello specifico, verrà realiz- 


UN TRATTO DEI BINARI ATTUALI 
LA FERROVIA CHE PARTE DALLA STAZIONE 
DI CAMPO MARZIO. FOTO ANDREA LASORTE 


Varco 5 sarà 

una galleria artificiale 
di circa 80 metri, 
sopraelevata rispetto 
all'attuale piano 


zata una nuova galleria arti- 
ficiale a singolo binario di 
circa 80 metri. 

L’opera sarà sopraelevata 
rispetto all’attuale piano 
deibinari, e inizierà in corri- 
spondenza dello svincolo di 
uscita dalla Grande viabili- 
tà, appunto il cosiddetto 
Varco 5. 

La galleria permetterà il 
transito di qualsiasi tipolo- 
giaditraffico merci, in parti- 
colare intermodale e semiri- 


morchi, verso il porto, colle- 
gando il varco del Molo VII 
con il fascio arrivi e parten- 
ze della stazione di Trieste 
Campo Marzio. 


ILPONTE 


AI contempo, si procederà 
alla demolizione del ponte 
adarco esistente in loco tra- 
mite un’operazione di “sol- 
levamento e traslazione”, fa 
sapere Rfi: la struttura sorge 
sotto la rampa della statale 


202 e risale agli anni Qua- 
ranta, quando fu costruita 
per far passare i motori del- 
lenavi. Oggi in disuso, costi- 
tuirebbe un ostacolo sul 
tracciato del nuovo percor- 
so. 


ITEMPI 


Eliminando buona parte del- 
lemanovre necessarie a col- 
legare via binario il Molo 
VII, l’opera consentirà a più 
convogli di operare simulta- 
neamente, semplificando le 
operazioni di smistamento. 
L’attivazione dell’opera è 
prevista entro la fine del 
2026. 

Traidue miliardi e mezzo 
di investimenti insistenti 
sul porto in questo momen- 
to, circa 240 milioni arriva- 
no da Rete ferroviaria italia- 
na per il rinnovo della rete 
di binari del porto: le opere 
in campo, incluso il nuovo 
varco, promettono di rad- 
doppiare la capacità a 25 mi- 
laconvogli annui. 

AI lancio della gara per 
l'aggiudicazione, l’anno 
scorso, Rfi ha specificato co- 
me segue la sua strategia 
per quanto attiene allo svi- 
luppo dello scalo triestino: 
«L’obiettivo del Gruppo Fs, 
in linea con quanto previsto 
dalla politica nazionale ed 
europea dei trasporti, è ren- 
dere il trasporto merci via 
ferrovia sempre più compe- 
titivo e ambientalmente so- 
stenibile, favorendo le atti- 
vità degli operatori della lo- 
gistica che si avvalgono del 
treno». Al termine degli in- 
terventi di riassetto, che 
comprenderanno anche l’at- 
tivazione del modulo merci 
da 750 metri, il porto triesti- 
no «continuerà a essere, con 
le attuali stime di crescita, il 
primo scalo merci italiano 
pernumerodi treni», confer- 
maRfi. 

Il porto di Trieste traspor- 
ta oggi il 50% dei suoi con- 
tainer via treno, un record a 
livello mondiale: i progetti 
previsti dal Pnrr consenti- 
ranno un ulteriore potenzia- 
mento di questa caratteristi- 
ca, moltiplicando i varchi, 
elettrificando i binari. — 
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NELLE VICINANZE 


E il Museo ferroviario 
attende una data 
di conclusione deilavori 


Micol Brusaferro 


E intanto a pochi passi dal fu- 
turo collegamento per il Mo- 
lo Settimo, a Trieste, si atten- 
de la conclusione della ri- 
strutturazione della stazione 
di Campo Marzio dove, a 
chiusura dei lavori, potrà tor- 
nare alla città anche il Museo 
ferroviario, interdetto al pub- 
blico ormai da anni proprio 
per consentire lo svolgimen- 
to del cantiere. 

Molti cittadini negli ultimi 
mesi hanno segnalato con 
preoccupazione il distacco di 
alcuni pezzi di intonaco, su 
via Giulio Cesare, nelle pare- 
ti già interessate dal rifaci- 
mento. Quei muri immacola- 


ti, risistemati solo poco tem- 
po fa, stanno già mostrando 
qualche problema, mentre le 
opere proseguono all’inter- 
no. Tra gli appassionati di tre- 
ni e di storia delle ferrovie in 
tanti seguono con attenzione 
le vicende della stazione, con 
l’auspicio che possa riaprire i 
battenti presto, dopo una lun- 
ga parentesi di lavori. 

E il 4 maggio del 2019 
quando sul sito del Gruppo 
Fs si legge «al via il cantiere 
per il restauro del Museo fer- 
roviario di Trieste Campo 
Marzio. Prende corpo uno 
dei più ambiziosi progetti del- 
la Fondazione Fs Italiane che 
punta a realizzare nel capo- 
luogo giuliano il secondo 


AL AIR Es 
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Le impalcature sulla stazione di Campo Marzio. FOTO ANDREALASORTE 


grande Museo ferroviario Na- 
zionale, dopo quello di Pie- 
trarsa». Il progetto, si preci- 
sa, «nasce alla fine del 2016 
conilprimostudio di fattibili- 
tà per la riqualificazione e il 
restauro del sito che si è con- 
cretizzato con un protocollo 
d’intesa, siglato nell’estate 
2017 tra Ministero dei Beni e 
delle Attività culturali e del 
Turismo, Regione Autonoma 


Friuli Venezia Giulia, Comu- 
ne di Trieste, Ferrovie dello 
Stato Italiane, Rete Ferrovia- 
ria Italiana e Fondazione Fs 
Italiane che ha definito le 
strategiecomuni)». 

I lavori, secondo la tabella 
di marcia indicata, sisarebbe- 
ro articolati in tre fasi, la pri- 
ma e la seconda, con investi- 
mento di 6 milioni e500 mila 
euro, prevedevano il restau- 


rodi tutta l’area prospiciente 
via Giulio Cesare e la riquali- 
ficazione degli spazi interni 
del museo. 

La terza e ultima fase, con 
circa 12 milioni di euro, com- 
prendeva il completamento 
di tutti gli interventi, la rea- 
lizzazione di un hotel a tema 
ferroviario, il primo in Ita- 
lia, una terrazza prospicien- 
te il golfo e il ripristino della 
volta che sormontava il fa- 
scio binari, smantellata nel 
1942 per esigenze belliche, 
percreare un enorme cortile 
coperto per eventi e manife- 
stazioni culturali. Al momen- 
to però non c’è ancora una 
data di conclusione. In quel 
testo online si ricordava infi- 
ne che al termine del cantie- 
re «Fondazione Fs gestirà di- 
rettamente il Museo ferro- 
viario di Trieste Campo Mar- 
zio, avvalendosi anche del 
contributo dell’omonima as- 
sociazione di appassionati», 
con un «sistema museale 
d’eccellenza e di rilievo in- 
ternazionale».— 
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Al primo viaggio solo le autorità. Dal «punto più a nord del Mediterraneo» il Delfino verde riparte vuoto verso il capoluogo 


Inaugurata la Imea Trieste-Monfalcone 
Dallamagia della costa al cantieri navali 


ILRACCONTO 


Valeria Pace 


n’ora e mezza di navi- 

gazione alla scoper- 

ta della costa dal cen- 

tro di Trieste fino a 
Monfalcone che porta a vedere 
da vicino, dal mare, i cantieri 
navali. Questa è l’esperienza 
che offre la nuova linea di tra- 
sporto pubblico marittimo che 
collegale due città. Il complica- 
to iter di permessi si è sblocca- 
to solo una manciata di giorni 
fa. «Un parto plurigemellare 
ma credo che sarà un grande 
successo», afferma la sindaca 
di Monfalcone, Anna Maria Ci- 
sint, che ritiene che il servizio 
sia «fondamentale» per i concit- 
tadinie che porterà turisti che 


affollano Trieste a curiosare 
tra imusei della sua città. 

Ma sul Delfino verde “Delu- 
xe”, almeno peril viaggio inau- 
gurale della linea di trasporto 
pubblico locale marittimo Trie- 
ste-Monfalcone ci sono solo le 
autorità, i gestori e l’equipag- 
gio. Partenza prevista alle 
8.30, solo una manciata i minu- 
ti di ritardo per le interviste di 
rito. Simollano gli ormeggi e si 
parte dalla banchina di riva Na- 
zario Sauro, tra la Stazione ma- 
rittima e il Salone degli incan- 
ti. Tra i presenti sul viaggio 
inaugurale Cisint, il presiden- 
te di Trieste Trasporti, Mauri- 
zio Marzi Wildauer, e l’armato- 
re del Delfino, Silvano Peric. 

Alla partenza ci sono nubi 
minacciose che fanno temere 
un piovasco imminente. Il gri- 
gio non toglie nulla al viaggio e 


ARRIVO, BRINDISI E PARTENZA 
FOTO BONAVENTURA A SINISTRA 
EIN ALTO, FOTO SILVANO A TRIESTE 


Miramare e il Carso 
scorrono davanti 
agli occhi mentre 
lamotonave punta 
verso Monfalcone 


man mano che il tempo passa 
c’è una schiarita. La motonave 
è veramente deluxe: elegante e 
scintillante, interamente di le- 
gno. Passa vicino allo yacht A, 
ormai parte dello skyline ma- 
rittimo, sembra una fortezza 
galleggiante, pronta ad affron- 
tareuna guerra. 

Nel ponte di comando del 
Delfinosi fa un brindisi e un rin- 


freschino. Cisint si accomoda 
subito sulla poltrona del capita- 
no. Intanto fuori dagli oblò 
scorrono scorci affascinanti: il 
Porto vecchio, il Castello di Mi- 
ramare e il Carso verdeggiante 
interrotto da Portopiccolo a Si- 
stiana, pare un teatro scavato 
nella roccia. La motonave fila 
dritta veloce verso le gru e i 
cantieri navali di Monfalcone. 
Un colpo d’occhio meno gra- 
zioso, ma interessante. Arriva- 
ti vicino al canale Valentinis, 
che conduce al porticciolo Na- 
zario Sauro, il «Punto più a 
nord del Mediterraneo)», si ve- 
dono i macchinari, le grandi 
navi, le “crociere”. Già scorger- 
le dal treno è affascinante, ma 
da vicino l'assemblaggio dei 
moduli sembra parte di un 
enorme gioco dei Lego. Cisint 
intanto racconta del «magnifi- 


co litorale» di Monfalcone. Si è 
in anticipo di una ventina di mi- 
nuti, allora invece di ormeggia- 
re si fa un altro giro del canale, 
un altro giro dei cantieri, per- 
ché all’arrivo devono salire a 
bordo due assessori comunali 
e una rappresentanza della 
Guardia costiera per un altro 
brindisi. Lungoil canale, imon- 
falconesi salutano il Delfino. 
Sonole 10. Dopoilbrindisi, tut- 
tiscendono dalla motonave al- 
le 10.15, che torna indietro a 
Trieste con solo l’equipaggio a 
bordo. Ma se nessuno sale, mol- 
ti filmano al porticciolo e se- 
guono con attenzione le mano- 
vre. Il sole splende, e il blu del 
mare brilla ancora di più. Ci si 
gode il viaggio di ritorno dalla 
prua del Delfino nel silen- 
zio — 
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SULLA TRIESTE-GRADO E SULLA AQUILEIA-GRADO-LIGNANO 
Altri due natanti 

sulle rotte marittime 
Tre milioni da Roma 


Marco Ballico 


Navi con.idonei serviziigieni- 
ci e adeguato impianto di cli- 
matizzazione, progettate per 
garantire l’accessibilità alle 
persone con mobilità ridotta, 
con collegamento wi-fi e spa- 
zi per l'alloggiamento delle 
biciclette. Sono alcuni dei pa- 
letti contenuti nello schema 
di convenzione con il ministe- 
ro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti approvato dalla 
giunta regionale e finalizza- 
to alla messa a disposizione 
di oltre 3 milioni statali per 
l'acquisto di due natanti da 
inserire nell’offerta del tra- 
sporto pubblico locale del 
Friuli Venezia Giulia. 


Le tratte interessate sono 
la Trieste-Grado e la Aqui- 
leia-Grado-Lignano. A occu- 
parsene sarà Tpl Fvg Scarl, la 
società che, unendo la quat- 
tro consorziate territoriali, 
gestisce a livello regionale il 
servizio pubblico automobili- 
stico, tranviario e marittimo. 
Non mancherà anche un con- 
tributo della stessa società 
per raggiungere la cifra, sti- 
mata attorno ai 3,75 milioni, 
necessaria per l'acquisto del- 
le imbarcazioni. Il dettaglio 
sulle due navi, annunciate «a 
breve», viene comunicato da- 
gli uffici dell’assessore regio- 
nale a Infrastrutture e Tra- 
sporti Cristina Amirante. 

Perlaricerca delle migliori 
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La motonave Audace in servizio sulla Trieste-Grado. FOTOLASORTE 


soluzioni è stata incaricata 
Apt Gorizia, che si è rivolta al- 
lo Studio tecnico Navale di 
Napoli che ha dato indicazio- 
ni peruna prima nave (da uti- 
lizzare sulla Trieste-Grado) 
con capacità di trasporto di 
280/300 passeggeri e 50 bici- 
clette, dotata di tre bagni, di 
cui uno accessibile, e una se- 
conda (per la Aquileia-Gra- 
do-Lignano), di minori di- 


mensioni, che può trasporta- 
re 150/180 passeggeri e 35 
biciclette e ha due bagni, uno 
accessibile. Entrambe rag- 
giungono la velocità di 20 no- 
di, ma perla più grande si ipo- 
tizza di salire fino a 22/25 no- 
di, «così da ridurre i tempi sul- 
la Trieste-Grado di un terzo: 
da un’ora e mezza a un’ora — 
fa sapere l’assessore Amiran- 
te—. Cogliendo questa oppor- 


tunità — prosegue —, Tpl Fvg 
Scarlinizia, periltramite del- 
le sue consorziate, un percor- 
so di gestione in termini più 
diretti dei servizi di trasporto 
pubblico marittimo oggetto 
dell’affidamento decennale 
sul bacino unico regionale». 

Tra i vincoli previsti dalla 
convenzione sottoscritta da 
Regione e ministero, si legge 
che le unità navali «sono di 
proprietà del gestore di servi- 
zidi trasporto pubblico regio- 
nale e locale o di sua consor- 
ziata» e dovranno essere uti- 
lizzate «esclusivamente per i 
servizi di Tpl di competenza 
della Regione». Regione che 
appunto è chiamata a vigila- 
re«affinché il titolare del con- 
tratto di servizio non utilizzi 
le imbarcazioni per lo svolgi- 
mento promiscuo di servizi 
di navigazione di natura com- 
merciale». 

La quota di finanziamento 
statale sarà revocata nel caso 
in cui le forniture non siano 
state rendicontate entro il 31 
dicembre 2030. — 
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Trasporti e logistica 


STANZIATI 1,5 MILIONI 


Le risorse Fvg 


Le risorse regionali stanziate 
a copertura dei costi preventi- 
vati per la nuova linea maritti- 
ma Monfalcone-Trieste sono 
1,5 milioni di euro. Trieste tra- 
sporti è la società che coordi- 
nale tre corse al giorno, anda- 
ta e ritorno, che collegano i 
due centri. Partenza dal capo- 
luogo giuliano alle 8.30, 12 e 
15.45, per circa un'ora e mez- 
za di tratta. Da Monfalcone si 
salpa invece alle 10.15, alle 14 
e alle 17.30. Un percorso di 17 
miglia (27 chilometri) a corsa. 


LA MOTONAVE 


Abordo 300 posti 


Il Delfino verde “deluxe” da 
300 posti che percorre la trat- 
ta per la prima fase «gode di 
un primato mondiale: è la pri- 
ma motonave adibita a tra- 
sporto passeggeri e costrui- 
ta completamente in legno 
con 3 motori Volvo ips, con 
eliche controrotanti, un tipo 
di propulsione innovativo e 
che riduce i consumi», ricor- 
da la vicepresidente Bianca 
Jurcich. La motonave è del 
2019. 


IL BIGLIETTO 


Lagita a 12 euro 


La corsa singola costa 8,10 
euro ma per chi sceglie di fa- 
re andata e ritorno sul battel- 
lo, il costo è di 12,15. Si pos- 
sono ottenere ulteriori sconti 
comprando i pacchetti: per 
10 corse si spendono 32,40 
euro e per 50 corse 64,80. Si 
può anche portare una bici- 
cletta a bordo, per un piccolo 
sovrapprezzo da 95 centesi- 
mi. Anche per il trasporto bici 
c'è a disposizione l'opzione 
pacchetto: 50 corse con il 
mezzo costano 26 euro. 
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AGENZIA ! 


ALL'AGENAS 


REGIONALI 


Piattaforma nazionale e banca dati 


All'articolo 1 del decreto viene istituita una piattaforma nazio- 
nale presso Agenas, che avrà i dati di ogni Regione e potrà in- 
tervenire se ci sono problemi. Viene contemporaneamente rin- 
forzato l'organismo di controllo sull'assistenza sanitaria del 
ministero, che verificherà cosa succede nella gestione delle li- 


ste. 


LE REGOLE 


Si rafforza il sistema di prenotazioni 


Si implementa il sistema di prenotazione, chiedendo la creazio- 
ne di Cup regionali e infraregionali dove bisogna tenere conto an- 
che delle agende del privato. Dovrà esserci trasparenza e un si- 
stema di chiamata per disdire le prestazione entro due giorni pri- 
ma dell'appuntamento. Sono vietate le liste chiuse, non prenota- 


bili. 


Esamle visite 
via libera al piano 


taglia attese 


È il provvedimento approvato dal Governo Meloni 
Il ministro Schillaci: lavoro frutto di confronto serrato 


Federica Di Carlo /ROMA 


Parte tra le polemiche il pia- 
no contro le liste attesa, ap- 
provatoin Consiglio dei mini- 
stri, che ha dato il via libera 
sia a un decreto legge sia aun 
disegno di legge. Due diversi 
provvedimenti che per il mi- 
nistro della Salute Schillaci 
sono «frutto di un lavoro che 
ciha visti confrontare conRe- 
gioni, ordini professionali e 
associazioni dei cittadini». 
Ma proprio le Regioni, chia- 
mate ad applicare la maggior 
parte delle misure, ribadisco- 
no «l’assenza di concertazio- 
ne». Raffaele Donini, coordi- 
natore della Commissione Sa- 
lute per Conferenza delle Re- 
gioni che già da ieri aveva ri- 
ferito una posizione critica 
delle Regioni, conferma il 
giudizio negativo definendo- 
lo un decreto «astratto e pri- 
vodi coperture». Conl’aggra- 
vio di un mancato confronto. 

Per difendere i provvedi- 
menti scende in campo an- 
che la premier Giorgia Melo- 
ni che in un video sui social 
parla di «passi in avanti mol- 
to significativi», ricordando 
che tutti saranno chiamati a 
«maggiori responsabilità» 
compresi i cittadini. Senonsi 
dovessero presentare alla vi- 
sita, senza disdire con un pre- 
avviso di due giorni, «dovran- 
no comunque pagare il ticket 
anche se in misura ridotta». 
La premier annuncia anche 
60 milioni per i dipartimenti 
di salute mentale. Inevitabil- 
mente un provvedimento co- 
me questo a pochi giorni dal- 
le elezioni diventa terreno di 
polemiche. 

Critiche arrivano dal Pd: 
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GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


«Passi in avanti 

molto significativi 
Tutti saranno chiamati 
a maggiori 
responsabilità» 


DEBORA SERRACCHIANI 
DEPUTATA FRIULANA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Un decreto legge 

a 5 giorni dal voto 

è solo fuffa elettorale 
Il nodo vero è quello 
delle risorse» 


per la segretaria Elly Schlein 
«non ci sono risorse sufficien- 
ti per abbattere le liste di atte- 
sa», mentre per Debora Ser- 
racchiani «un decreto legge a 
cinque giorni dal voto è solo 
fuffa elettorale». Il nodo è 
quello delle risorse — afferma 
l’ex ministro della Salute Ro- 
berto Speranza, oggi deputa- 
to delPd-«Ogniriforma sen- 
za risorse, a quattro giorni 
dalle elezioni, è pura propa- 
ganda». Bocciano le misure 
alcuni governatori: «una pal- 
laimmensa» per il presidente 
della Campania Vincenzo De 
Luca, un «intervento di fac- 
ciata senza risorse» per il col- 
lega toscano Eugenio Giani. 
«I fondi servono sicuramente 
però ritengo che questo pri- 
mo passo importante dia un 
segnale al sistema» è invece 
lavalutazione del governato- 
redelLazio Francesco Rocca. 
Sono due i testi nei quali si è 
sdoppiato l’intervento del go- 
verno. Da una lato il decreto 
legge, in tutto 7 articoli con 
una piattaforma nazionale 
per il monitoraggio, che do- 
vrà dialogare con quelle re- 
gionali, nasce un Cup unico 
regionale o infraregionale 
con tutte le prestazioni dispo- 
nibili del pubblico e dei con- 
venzionati. Se le visite non 
vengono erogate nei tempi 
previsti dalle classi di priori- 
tà, viene garantita la presta- 
zione in intramoenia o nel 
privato accreditato. Divieto 
di sospendere o chiudere le 
agende. Un sistema di “re- 
call” aiuterà il fenomeno del- 
le prestazioni prenotate e 
non effettuate. Si potranno 
poi fare visite ed esami anche 
il sabato e la domenica. E in 


ogni azienda ospedaliera le 
ore di intramoenia non do- 
vranno superare l’attività or- 
dinaria. Sale la spesa per il 
personale: il 15% dell’incre- 
mento del Fondo sanitario ri- 
spetto all’anno precedente. Il 
tetto di spesa dal 2025 viene 
abolito, ma ci sarà il calcolo 
di un fabbisogno standard di 
personale. Il decreto prevede 
anche un piano d’azione per 
il rafforzamento dei servizi 
sanitari e sociosanitari nelle 
7 regioni del sud destinatarie 
del Programma Nazionale 
Equità nella Salute 
2021-2027. Prevista anche 
una flat tax al 15% delle pre- 
stazioni orarie aggiuntive 
dei sanitari impegnati nella 
riduzione delle liste. 

Tra le misure principali del 
disegno di legge (15 articoli) 
c’è l’aumento del 20% delle 
tariffe orarie per il personale 
per i servizi aggiuntivi con- 
trole liste d’attesa, la possibi- 
lità per gli specializzandi di 
incarichi libero professionali 
fino a 10oresettimanali. Con- 
fermate le misure contro i get- 
tonisti con la possibilità di as- 
sumere con contratti di lavo- 
ro autonomo. L’aumento dei 
limiti di spesa per l’acquisto 
di prestazioni sanitarie da pri- 
vati accreditati. Inoltre le Re- 
gioni assegnano obiettivi an- 
nuali sulla riduzione delle li- 
ste di attesa per la valutazio- 
ne e la verifica dell’attività 
dei direttori regionali della 
sanità e dei direttori generali 
delle aziende. In base al rag- 
giungimento o meno di tali 
obiettivi sono previsti premi, 
sanzioni e anche la sospensio- 
ne. — 
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LA SPESA 


Nel 2025 il tetto sarà eliminato 


L'articolo 5 della normativa porta al superamento del tetto di 
spesa per assunzione del personale sanitario. Ora viene alzato 
dal 10 al 15% del fondo sanitario per le regioni che lo chiedono, 
dal 2025 il tetto sarà eliminato. Ma allo stato attuale delle cose 
non è chiaro come si finanzierà la possibilità di fare più assun- 
zioni. 
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AI DIPARTIMENTI 60 MILIONI 


Fondi in più per la salute mentale 


L'articolo 6 del decreto prevede misure per potenziare l'offerta 
sanitaria dei dipartimenti di salute mentale (con 60 milioni di eu- 
ro) e prosegue un programma di finanziamenti per 7 regioni di 
centro sud. «Il tema della salute mentale sta diventando sem- 
pre più preoccupante», ha detto la presidente del Consiglio Me- 
loni. 


10 ORE LA SETTIMANA AGLI SPECIALIZZANDI 


Tariffe di 100 euro per snellire 


In campo anche gli specialisti ambulatoriali interni: 100 milio- 
ni a valere sul Fondo sanitario nazionale consentiranno di au- 
mentare a 100 euro la tariffa oraria per attività dedicate a smal- 
tire le attese, mentre gli specializzandi potranno assumere fi- 
noa10orealla settimana (dalle 8 attuali) di incarichi libero pro- 
fessionali. Per arginare il fenomeno dei “gettonisti”, le aziende 
possono assumere personale con contratti di lavoro autono- 
mo. 


La 
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PREMI E DECURTAZIONI 


Obiettivi falliti, dirigenti penalizzati 


Scattano le quote premiali per le Regioni che rispettano gli obietti- 
vi di riduzione delle liste d'attesa, mentre i direttori generali di 
Aziende sanitarie e ospedali riceveranno incrementi o al contra- 
rio decurtazioni del 10% della retribuzione di risultato sulla base 
del raggiungimento o meno degli obiettivi. Quanto ai privati accre- 
ditati è previsto un ulteriore allentamento dell’1%. Condizione 
per mantenere l'accreditamento con il Ssn sarà la piena integra- 
zione delle agende di prenotazione. 


La 


ANALISI IN FARMACIA 


Diagnostica dai medici di base 


Anche in farmacia si potranno svolgere alcune prestazioni come 
analisi del sangue etamponi (in Friuli Venezia Giulia molte farma- 
cie già erogato questi servizi) mentre andrà attivata la diagnosti- 
cadi primo livello negli studi dei medici di famiglia, alcuni dei qua- 
lisonogià attrezzati. | primi servizi nellefarmacie furono introdot- 
ti ai tempi della pandemia da Covid, proprio con i tamponi e poi 
conle vaccinazioni. 


eglio nonamma- 
larsi. Soprattut- 
to d’estate, per- 
ché il rischio di 
non trovare qualcuno che ci 
curi d’estate è più alto. Infer- 
mieri e medici, come tutti, 
hannodiritto alle loro ferie e 
le strutture sanitarie non ne 
hanno in numero adeguato 
da poter garantire le ferie ai 
loro dipendenti e le cure agli 
assistiti e alla fine un prezzo 
elevato lo pagano sia i primi 
che i secondi, i primi perché 
irichiami allavoro, i rinvii e 
le rinunce al meritato riposo 
sono frequentissimi; i secon- 
di perché nonostante il sacri- 
ficio di molti, l’assistenza ri- 
schia di non essere adegua- 
ta. In realtà non è come do- 
vrebbe essere in nessun me- 
se dell’anno e la colpa non è 
della malasanità, ma della 
cattiva politica sanitaria che 
ha imposto dal Servizio sani- 
tario nazionale una dieta fer- 
rea che ha reso sempre più 
difficile a questa preziosissi- 
ma infrastruttura sociale del 
paese soddisfare le esigenze 
di salute degli abitanti. La 
dieta è cominciata nel 2005 
quando una legge infausta 
che porta il numero 266 sta- 
bilì che le spese di personale 
non avrebbero dovuto supe- 
rare per il 2006, 2007 e 
2008 quanto speso nel 2004 
ridotto dell’1 percento. 


LA LEGGE 266 DEL 2005 


Come spesso accade in Italia 
il provvedimento che dove- 
va durare tre anni è arrivato 
con varie revisioni fino al 
2020. L'esito di tutto ciò, e di 
altre cose ancora delle quali 
parleremo più avanti, è che 
la sanità pubblica soffre di 
una pesantissima carenza di 
infermieri e in alcuni settori 
anche di medici.Comincia- 
moda questi ultimi. InItalia 
ne abbiamo abbastanza, 4,1 
per ogni mille abitanti e sia- 
moinlinea con gli altri paesi 
avanzati, ma decisamente 
sottola linea seteniamo con- 
to la quota della popolazio- 
ne che supera 75 anni dietà. 
Il problema è che non ce ne 
sono abbastanza nel settore 
pubblico e che c’è una cre- 
scente tendenza a lasciarlo 
perandarenelprivato o all’e- 
stero. Si stima che nel 2021 
abbiano lasciato il SSN per 
andare nel privato o all’este- 
ro2mila700 medici, seguiti 
da 4 mila nel 2022 e 5 mila 
nel’23. Tra il 2019e il 2021 
le stesse scelte hanno fatto 
18 mila infermieri. Non sa- 
rebbe una tragedia se ci fos- 
se un flusso nell’altro senso, 
ma questo flusso non c’è: i 
medici formati all’estero da 
noi non raggiungono l’1 per 
cento, contro il 30 del Regno 
Unito, il 13 della Germania e 
V’11 della Francia. La ragio- 
ne per la quale da fuori non 
vengono è la stessa per la 
quale dall’interno se ne van- 
no: super-lavoro causato dal- 
la carenza di personale e sa- 
lari inadeguati. Il confronto 


Quest'estate 

con i dipendenti 

in ferie 

nei nostri ospedali 

i buchi” di personale 
saranno più evidenti 


internazionale è impietoso, 
secondoidati dell’Ocse a pa- 
rità di potere d’acquisto un 
medico ospedaliero italiano 
ha un salario medio lordo pa- 
ri a 105 mila dollari l’anno 
mentreilsuo collega olande- 
se ne prende 192 mila, tede- 
sco 188 mila, irlandese 169 
mila, inglese 155 mila, solo 
francesi e spagnoli sono più 
o meno nella stessa situazio- 
nedegli italiani. Anche gli in- 
fermieri all’estero guadagna- 
no significativamente di 
più. Contro le retribuzioni 
medie lorde di 34 mila 875 
euro degli italiani, ci sono 
gli oltre 62 mila euro degli 
olandesi, 54 mila dei tede- 
schi, 49 mila degli spagnoli 
e degli irlandesi, 42 mila de- 
gli inglesi e 40 mila dei fran- 
cesi. La media della Ue è di 
43mila 348 euro. 


L'ORGANICO 


Tra bassi salari e superlavo- 
ro lavorare nella sanità pub- 
blica è sempre meno attraen- 
te. Al 31 dicembre del 2022, 
secondo i dati del Conto An- 
nuale del Mef - Ragioneria 
Generale dello Stato, il per- 
sonale del Servizio sanitario 
nazionale contava 681.855 
unità, dei quali secondo rie- 
laborazioni della Funzione 
pubblica Cgil oltre 108 mila 
saranno in pensione di qui al 
2026 e altri 243 mila entro il 
2032. Del personale totale 
284 mila sono infermieri e 
108 mila medici (poi ci sono 
i ruoli tecnici e tecnico-sani- 
tari, personale per la riabili- 
tazione, biologi, veterinari, 
psicologi, farmacisti, ammi- 
nistrativi). 


CARENZA 
Quale sarebbe l’organico ot- 


eni liti 


Super lavoro 

e salari inadeguati: 
ecco perchè trovare 
professionisti in Italia 
è sempre 

più complicato 


timale delle varie professio- 
nalità del Ssn non si sa, e sa- 
rebbe invece utile per avere 
politiche sanitarie e risorse 
adeguatealle esigenze e cor- 
rettamente distribuite sui 
territori. Tuttavia si posso- 
no usare dei parametri per 
capire con una accettabile 
approssimazione come sia- 
momessi. Quelli più utilizza- 
ti sono il numero di medici 
per mille abitanti, il numero 
di infermieri per mille abi- 
tanti eil numero di infermie- 
ri per medico. Per i medici 
come abbiamo visto il dato 
italiano di 4 permille abitan- 
ti è in linea, ma come vedre- 
mo per altri versi non lo è af- 
fatto. Per gli infermieri inve- 
ce già da questo parametro 
così poco raffinato emerge 
una situazione drammatica, 
sono 6,3 per mille abitanti, 
contro la media Ue di 8,3 e 
in particolare quelli dipen- 
denti sono 5,06 per mille abi- 
tanti. Il rapporto medici-in- 
fermieri, che nella media 
dei paesi industrializzati 
(Ocse) è di 2,7 in Italia è di 
1,5, davanti in Europa solo a 
Spagna e Lettonia. Le stime 
Fp Cgil, non dissimili da al- 
tre pubblicate su riviste spe- 
cializzate, sono di una caren- 
za di 65 mila infermieri per 
mantenere gli standard assi- 
stenziali correnti più altri 70 
mila per avvicinarci alla me- 
dia Ocse. A questi saranno 
da aggiungere i 100 mila po- 
sti circa che saranno lasciati 
liberi da chi andrà in pensio- 
ne di qui al 2032. Peri medi- 
cila situazione è più variega- 
ta, lecarenze sono soprattut- 
to nella medicina di emer- 
genza- pronto soccorso, do- 
vein forza ci sono circa 7 mi- 
la e 500 medici ma ne servi- 


rebbero almeno altri 4 mila 
500, i medici di medicina ge- 
nerale e i pediatri di libera 
scelta. I medici di medicina 
generale sono circa 40 mila, 
in costante calo e per quasi 
metà con più di mille e 500 
assistiti, che dovrebbero es- 
sere il numero massimo che 
però viene abbondantemen- 
te superato per la carenza di 
medici. Il Veneto ele Provin- 
ce Autonome di Trento e di 
Bolzano sono tra le regioni 
con le percentuali più alte di 
medici di medicina generale 
con un numero troppo alto 
di pazienti. Secondo la Fon- 
dazione Gimbe a gennaio 
2022 le carenze erano di 2 
mila 876 medici di medicina 
generale (482 solo nel Vene- 
to), mavista l’età media mol- 
to elevata i calcoli di Fp Cgil 
dicono che le carenze saran- 
no di circa 25 mila di qui al 
2032. 


IPEDIATRI 


Problema molto simile an- 
che se con numeri in propor- 
zione è quella dei pediatri di 
libera scelta, le cui carenza 
secondo la Fondazione Gim- 
be è già di poco meno di mil- 
le con carenze soprattutto in 
Piemonte, Lombardia e Ve- 
neto, ma che salirà sostan- 
zialmente visti i mille e 700 
pensionamenti attesi di qui 
al 2026. Questi vuoti dovreb- 
bero essere colmati da medi- 
ci e infermieri in arrivo ma 
solo negli ultimi anni e con 
notevoli ritardi i posti nelle 
facoltà di medicina e le bor- 
sedi studio perle specializza- 
zioni sono aumentati. Dopo 
le tante e giustificate prote- 
ste perché i posti erano trop- 
po pochi, è però esploso un 
nuovo fenomeno: la carenza 
dicandidati. 


IGIOVANI 


Il fascino esercitato dalla fa- 
coltà di medicina sulle nuo- 
ve generazioni si è affievoli- 
to, e forse ha inciso l'enorme 
sacrificio anche di vite che il 
Covidha imposto alle profes- 
sioni sanitarie. E quando si 
tratta di scegliere la specia- 
lizzazione i neolaureati ten- 
dono a preferire percorsi 
che lasciano più spazio alla 
libera professione. Fatto sta 
che di poco più di 16 mila 
borse messe a disposizione 
da Ministero dell’Università 
e Regioni, oltre 6 mila non 
sono state richieste da nessu- 
no. 

Per alcune specializzazio- 
ni si è trattato di un vero e 
proprio crollo: non sono sta- 
te assegnate il 92 per cento 
delle borse per medicina di 
comunità e cure primarie, 
l’89di quelle per microbiolo- 
gia e virologia, l’87 di quelle 
di radioterapia, il 76 di medi- 
cina d’urgenza, il 53 di ane- 
stesia e rianimazione. Quasi 
tutte assegnate invece le bor- 
se per dermatologia, cardio- 
logia, chirurgia plastica e of- 
talmologia. — 
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VIVEVA NEL VILLAGGIO DI ZMIJAVCI 


Morta a 109 anni la più anziana donna croata 


Mara Kujundzic in Gabelicane avrebbe compiuti 1710 a settembre. La notorietà nel 2020 con ilvaccino contro il Covid-19 


Andrea Marsanich/SPALATO 


Si è spenta serenamente, senza 
mai aver avuto nella sua lun- 
ghissima vita una linea di feb- 
bre, sempre vitale, sorridente, 
instancabile, allegra. All’età di 
quasi 110 anni, che avrebbe 
compiuto il prossimo 8 settem- 
bre, se n’è andata quella che 
era considerata la più vecchia 
abitante della Croazia, la dal- 
mata Mara Kujundzic in Gabe- 
lica, figura popolarissima 
nell’area di Imoschi (in croato 
Imotski), nella regione di Spa- 
lato. 

La donna viveva da decenni 
nel villaggio di Zmijavci, con- 
tentissima di potersi occupare 
in modo autonomo del suo vi- 
gneto e delle faccende domesti- 


che. Era vedova del suo Ante 
da tantissimi anni, dal 1955, 
uomo con cui si era sposata nel 
1932, quando non aveva anco- 
ra compiuto 18 anni. «Abbia- 
mo vissuto assieme per più di 
20 anni -aveva detto tempo fa 
nonna Mara ai giornalisti dei 
media dalmati - un periodo 
per me stupendo, nonostante 
il secondo conflitto mondiale e 
la povertà che contraddistin- 
gueva l’area continentale del- 
la Dalmazia. Ante era una per- 
sona speciale, sempre buono e 
comprensivo nei miei confron- 
ti. Non mi sono mai arresa, 
neanche quando è morto, la- 
sciando che fossi da sola ad oc- 
cuparmi dei nostri quattro fi- 
gli, due femmine e due ma- 
schi». 


Nell’esporre l’anno scorso i 
cosiddetti segreti per arrivare 
asuperare il secolo, la simpati- 
cissima Mara aveva rivelato 
che in realtà non ci sono formu- 
le magiche. «Bisogna lavorare 
tanto, mangiare e bere poco, 
ovvero quanto basta e senza 
mai esagerare. Poi bisogna per 
quanto possibile sfogare quan- 
tosi ha dentro, per poi rimetter- 
si in piedi e affrontare la vita 
conlospirito giusto». Fino a po- 
chi giorni dalla sua morte, Ma- 
ra riusciva a camminare da so- 
la fino al vigneto, portando a 
termine piccoli ma importanti 
lavori. Nella vita ha fatto di tut- 
to, coltivando tabacco, alle- 
vando vacche, capre e pecore, 
piantando diverse colture e 
raccogliendole. Parlando 


dell’alimentazione, racconta- 
va di aver avuto in cima alla 
sua lista preferita sia brodi che 
minestre, più il pane, cipolle, 
crauti. Era diventata molto co- 
nosciuta in Croazia perché nel 
2020 veniva ritenuta la più an- 
ziana croata ad essere stata 
vaccinata contro il Covid-19. 
«Mi sottopongo regolarmente 
al vaccino contro l’influenza — 
aveva detto — e allora perché 
non dovrei farlo per fronteggia- 
re il coronavirus?». Morti i 
suoi figli, ha lasciato otto nipo- 
ti, dodici pronipoti e un trisni- 
pote. E stata sepolta nel cimite- 
ro di Zmijavci, a poca distanza 
dalla chiesa di San Giuseppe, 
alle esequie hanno assistito nu- 
merose persone. — 
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Mara Kujundzic in Gabelica 


POSTE 


Nuova emissione: 
due francobolli 
dedicatia Montona 


Le poste croatehanno emes- 
so due nuovi francobolli 
commemorativi della serie 
sul turismo croato dedicati 
a Montona, il cui nome vie- 
ne riportato anche nella di- 
citura italiana. Il valore no- 
minale dei francobolli è di 
1,70 euro per quello con 
Montona vista dall’alto e di 
0,58 euro per quello con la 
piazza principale. 

NIC. 


L'AMBASCIATORE ITALIANO IN CROAZIA 


Dal nuovo asilo 

al bilinguismo: 
Trichilo fa tappa 
a Fiume e Abbazia 


FIUME 


All’inizio della sua missione 
diplomatica l’ambasciatore 
italiano in Croazia Paolo Tri- 
chilo sta dimostrando gran- 
de interesse e sensibilità nei 
confronti della Comunità na- 
zionale italiana (Cni) che pe- 
raltro è stata oggetto della 
sua prima visita ufficiale fuo- 
ri Zagabria. Intervenendo al- 
la celebrazione della Festa 
della Repubblica italiana or- 
ganizzata ad Abbazia dal 
Consolato Generale d’Italia 
nel capoluogo quarnerino 
l’ha definita «unico gruppo 
autoctono che viveal di fuori 
dei confini nazionali che pur 
essendo sparso in Croazia e 
in Slovenia ha un’evidente 
caratteristica nella sua unita- 
rietà». 

Un passo importante del 
suo intervento lo ha dedica- 
toalbilinguismo di cui ha au- 
spicato l’intensificazione. 
«Questa è una ricchezza non 
soltanto per gli italiani — ha 
detto- ma per tutto il territo- 
rio. Qui le scuole italiane so- 
no aperte a tutti coloro che 
desiderano frequentarle in 
quanto esse non seguono un 
approccio esclusivo cheman- 
tiene fuori da questa cerchia 
chi vuole seguire le lezioni in 
italiano». Sicuramente in 
Istria e sul Quarnero in tema 
di bilinguismo rimane molto 
da fare in quanto la sua appli- 
cazione è alquanto carente 
nonostante sia ben definito 
sulla carta e soprattutto dal 
Trattato italo-croato sulle ri- 
spettive minoranze firmato 
nel 1996. Un documento che 
in Croazia nessunosi è preoc- 
cupato troppo di farrispetta- 
re. 

Alla celebrazione la reg- 
gente del Consolato genera- 


le d’Italia a Fiume Patrizia 
Ruggiero ha voluto ringrazia- 
re tutte le istituzioni della 
Cni e i singoli connazionali 
perilloro quotidiano contri- 
buto alla conservazione del- 
lalingua e della cultura italia- 
ne in queste terre. Come tra- 
dizione alla cerimonia ha 
parlato pure il deputato ita- 
liano al Sabor Furio Radin 
che dopo averricordatolela- 
cerazioni e i dolori dell’eso- 
do ha definito le foibe come 
ultimotabùistriano, alluden- 
do alla mancata volontà del- 
le autorità regionali in Istria 
di erigere un monumento al- 
le loro vittime ignorando co- 
sì le varie richieste sul tema. 
Va detto infine che prima di 


Il diplomatico 
ha sottolineato 
l’unitarietà 
della comunità 


raggiungere Abbazial’amba- 
sciatore Trichilo si era incon- 
trato con il sindaco di Fiume 
MarkoFilipovite conil presi- 
dente della Regione litora- 
neo-montana Zlatko Koma- 
dina. In agenda l’imminente 
accordo per il progetto dell’a- 
silo italiano che si chiamerà 
“Fiume” «nonché la collabo- 
razione economica e cultura- 
le bilaterale, in particolare 
quella nell’ambito di Inter- 
reg Italia-Croazia». Filipovié 
e Komadina hanno auspica- 
to il miglioramento dei colle- 
gamenti autostradali tra Trie- 
ste e Fiume attraverso la Slo- 
venia e ricordato la collabo- 
razione relativa al porto di 
Fiume. — 

V.C. 
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Una veduta di Pola inun'immagine d'archivio 


Una superficie di 49 mila metri quadrati nell'area di Campo Marzio 
donata dal Governo di Zagabria al Comune alla fine del 2020 


Un centro ludico-sportivo 
darealizzare a Pola 
Cantierialvia entro l’anno 


ILPROGETTO 


Valmer Cusma/POLA 


rale opere pubbliche 

da realizzare a Pola 

con i mezzi del bilan- 

cio cittadino 2024 

rientra un grande centro spor- 

tivo-ricreativo nell’area di 

Campo Marzio per le necessi- 

tà delle società sportive ma 

anche per il tempo libero dei 

cittadini. L’area in questione 

è ubicata all’incrocio tra l’o- 

monima via e la circonvalla- 
zione cittadina. 

Però secondo gli storici e i 

polesani più anziani, la deno- 


minazione esatta della zona 
sarebbe Ippodromo, in quan- 
to era destinataatale scopo fi- 
no all’inizio della seconda 
guerra mondiale. Attingendo 
ai documenti più antichi risul- 
ta che già nel Medioevo da 
quelle parti si svolgevano le 
corse di cavalli. La denomina- 
zione di Campo Marzio risale 
agli inizi del 1990 quando in 
seguito alla ridenominazione 
dello stradario cittadino, alla 
zona venne colloquialmente 
affibbiato il nuovo nome del- 
la via. Wikipedia parla della 
zona di Campo Marzio come 
di una delle numerose necro- 
poli polesi, citata nella Divina 
Commedia da Dante Alighie- 


ri che agli inizi del 14.esimo 
secolo era stato a Pola. 
Tornando ai giorni nostri ar- 
riviamo alla fine del 2020 
quando il Governo croato de- 
cise di donare al Comune 
49.000 metri quadrati di su- 
perficie a Campo Marzio per 
la realizzazione di un grande 
complesso sportivo-ricreati- 
vo di cui esiste già il progetto 
preliminare. Il contratto di do- 
nazione venne firmato l’anno 
dopo, con l’impegno del Co- 
mune a realizzarlo nell’arco 
di 5 anni. Pertanto, come co- 
municato dall’amministrazio- 
ne cittadina del sindaco Filip 
Zzoritit il cantiere dei lavori 
dovrebbe venir assolutamen- 


te aperto entro l’anno in corso 
in quanto i tempi stringono. 
Standoalle intenzioni l’intero 
complesso sarà suddiviso in 
sei aree tematiche. La prima e 
la più grande sarà un campo 
di calcio di 10.600 mq. Poi l’a- 
rea degli sport adrenalinici in- 
clusi il pump track, lo skate e 
una parete artificiale per gli 
amanti delle scalate, quindi 
un sentiero Trim di 400 metri 
con attrezzi per il fitness lun- 
go il percorso, una superficie 
polifunzionale di 2.500 metri 
quadrati e un parco per i cani. 
Learee citate saranno collega- 
te da un corridoio ciclistico 
pedonale. Ovviamente non 
mancherà un punto ristora- 
zione con ampia terrazza. Il 
relativo parcheggio avrà la ca- 
pienza di79 automobili e 2 au- 
tobus. «Sono convinto così il 
sindaco Zoritié — che il nuovo 
centro sarà il giusto rimedio 
alla carenza di impianti sporti- 
vi all'aperto e riqualificherà 
questo settore cittadino al mo- 
mento trascurato». Nell’area 
c’è qualche rudere da smantel- 
lare, tra questi una piccola po- 
stazione militare da decenni 
vuota e inservibile. Per quan- 
to riguarda i costi si saprà 
qualcosa di preciso una volta 
steso il progetto esecutivo. — 
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UNIVERSITÀ 


LA MOSTRA 


Il tema delle migrazioni 


Il 


Fino al 7 giugno, al pianoterra dell'edificio centra- 
le dell'Università di Piazzale Europa, sull'ala de- 
stra, è visitabile la mostra-installazione “Nel Giar- 
dino degli (in)visibili”. Un'esposizione che riuni- 
sce una serie di oggetti abbandonati dai migranti 
lungo i confini tra Croazia, Slovenia e Italia, rac- 
colti dagli studenti del Disue dell'Università del li- 
torale di Capodistria. La mostra vuole stimolare 
un incontro tra chi attraversa le frontiere e chi vi 
abita. Epone una domanda fondamentale ai visi- 
tatori:cosa (non) vogliamo vedere? 


Venerdì 7 l'iniziativa per informare i giovani sultema della malattia 
tramite ricercatori ed esperti di ateneo, Asugi, Fondazione Airc e Lilt 


UniTs controll cancro 
L'iniziativa dedicata 
alla prevenzione 

tra ricerca e curiosità 


Giulia Basso 


Ci sono evidenze che collega- 
no il consumo di carne rossa 
con specifici tipi di tumore? E 
perché il vaccino Hpv dovreb- 
be essere somministrato an- 
che ai ragazzi? O ancora, come 
possono aiutare le scienze com- 
putazionali a fare ricerca sul 
cancro? Per vincere la sfida 
contro i tumori l’arma miglio- 
re è l'informazione corretta: 


mettere in atto delle strategie 
efficaci sul fronte della preven- 
zione e conoscere le ultime no- 
vità sul fronte della ricerca e 
della cura è il modo più profi- 
cuo peraffrontare questa batta- 
glia, su cui negli ultimi anni, 
grazie ai progressi della ricer- 
ca, sono stati compiuti passi da 
gigante. Perciò l’ateneo triesti- 
no organizza, per la seconda 
volta, “UniTs contro il can- 
cro”, una giornata informativa 


pensata peri più giovani e cuci- 
ta su misura per rispondere ai 
loro dubbie alleloro curiosità. 

L’iniziativa, in programma 
il 7 giugno alle 14 nell’aula ma- 
gna dell’edificio H3 del cam- 
pus di Piazzale Europa, punta 
a raccontare, con l’intervento 
di esperti di UniTs e Asugi e 
con l’aiuto di Fondazione Airc 
e Lilt, come si sta portando 
avanti la lotta contro i tumori 
nel campo della ricerca e della 


La laureata 


Ye: «Competenze, adattabilità 
Il coraggio di mettersiin gioco» 


LASTORIA 


Nicole Cherbancich 


reparazione, adattabi- 
lità e coraggio di af- 
frontare sempre nuo- 
ve sfide: il mondo de- 
gli affari oggi non è semplice, 
ma molto stimolante. La lau- 
reata Ye Yahui ha 26 anni: na- 
ta in Cina, dove ha vissuto con 
inonni, a dieci annisi è trasferi- 


taa Trieste. Dopo aver frequen- 
tato l’istituto tecnico Carli, si è 
iscritta al corso di laurea trien- 
nale in Economia e Gestione 
aziendale, curriculum Busi- 
ness administration and mana- 
gement. Con il voto finale di 
92, ha conseguito la laurea di- 
scutendo una tesi dal titolo 
“The impact of bad translated 
instructions on consumer pur- 
chasing decisions: an analysis 
of imported Chinese produc- 
ts”. 


Di cosa tratta la sua tesi di 
laurea? 

«Fa parte di uno studio più am- 
pio, che mira ad analizzare 
l’importanza della qualità del- 
le traduzioni delle istruzioni 
peri prodotti cinesi, esaminan- 
dol’impatto sul comportamen- 
to e le intenzioni di acquisto 
dei consumatori. Utilizzando 
una ricerca quantitativa e un 
questionario, la tesi esamina 
la relazione tra la qualità perce- 
pita, il valore e la disponibilità 


prevenzione. «Quest'anno ab- 
biamo voluto organizzare que- 
sta giornata coinvolgendo in 
prima persona gli studenti di 
Scienze mediche, affinché fac- 
ciano da tramite e da traino 
perl’intera comunità universi- 
taria», racconta Vanessa Nico- 
lin, docente di Anatomia uma- 
na e promotrice e moderatrice 
dell’iniziativa. 

I ragazzi coinvolti sono stati 
invitati a produrre un questio- 
nario con una serie di doman- 
de pensate per i relatori che 
parteciperanno ai due panel 
dedicati a ricerca e prevenzio- 
ne. E saranno proprio i ragazzi 
a porre le domande per loro 
piùinteressanti ai relatori. «Vo- 
levamo che gli studenti fosse- 
ro attori di questa iniziativa: è 
il primo esperimento di questo 
tipo che facciamo, vedremo se 
si tradurrà in un maggiore coin- 
volgimento dei più giovani, 
che ci piacerebbe fungessero 
da promotori di buone prati- 
che», sottolinea Nicolin, che si 
occupa anche dell’organizza- 
zione dell’evento di “Ottobre 
Rosa Lilt”, dedicato alla pre- 
venzione. 

«Purtroppo ho vissuto sulla 
mia pelle la lotta contro il can- 
cro e conosco bene l’impatto 
che ha nella vita delle persone. 
Una prevenzione efficace par- 


k 
{- 
Lalaureata in Economia e Gestione aziendale Ye Yahui 


apagare». 
In sintesi, a quali conclusio- 
ni è giunta? La qualità della 
traduzione delle istruzioni 
ha un impatto significativo 
sui consumatori? 

«Sì. La ricerca ha evidenziato 
che una traduzione di scarsa 
qualità influisce negativamen- 


IN CATTEDRA 
SOPRA UNA LEZIONI DI AIRC CAMPUS 
CHE ENTRA ALL'ATENEO DI TRIESTE 


Saranno gli studenti 
a interrogare 

i relatori dell'evento 
e chiarire i dubbi 
sucome affrontare 
la lotta ail tumori 


Sarà anche occasione 
per fare il punto 

sulle attività di studio 
svolte nei laboratori 
Dai robot alla genetica 
inambito oncologico 


te dalla conoscenza: sapere se 
e come è possibile ridurre le 
probabilità di sviluppare un tu- 
more è il primo passo per man- 
tenersi in salute». Per Carlo 
Cortese, laureando in Medici- 
na e chirurgia e parte del Sena- 
to accademico, che insieme a 
Giorgio Paronetto, al secondo 
annodi Medicina, si è fatto pro- 
motore del questionario tra i 
colleghi e farà da mediatore 
nelcorso dell’incontro, quest’i- 


te sul comportamento dei con- 
sumatori. Analizzando le rispo- 
ste ai questionari su due versio- 
ni delle istruzioni, una ben tra- 
dotta e l’altra mal tradotta, ab- 
biamo constatato che una tra- 
duzione scadente porta a una 
percezione inferiore del pro- 
dotto, influenzando negativa- 


LA RASSEGNA 


La passione per il teatro 


Fino al 6 giugno, presso l'anfiteatro di Biologia 
della sede centrale dell’Università di Trieste, in 
via Licio Giorgieri 10, si terrà la decima edizio- 
ne della rassegna UniTeatro, organizzata dal 
Cut Trieste grazie al contributo dell'Università. 
UniTeatro nasce dall'idea di offrire gratuita- 
mente una serie di spettacoli pensati per gli uni- 
versitari, con la volontà di coinvolgere e avvici- 
nare i giovani studenti al mondo delteatro, affi- 
nando la loro percezione e sensibilità. Il pro- 
gramma è disponibile sulsito www.units.it. 


niziativa è «un’occasione per 
fare informazione su una co- 
munità di 15 mila persone». 
Sono molte le attività che 
UniTs porta avanti sul fronte 
della lotta contro i tumori: con 
Fondazione Airc, i cui finanzia- 
menti aiutano la ricerca UniTs 
contro il cancro, l'ateneo orga- 
nizza per esempio “Airc cam- 
pus”, unaserie di lezioni affida- 
te ai ricercatori, che hanno co- 
sì modo di portare i contenuti 
delle proprie ricerche all’inter- 
no delle aule universitarie. A 
ottobre l’ateneo aderisce alla 
campagnadi Liltperla preven- 
zione del tumore al seno. E du- 
rante tutto l’annoi suoi ricerca- 
tori sono impegnati in labora- 
torio: Giulio Caravagna appli- 
ca le scienze computazionali 
allaricerca oncologica; Serena 
Zacchigna sta lavorando allo 
sviluppo di dispositivi robotici 
capaci di riprodurre le forze 
meccaniche generate all’inter- 
no di un cuore battente per av- 
viare una terapia meccanica 
dei tumori solidi; Licio Colla- 
vin studia come riattivare i ge- 
ni che limitano la progressione 
del cancro; Giannino Del Salin- 
daga il ruolo della proteina 
p53 nelle alterazioni del meta- 
bolismo cellulare che caratte- 
rizzanoitumori. — 
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mente l’intenzione di acqui- 
Sto). 

Come descriverebbe il mon- 
dodegli affari dioggi? 
«Dinamico e sfidante: il mon- 
do degli affari attuale richiede 
adattabilità e costante appren- 
dimento. La globalizzazione e 
la tecnologia offrono opportu- 
nità, ma è necessario sviluppa- 
re competenze adeguate e non 
temere di mettersi in gioco». 
Intende proseguire nel suo 
percorso di studi? 
«Attualmente non ho in pro- 
gramma ulteriori studi, ma sto 
seguendo un corso online di ju- 
nior data engineer. Questo cor- 
so mi permette di acquisire 
competenze tecniche in un 
campoin rapida crescita, unen- 
do così la mia formazione eco- 
nomica alle conoscenze infor- 
matiche». — 
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TOTALMENTE(360)FVG. 
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L'ACCORDO FRA POLIZZE E SALUTE 


Generali-gruppo San Donato 
al via una rete di 100 cliniche 


Dalla partnership fra il gruppo triestino e il primo gruppo sanitario italiano 
già dieci strutture attive in Lombardia, entro il 2030 sarà raggiunto il Nord Est 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


Il gruppo Generali punta a 
crescere nel business della sa- 
nità, un filone che sempre più 
è destinato adaprirsi a sogget- 
ti privati (in un Paese come il 
nostro che conta quattro mi- 
lioni di cittadini non autosuf- 
ficienti e un milione e mezzo 
diover 65 con gravi difficoltà 
nella cura della persona) e 
che presenta un potenziale 
elevato di integrazione con al- 
cuni servizi di carattere assi- 
curativo. Ieri è stato firmato 
il closing dell’accordo strate- 
gico tra il gruppo San Donato 
e Gksd che ha dato vita a 
Smart Clinic, la società joint 
venture che ha come obietti- 
vo la realizzazione, entro il 
2030, di un network di un cen- 
tinaio strutture sanitarie 
sull’intero territorio italiano, 
compresa l’area del Nord Est. 
Attualmente vi sono già dieci 
strutture attive in Lombardia 
di San Donato, che conflui- 
ranno nella nuova realtà. 
Lanuova realtà sarà presie- 
duta da Vito Cozzoli, sotto la 
guida dell’amministratore de- 
legato Bonifacio Moroni e dei 
consiglieri Francesco Galli, 
Francesco Bardelli e Gavino 
Arrica, nominati dai soci. La 
jvè partecipata al 51% dal co- 
losso delle cliniche (158 strut- 
turein Europa, di cui 63inIta- 
lia, con 18 ospedali dei 27 to- 


Le smart clinic di Generali-San Donato punteranno sulla prevenzione 


tali ubicati nella Penisola), 
mentre il Leone avrà il 40% e 
Gksdil9%. Dal gruppo assicu- 
rativo sottolineano il «model- 
lo basato su un moderno eco- 
sistema integrato, frutto del- 
la sinergia tra il know-how 
dei due leader nazionali 
nell’ambito della salute e 
dell’assicurazione». 

Quanto a Generali, quindi, 
si tratta di crescere in un setto- 
re vicino all’attività tradizio- 
nale, nella consapevolezza 


che sempre meno la sanità 
pubblica sarà in grado di ri- 
spondere alle esigenze di cu- 
ra dei cittadini a fronte del 
progressivo invecchiamento 
della popolazione e di conti 
dello Stato in continuo peg- 
gioramento. Del resto, anche 
altri operatori si stanno muo- 
vendo in questa direzione. 
Un anno e mezzo fa Unipol- 
Sai ha acquisito catena Cen- 
tro Medico Santagostino, 34 
cliniche ubicate prevalente- 


mente in Lombardia. Quindi 
l’ha unita alla propria rete 
Dyadea, dando seguito a uno 
dei pilastri del proprio piano 
industriale che mira a creare 
un ecosistema welfare anche 
attraverso lo sviluppo e la ge- 
stione diretta di una rete di 
poliambulatori. La stessa Ge- 
nerali Italia si sta muovendo 
da tempo su questo fronte e 
ha creato una business unit, 
denominata Health & Welfa- 
re, per racchiudere in un uni- 
co polo i segmenti del busi- 
ness malattia e infortuni dedi- 
cati ai clienti retail ma anche 
alle imprese e gli employee 
benefit (le polizze collettive). 
La divisione fa capo a France- 
sco Bardelli, chief health & 
welfare and connected busi- 
ness development officer di 
Generali Italia, oltre che ceo 
di Generali Welion, ovvero la 
società del gruppo dedicata 
alwelfare integrato. 
Tornando all’annuncio di 
ieri, le «Smart Clinic presenta- 
no un’innovativa proposta 
sul mercato italiano che inte- 
gra le cure in tutte le speciali- 
tà mediche con un’importan- 
te focalizzazione su preven- 
zione e benessere, attenzione 
alla customer experience, ac- 
cessibilità alle prestazioni, 
elevati standard qualitativi e 
utilizzo delle migliori tecno- 
logie», chiarisce il Leone. — 
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IN ROSSO DI 4,79 MILIONI 


Ulisse Biomed 
I socl approvano 
il bilancio 2023 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Approvazione del bilancio 
2023 in perdita e integrazio- 
ne del collegio dei revisori 
dei conti. Questi i risultati 
dell'assemblea dei soci di 
Ulisse Biomed svoltasi ieri, 
in seconda convocazione, sot- 
to la presidenza di Stefano Lo 
Priore. L'azienda ha infatti la 
sedelegale a Udine, puraven- 
do i laboratori nell'Area 
Science Parkdi Trieste. 

La società è quotata su Eu- 
ronext growth, il segmento 
professionale della Borsa di 
Milano, ed è una “healthcare 
biotech company” italiana at- 
tiva nei settori della diagno- 
stica, teranostica e nel cam- 
po terapeutico, fondata una 
decina di anni fa con un 
“seed round” di un milionedi 
euro. Oggi possiede numero- 
si brevetti nel suo settore. In 
particolare, i soci hanno ap- 
provato, a maggioranza, i 
conti dello scorso esercizio, 
«deliberando di destinare a 
nuovo la perdita d’eserci- 
zio». 

Il bilancio 2023siera chiu- 
so con ricavi consolidati pari 
a 66.208 euro, in calo dai 
138.437 euro del 2022, con 
una contrazione dovuta alla 
riduzione delle royalties del 
business con Menarini per i 
prodotti Covid. 

L'Ebitda (o Mol, Margine 
operativo lordo) consolidato 
realizzato nel 2023 è risulta- 
to negativo per 2,14 milioni 
ed è riconducibile all'incre- 
mento dei costi operativi e, 
appunto, alla forte contrazio- 
ne del valore della produzio- 


e "| Ta 


La società opera nei brevetti 


ne. L'esercizio 2023 si è quin- 
di chiuso con una perdita di 
gruppo di 4,79 milioni anche 
per effetto dell'integrazione 
con Hyris che ha comportato 
la rilevazione contabile 
dell'ammortamento dell’av- 
viamento per l’intero anno 
2023. Nell'ultimo consiglio 
di amministrazione è stato 
chiarito che non si «ravvisa- 
no rischi in merito al presup- 
posto della continuità azien- 
dale». 

Inoltre l’azionista di dirit- 
to inglese Maximilian hol- 
ding limited, titolare di 
2.098.719 azioni ordinarie 
della società (rappresentati- 
ve del 9,73% del capitale so- 
ciale), ha presentato una pro- 
posta di deliberazione per 
l’integrazione del “Collegio 
sindacale ai sensi dell’artico- 
lo 2.401 del Codice civile” re- 
cante le candidature di Clara 
Carbone, quale sindaco effet- 
tivo e di Valentina De Luca, 
come sindaco supplente che 
sono state recepite dall’as- 
semblea. — 
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del secondo nel 2019. A 0g- 
gi, gli investimenti comples- 
sivi superano i 200 milioni e 
hanno generato un positivo 
impatto sull’economia reale 
del Paese. Con il fondo si ag- 
giunge un ulteriore tassello 
distintivo rispetto a quelli 
precedenti: infatti, quest’ul- 
timoha un profilo ESG essen- 
do stato classificato come 
fondo Articolo 8 ai sensi del 
regolamento sulla sostenibi- 


FINANZA E SOSTEGNO ALL'ECONOMIA 
Finint Investments 
lancia il terzo fondo 
per le Pmi Italia 


ZICONENTD 


I FVG 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


CONEGLIANO 


Associazione Piccole e Medie 


L’obiettivo è sempre il soste- 
gno all’economia reale. E in 
questo caso assume la confor- 
mazione di un viatico per le 
Pmi che intendono avvici- 
narsi a strumenti di finanzia- 
mento alternativo al canale 
bancario. Mauro Sbroggiò, 
addi Finint Investments, sot- 
tolinea questo aspetto nel 
raccontare il lancio del Fon- 
do Pmi Italia III, che parte da 
90 milioni, raggiunto grazie 
al perfezionamento del pri- 
mo closing. Tra i cornersto- 
ne investor, cioè gli investito- 
ri fondamentali, ci sono il 
Fondo Europeo per gli Inve- 
stimenti (FEI, parte del Grup- 
po BEI) e Cassa Depositi e 
Prestiti (CDP), che hanno 


Mauro Sbroggiò 


messo una fiche di 30 milio- 
ni ciascuno, oltre a Banca Fi- 
nint e altri investitori istitu- 
zionali. L'obiettivo di raccol- 
ta del fondo è 250 milioni. 
Pmi Italia III prosegue il 
percorso di supporto alleim- 
prese intrapreso conillancio 
del primo fondo nel 2014 e 


lità nel settore dei servizi fi- 
nanziari (SFDR). 


Il target di investimento sa- 


ranno principalmente Pmi e 
piccole Mid Cap italiane, e il 
fondo fornirà alle aziende, at- 
traverso strumenti di debito 
a medio e lungo termine, le 
risorse per finanziare i loro 
piani e di crescita in chiave 
sostenibile. «E il terzo fondo 
alivello nazionale, ne aveva- 
mo lanciato anche uno dedi- 
cato al territorio del Trenti- 
no Alto Adige, quindi in real- 
tà stiamo parlando della 
quarta esperienza in questa 
asset class» spiega Sbrog- 
giò.— 


RP. 
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NAVALMECCANICA 


Computer vision 
e droni sulle navi 
Fincanueri entra 
nell’era dell’AI 


Accordo con l'italiana Genius fondata da Uljan Sharka 
«Cosìridefiniamo gli standard della produzione nei cantieri» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


L’intelligenza artificiale arri- 
va sulle navi Fincantieri. Il 
gruppo triestino ha sottoscrit- 
to un accordo con iGenius, 
azienda hi-tech fondata nel 
2016attiva nella ricerca e svi- 
luppo di tecnologie di AI gene- 
rativa «su piattaforma intera- 
mente italiana». La collabora- 
zione, sottolinea il gruppotrie- 
stino «unisce l'esperienza di 
iGenius con il know how di 
Fincantieri come integratore 
di sistemi a valore aggiunto 
della cantieristica, intende in- 
dividuare applicazioni sia nel 
settore civile che in quello del- 
la difesa, a partire dal suppor- 
to all'analisi dei dati acquisiti 
dal radar Omega 360 di Fin- 


da 


E] 

PIERROBERTO FOLGIERO 
AMMINISTRATORE DELEGATO DI 
FINCANTIERI 


cantieri). 

L'operazione si inserisce nel 
piano di sviluppo dell'IA che 
Fincantieri sta perseguendo 
«per sviluppare soluzioni che 
possano migliorare prestazio- 
ni, sicurezza ed efficienza di 
prodotti e processi». iGenius, 
azienda italiana fondata nel 
2016 dal manager italiano di 
origini albanese Uljan Shar- 
ka, cheneè ancheil Ceo, è spe- 
cializzata nello sviluppo di 
piattaforme di businessintelli- 
gence aziendale fondate 
sull'IA generativa «che utiliz- 
zano il linguaggio naturale at- 
traverso una configurazione 
professionale personalizza- 
ta». Per Pierroberto Folgiero, 
amministratore delegato e di- 
rettore generale di Fincantie- 


Icantieri di Monfalcone 


ri, «l'accordo con unplayerita- 
liano come iGeniusrappresen- 
ta una pietra miliare per il 
gruppo e ne ribadisce la voca- 
zione di mettere a sistema le 
eccellenze del nostro Paese. 
Per abilitare l’AI nel nostro 
gruppo siamo partiti selezio- 
nando i casi concreti più pro- 
mettenti e i player più all’a- 
vanguardia, che garantiscano 
daunlato l’accesso alle miglio- 


ri tecnologie e dall’altro la con- 
fidenzialità dei dati trattati, 
proteggendo così il nostro 
know how». 

Uljan Sharka, Ceo di iGe- 
nius, è convinto che questa 
partnership sia «una conver- 
genza di eccellenza tecnologi- 
ca e visione di lungo periodo, 
con l'obiettivo di introdurre 
soluzioni innovative di intelli- 
genza artificiale generativa 


made in Italy che ridefiniran- 
no gli standard di efficienza, 
sicurezza e sostenibilità nel 
settore navale». 

«Le dimensioni del mercato 
permetteranno all'Europa di 
avere un ruolo chiave nel cam- 
po dell'intelligenza artificia- 
le, dai 100 miliardi del 2021 
ci aspettiamo di passare ad ol- 
tre 2 trilioni nel 2030», ag- 
giunge Uljan Sharka. L'Unio- 
ne Europea è in buona posizio- 
nenelcampo dell’AI? «Sicura- 
mente. Il supercomputer più 
potente al mondo insieme a 
quello americano si trova in 
Italia. Oggi usiamo meno del 
10% dei big data e la maggior 
parte si trova ancora dentro al- 
le aziende. L’Ai porta un valo- 
re tangibile all'uomo poten- 
ziandonele sue capacità e non 


sostituendole», conclude 
Sharka. 
Ma qual è l’uso che Fincan- 


tieri farà dell’intelligenza arti- 
ficiale? Il gruppo di recenteha 
chiarito che intende dotarsi di 
strumenti tecnologici nella 
computer vision: robot e dro- 
nimuniti di telecamere realiz- 
zeranno i controlli più perico- 
losi a bordo delle navi. Inoltre 
l’Ai con i suoi sistemi automa- 
tizzati ad alta competenza di- 
gitale renderà più efficiente la 
logistica e la catena produtti- 
va. 

Innavigazione l’AIserviràa 
ottimizzarele rotte, risparmia- 
reenergia e rendere più spetta- 
colarel’intrattenimento a bor- 
do dei passeggeri. Nel cantie- 
re del futuro infine gli automi 
suppliranno alla carenza di 
manodopera nelle mansioni 
piùrischiose. — 
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AI Local Meet Forum organizzato da Destination Italia a Gorizia 
Antonio Paoletti (Ccca Vg) ha anticipato gli eventi invista di Go! 2025 


Forte rilancio del turismo Fvg 
superato il milione di presenze 


Alex Pessotto / GORIZIA 


Nei primi tre mesi del 2024 è 
stato registrato un +16,3% 
con oltre 1,1 milioni di pre- 
senze turistiche(+ 10,9% .ita- 
liani e + 24% stranieri). Ma 
anche il trend si prospetta in 
aumento: per la stagione esti- 
va, da giugno a settembre, si 
prevedono 6,8 milioni di turi- 
sti con un + 3.2%. Di questi, 
è possibile ipotizzare che 4,4 
milioni sarannostranieri, pro- 
venienti principalmente da 
Austria, Germania e Repub- 
blica Ceca a farregistrare una 
spesa turistica di circa un mi- 
liardo di euro(+10,2%). 
Insomma, stando ai dati for- 
niti dall’assessore Sergio Emi- 
dio Bini, la regione sta viven- 
do una fase di notevole cresci- 
ta dal punto di vista turistico, 
destinata a migliorare anco- 
ra. Questi dati sonostati ricor- 
dati ieri dal presidente della 
Camera di Commercio Vene- 
zia Giulia Trieste Gorizia, An- 
tonio Paoletti, al secondo Lo- 
cal Meet Forum Friuli Vene- 
zia Giulia, organizzato da De- 
stination Italia, società travel 
tech specializzata nel turismo 
incoming di qualità verso V’T- 
talia, quotata su Euronext 
Growth Milan. L’iniziativa, 
che comprendeva tavoli tecni- 
ci con più stakeholder sui te- 
mi del turismo e della sosteni- 
bilità ambientale, sociale e di 


Antonio Paoletti 


Gli stranieri in tre 
mesi sono aumentati 
del 24%. La spesa 
turistica a 1 miliardo 


governance, non ha trascura- 
tole opportunità che, proprio 
alivello turistico, si prospetta- 
no per Gorizia-Nova Gorica 
Capitale Europea della Cultu- 
ra 2025. Alla realizzazione 
dell’evento hanno contribui- 
to la Camera di Commercio 
Venezia Giulia Trieste Gori- 
zia, PromoTurismoFVG, Viag- 
gitalia. 

Ilavori hannovisto la parte- 
cipazione di Antonio Bravo, 
direttore generale PromoTu- 
rismoFVG, Gian Luca Crucia- 
nelli della direzione regiona- 
le Veneto Est Friuli Venezia 
Giulia Intesa Sanpaolo, don 


Alessio Geretti, referente per 
la Cultura Giubileo 2025, e Al- 
fonso Pecoraro Scanio, già mi- 
nistro dell'Ambiente e presi- 
dente della Fondazione Uni- 
Verde. «A valere sul recente 
bando rivitalizzazione delle 
attività commerciali e ricetti- 
ve di Gorizia in vista di GO! 
2025 sono pervenute all’ente 
camerale 66 istanze di contri- 
buto - ha affermato Paoletti -. 
Il budget complessivamente 
stanziato di un milione di eu- 
ro consente di finanziare po- 
tenzialmente 22 imprese del- 
le quali 3 operano nel settore 
turistico ricettivo, 5 nel setto- 
re commercio, 9 bar, 3 risto- 
ranti e 2 gelaterie. Ad oggi so- 
no stati concessi contributi a 
8 imprese». 

Non è tutto. «Saremo impe- 
gnati nell’organizzazione del 
Carnevale Europeo, andremo 
conla Cracking Art adanima- 
re il centro cittadino, ci sarà 
un’edizione speciale del Festi- 
val del Cambiamento, porte- 
remo, in autunno a Gorizia, il 
14.mo Congresso dell’Im- 
prenditoria femminile dell’A- 
driatico e dello Ionio, collo- 
cheremo un totem promozio- 
nale al Trieste Airport». Inol- 
tre, Paoletti ha anticipato che 
la Camera di Commercio con- 
tribuirà all’organizzazione di 
un'edizione speciale di Mittel- 
moda.— 
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L'ACQUISIZIONE IN FRANCIA 


Fidia Farmaceutici: 
accordo con Sanofi 
Obiettivo 540 milioni 


PADOVA 


«L’accordo appena conclu- 
so con Sanofi dimostra la no- 
stra volontà di crescere no- 
nostante le incertezze eco- 
nomiche del periodo e al 
tempo stesso di rafforzare la 
nostra presenza in aree im- 
portanti del mondo come 
l'Arabia Saudita, la Turchia 
e il nord Africa». Con l’ope- 
razione appena conclusa 
Carlo Pizzocaro, ammini- 
stratore delegato e presiden- 
te della padovana Fidia Far- 


IN BREVE 


Alimentare 
Newlat, con Princes 
5 miliardi di ricavi 


Le nozze Oltremanica tra 
l'emiliana Newlat Food e 
la britannica Princes Limi- 
ted avranno in dote fino a 
5 miliardi di ricavi e 100 
milioni di utile entro il 
2030, incluse ulteriori 
nuove acquisizioni. È 
quanto prevede il nuovo 
piano industriale presen- 
tato a Milano da Newlat. 
«La crescita è nel nostro 
Dna», commenta il presi- 
dente Angelo Mastrolia ri- 
cordando che dal 2004 il 
gruppo ha «una media di 
un'acquisizione all'anno». 


maceutici, è uno dei pochi 
che può vantare di aver con- 
quistato la Francia, Paese 
che spesso non vede di buon 
occhiole acquisizioni realiz- 
zate da aziende italiane. Il 
governo francese prima di 
dare l’ok definitivo ha infat- 
ti valutato tutti gli aspetti 
dell’operazione, dato che le 
aziende nazionali farmaceu- 
tiche vengono ritenute as- 
set fondamentali su cui eser- 
citare la “golden power” (la 
possibilità di autorizzare o 
bloccare accordi con l’este- 


ro). 

L’acquisizione riguarda 
principalmente specialità 
medicinali ginecologiche 
dall’elevato valore terapeu- 
tico e distribuiti in più di cin- 
quantaPaesi, alcuni già pre- 
sidiati con filiali o distribu- 
tori (ad esempio Egitto, Tur- 
chia, Arabia Saudita, Maroc- 
coeFrancia), ma anchealtri 
in cui l’azienda entra per la 
prima volta, specialmente 
nell’Africa Sub-sahariana. 
«La distribuzione dei pro- 
dotti del portfolio è diversifi- 
cata in quattro regioni di cui 
il 70% concentrato tra Afri- 
ca e Medio Oriente, geogra- 
fie strategiche perché con 
una crescita demografica so- 
stenuta nel lungo periodo», 
sottolinea Pizzocaro, «in 
più ci permette di aprire 
nuove sedi in Arabia Saudi- 
taeTurchia». — 
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LA DECISIONE SUL TRASFERIMENTO IN FINLANDIA 


La doccia gelata del 14 luglio 2022 


La doccia gelata è datata 14 luglio 2022. Dopo le voci della sera pri- 
ma, una nota di Wartsilà ufficializza la decisione di trasferire in Fin- 
landia la produzione di motori navali nell'impianto triestino di Bagno- 
li della Rosandra e licenziare, causa calo degli ordini, 451 lavoratori. 
Un colpo pesante per Trieste e la filiera navalmeccanica italiana, do- 


poche amarzolasocietà si era impegnata arafforzarele attività. 


DA MITSUBISHI AD ANSALDO ENERGIA 


Potenziali interessati usciti di scena 


All'immediata solidarietà di istituzioni e politica si aggiungono il pre- 
sidio dei lavoratori fino a Natale 2022, manifestazioni e scioperi. AI 
tavolo di crisi sfumano via via i potenziali interessati. Si parla di Mi- 
tsubishi per un parco dell'idrogeno e di Rehinmetall per la realizza- 
zione di motori di carri armati, ma anche della startup H2Energy. Fin- 
ché entra inscena Ansaldo Energia, chesi sfila però a inizio 2024. 


Wartsila 


i Firma dell'Accordo 
arischio slittamento 


Manca ancora il piano sulle attivita che resteranno 
a Bagnoli, fondamentale per chiudere entro fine mese 


Marco Ballico 


L’obiettivo comune rimane la 
sottoscrizione dell’Accordo 
di programma, ma serve 
un’accelerazione anche di 
Wartsila. Altrimenti il ri- 
schio, come paventano i sin- 
dacati, è di vedere slittare a 
dopo il 30 giugno la sottoscri- 
zione del documento per la 
reindustrializzazione del sito 
di Bagnoli della Rosandra, 
con l’ingresso di Msc e il suo 
conseguente piano perla pro- 
duzione di 1.500 carri ferro- 
viari all’anno. 

L’assessore al Lavoro Ales- 
sia Rosolen, uscendo dal tavo- 
losullacrisi, ieriaRoma, riba- 
disce che la Regione «conti- 
nua a tenere ferma quella da- 
ta», ma i sindacati, visto il ri- 
tardo della multinazionale 
finlandese nell’aggiornare il 
piano industriale relativo alla 
parte restante dell’attività a 
Trieste, dal service alla ricer- 
ca e sviluppo, non nascondo- 
no la preoccupazione su un 
possibile, se non probabile, 
rinvio. Marco Relli, segreta- 
rio provinciale di Fiom Cgil, 
sussurra pure l’ipotesi di pro- 
lungamento della cassa inte- 
grazione di un mese, ma rin- 
via per le certezze ai prossimi 
giorni. Il collega Antonio Ro- 
dà, segretario di Uilm, riferi- 
sce di un incontro «che non ha 
partorito grandi novità, ma 
ha visto comunque la riconfer- 
ma degli impegni presi verso 
l’obiettivo della reindustria- 
lizzazione del sito. Il piano in- 
dustriale di Wartsilà che non 
arriva? La questione tempi 
non è irrilevante e bisognerà 
capire come gestire l’eventua- 
le allungamento del cronopro- 


ANTONIO RODÀ 
SEGRETARIO PROVINCIALE 
DELLA UILM 


«Da capire come 
gestire l'eventuale 
allungamento dei 
tempi. Parliamo di 600 
lavoratori coinvolti» 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLAVORO 


«Per concludere 
conla sottoscrizione 
serve quel dossier 

La data entro cui farlo 
resta il 30 giugno» 


gramma. Non dimentichia- 
mo che parliamo di 600 lavo- 
ratori coinvolti». 

Le prossime tappe? Si parla 
di un incontro a Trieste alla 
presenza di Msc il 12 giugno, 
mentre il 13 giugno dovrebbe 
essere il giorno di un nuovo ta- 
volo romano. Quanto al verti- 
ce di ieri, occasione per Msc 
perribadire l'esigenza dell’in- 
frastrutturazione e dei colle- 
gamenti ferroviari con il por- 
to, presenti i segretari nazio- 
nali Luca Trevisan (Fiom 
Cgil), Massimiliano Nobis 
(Fim Cisl) e Guglielmo Gam- 
bardella (Uilm Uil), i rappre- 
sentanti di Msc, Wartsilà Ita- 
lia, Confindustria Alto Adria- 
tico, Invitalia, Rfi, Autorità di 
sistema portuale dell’Adriati- 
co orientale, Coselag, Inter- 
porto, Rosolen (con il collega 
alle Attività produttive Ser- 
gio Bini in videocollegamen- 
to) fa sapere di avere appunto 
ribadito l'urgenza che in que- 
sta fase Wartsila Italia presen- 
ti «al più presto» l’aggiorna- 
mento del piano industriale e 
che questo abbia una scansio- 
da temporale almeno trienna- 
e. 

Un chiarimento fondamen- 
tale per le attività dell’azien- 
da che rimangono nell’area 
giuliana el’indotto dello stabi- 
limento di Bagnoli. «Per chiu- 
dere l’Accordo di programma 
è necessario quel dossier», ri- 
pete Rosolen nell’informare 
via comunicato anche di un la- 
voro costante della Regione 
sul documento, in particolare 
su passaggi chiave come il ri- 
ferimento al numero dei lavo- 
ratori coinvolti (300, a quan- 
to pare, quelli destinati a pas- 
sare dalla multinazionale fin- 


landese a Msc) e alle tempisti- 
che del loro assorbimento da 
parte di Msc, all’attività for- 
mativa mirata e all’attenzio- 
neall’indotto. 

Bini, da parte sua, è interve- 
nutorimarcando chela Regio- 
ne «intende dare all’Accordo 
di programma un approccio 
“geografico”, dato che questo 
riguarda l’intera area indu- 
striale di Trieste e proprio per 
questo ci siamo fatti carico 
del coordinamento del tavolo 
relativo all’infrastrutturazio- 
ne del sito». Un lavoro «com- 
piuto con la collaborazione 
dell’Autorità di sistema por- 
tuale del Mare Adriatico 
Orientale, del Coselag, di Con- 
findustria e dell’Interporto di 
Trieste, che assieme hannore- 
visionato il documento. Il te- 
sto ora prevede l’ampliamen- 
to dell’area oggetto dell’Ac- 
cordo all’intera area indu- 
striale di Trieste con la finali- 
tà della decarbonizzazione 
del trasporto, la transizione 
green del ciclo produttivo e 
della catena logistica, nonché 
l’efficientamento del proces- 
so produttivo ed energetico. 
Il tutto parallelamente alla 
conservazione del tessuto pro- 
duttivo e, auspicabilmente, 
all’incremento dei livelli occu- 
pazionali». Ancora Bini ha ri- 
marcato che, per quanto ri- 
guarda l’infrastrutturazione 
ferroviaria delnuovosito pro- 
duttivo, «la Regione chiede a 
Rfi la riattivazione nella Sta- 
zione di Aquilinia dei binari 
disponibili e funzionali alla 
movimentazione e sosta dei 
carri merci, anche in conside- 
razione del fatto che tale inter- 
vento va a servizio dell’intera 
area industriale triestina». — 


pro 
Pi. 


IL 20 MARZO SCORSO 


La svolta: Msc e i vagoni ferroviari 


«carri non sono strategici come i motori, ma salvano i posti di lavo- 
ro», commenta l'ex presidente e ad di Wartsila Italia, Sergio Razeto, 
alla notizia dell'ingresso in campo di Msc il 20 marzo scorso. Il pro- 
getto presentato al Mimit prevede di creare un impianto di produzio- 
ne di vagoni ferroviari per il trasporto merci, con l'obiettivo a regime 
di produrre mille vagoni all'anno peril mercato europeo. 
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Vita felice in città 
Ok Trento e Trieste 
va male a Taranto 
Nord e Sud lontani 


I vello medio di soddisfazione in Italia si attesta all'80% 
Ma sulla sanità e | trasporti le differenze restano alte 


Angelica Folonari /ROMA 


Gli italiani vivono general- 
mente molto bene nelle loro 
città, con picchi di soddisfazio- 
ne polarizzati tra nord e sud. 
Ma quando si va a guardare 
nel dettaglio si scopre che per 
alcuni servizi, quali sanità e 
trasporti, gli italiani non si di- 
mostrano poi tutti così conten- 
ti. Lo spaccato della qualità di 
vita in una selezione di città 
del Vecchio Continente nel 
2023è stato delineato dalla ri- 
levazione Quality oflife in Eu- 
ropean cities, condotta dalla 
Commissione Europea con il 
contributo dell' Istat. Emerge 
che nelle città italiane consi- 
derate la quota di popolazio- 
ne soddisfatta per la vita nella 


propria città lo scorso anno è 
stata generalmente alta (supe- 
riore all'80%). In fondo e in ci- 
ma alla classifica figurano Ta- 
ranto, con il valore minimo di 
soddisfazione pari al 47,8%, e 
Trento con un massimo pari al 
95,4%. In sei città italiane si 
osservano percentuali molto 
alte della popolazione soddi- 
sfatta di vivere nella propria 
città (superiori al 90%): oltre 
a Trento, ci sono Trieste, Ca- 
gliari, Bergamo, Brescia, Bol- 
zano. Uno dei punti più con- 
troversi è la sanità, che rivela 
un Paese spaccato in due e 
sembra riflettere il divario 
Nord-Sud. Le città settentrio- 
nali presentano infatti percen- 
tuali di cittadini soddisfatti 
per la sanità che superano in 


Unastrada del centro di Milano 


quasi tutti i casi il 60%, men- 
tre nelle città del Sud sono tut- 
te inferiori al 50%. Le quote di 
soddisfatti per i servizi sanita- 
ri oscillano tra il 30 eil 40% a 
Napoli, Catania, Palermo, 
Messina e Cagliari. Percentua- 
li ancora più contenute a Sas- 
sari, Taranto e Reggio Cala- 
bria (che con il 18,2% riporta 
il valoreminimo). In una situa- 


Unagrande città affollata di persone perlo shopping ansa 


zione intermedia si trovano in- 
vece Roma e Genova (attorno 
al 50%). Nei contesti urbani 
italiani, il gradimento più alto 
(oltreil 70%) peri servizi sani- 
tari si registra a Bologna, se- 
guita da Verona, Firenze, Trie- 
stee Parma. 


LA MOBILITÀ 


Un altro capitolo spinoso è 
quello della mobilità urbana: 
l'unica città italiana in cui le 
persone sono decisamente 
soddisfatte dei trasporti pub- 
blici locali e li prediligono ai 
mezzi propri è Milano e co- 
munque, in media, gli abitan- 
ti delle città italiane sono me- 
no soddisfatti dei trasporti 
pubblici rispetto a quelli delle 
altre città europee. In partico- 


lare, le quote più alte di cittadi- 
ni soddisfatti per i trasporti 
pubblici, oltre a Milano (quin- 
ta nella graduatoria Ue con il 
55,6% di preferenze), si trova- 
noa Trieste e Bolzano, mentre 
le percentuali più basse sono 
rilevate in alcune città dell'Ita- 
liameridionale, a Roma e a Pe- 
rugia. Del resto, anche le per- 
centuali più basse dell'impie- 
go deltrasporto pubblico loca- 
le sono collocate quasi tuttein 
Italia. Prova ne è che le prime 
venti città in cui l'automobile 
è il mezzo più usato sono qua- 
si tutte italiane e l'utilizzo dei 
trasporti pubblici risulta poco 
rilevante (indicato da meno 
del 25% degli abitanti quale 
mezzo usato più spesso) nella 
maggior parte del Sud. — 


Incentivi già esauriti 

La sorpresa di Tavares 
Non ci sono anomalie 
nell'esaurimento repenti- 
no degli incentivi per le 
auto 100% elettriche. Il 
ministero delle imprese e 
delMadeinItaly sgombe- 
ra il campo dai dubbi sol- 
levati dal mondo dell'au- 
tomotive italiano, sorpre- 
so dal fatto che in poche 
ore siano finiti tutti i 200 
milioni stanziati per pre- 
notare le vetture più eco- 
logiche. Di fenomeno 
anomalo aveva parlato 
anche l'ad di Stellantis, 
Carlos Tavares. Il 62% 
delle prenotazioni è sta- 
to effettuato da persone 
fisiche tramite concessio- 
nario auto. 


Il governo tratta 
Sospeso lo sciopero 


L'allarme per lo sciopero 
dei taxi a ridosso delle 
elezioni europee, oggi e 
domani, è rientrato. Una 
riunione al ministero dei 
Trasporti con le sigle dei 
tassistiha portato alla so- 
spensione della protesta 
dopo l'impegno del vice- 
ministro Edoardo Rixi a 
mettere mano ai cosid- 
detti decreti Salvini e ap- 
provarli in tempi rapidi. 
Il tavolo è già convocato 
peril17giugnoalle11. 
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DA MELONI A ZAIA 
EROI USA DELD-DAY 


MARCO ZATTERIN 


na lezione del D-Day è che la nazio- 

nalità nonè una gabbia, ma una po- 

tente risorsa al servizio degli Stati, 

delle cause giuste e della Pace. Sa- 
rebbe interessante poterne parlare con i si- 
gnori Meloni, Salvini, Borghi, Zaia, Giorget- 
ti, Conte, Renzi, De Luca e Annunziata. Non 
quelli che in queste ore animano la campa- 
gna elettorale per il voto europeo con argo- 
menti perlopiù domestici, ma coni loroomo- 
nimi che nel secolo scorso hanno lasciato la 
Patria, nehanno scelta un’altra e, sotto la sua 
bandiera, hanno deciso che per abbattere le 
tirannie valevala pena di giocarsi tutto. Cosa 
che hanno fatto, scambiando la vita per dare 
una possibilità in più al progresso, alla demo- 
craziae allalibertà. 

Dall’archivio dei caduti americani dei due 
conflitti mondiali rimbalzano i nomi del no- 
stro quotidiano. Sono i figli dell’Italia, conna- 
zionali immolatisi per l'Europa e l’Occiden- 
te. JohnJ. Salvini è morto il 22 giugno 1944, 
sedici giorni dopo lo sbarco in Normandia, 
un cognome non casuale, visto che sono 255 
i Salvini che risultano passati in poco più di 
un secolo per Ellis Island, la porta degli Stati 
Uniti. Questo era un fante arruolatosi a New 
York, alla stregua di John Meloni, giubba ver- 
de uccisa nell’altra guerra - 


Lo sbarco in Normandia ansa 


che Joseph John Renzi, un marine, caduto il 
25 febbraio 1945 sul fronte asiatico. Thomas 
W.ZaiariportalastoriainItalia, agliscampo- 
li del conflitto. Era arruolato nel 473° Reggi- 
mento Fanteria sino al 14 aprile 1945, gior- 

no della sua morte, una bella 


la cosiddetta “Grande” — il 6 


sfortuna vista la data, sareb- 


n si , 
novembre 1918, neanche Dall archivio dei . bebastato resistere altre due 
una settimana prima che fi- caduti americani dei settimane. Arrivava dal New 
nisse tutto. Come Alfredo An- due conflitti mondiali Jersey, dorme per sempre nel 
nunziata, newyorkese spazza- rimbalzano nomi del cimitero americano di Tavar- 
to via nel massacro seriale di nostro quotidiano nuzze, nei pressi di Firenze. 


Verdunilprimo marzo 1918. 


Meloni, Salvini, Borghi, Za- 


Michael Conte, invece, ve- 
niva dal Massachusetts. Risalì la penisola dei 
suoi avi e cadde sotto il fuoco nemico il 26 ot- 
tobre 1943, fra Napoli e Roma, si può imma- 
ginare: riposa a Nettuno. Leonard A. Borghi, 
soldato semplice, lo hanno ammazzato il 28 
luglio 1944 in Francia, un mese prima che la 
svastica smettesse di sventolare su Parigi: è 
sepolto a Colleville-sur-Mer, alle spalle di 
Omaha Beach, la spiaggia degli americani. 
Frank P. De Luca, uno dei tre- 


ia, Giorgetti, Conte, De Luca, 
Renzi, Annunziata venivano da famiglie ita- 
liane approdate in America perché nella loro 
terra non vedevano più speranze, migranti e 
figli di migranti chehanno combattuto perlo 
Zio Same salvato l'Europa. L'appartenenza e 
l'origine si dimostrarono una ricchezza, ca- 
pace di evolversi nei confini di uno Stato che 
proteggeva altri Stati e altre nazionalità. Le 
mostrine yankee non li hanno resi meno ita- 

liani o meno coraggiosi, però 


dici De Luca sacrificatisi per 
l'America, servì nella Secon- 


Sono i figli dell’Italia, 


essere solo italiani non sareb- 
be stato lo stesso. Il 6 giugno 


da divisione carri armati e fe- connazionali 1944 in Normandia comin- 
ce più strada. Arrivò col suo chesiimmolarono  ciòl’ultimoattodelnazifasci- 
tank nei Paesi Bassi, dove fu per l'Europa smo. A giochi conclusi, nel 
colpito il 10 aprile 1945: è se- e per l'Occidente maggio 1945, la vittoria fu de- 


polto a Margraten, fra Maa- 


gli Stati e delle nazioni che 


strichteil confine tedesco. 

Dagli elenchi spunta un Giorgetti, Leo 
Giorgetti: era un meccanico della Us Navy, 
aggiustava i motori degli aerei di Marina. Ve- 
niva dall’Illinois. E stato dichiarato disperso 
in mare il 14 aprile 1945, nel Pacifico, vitti- 
ma dei giapponesi. Sepolto nell’Oceano an- 


agli Stati si erano affidate. 
L’organizzazione e i popoli fecero insieme la 
forza, e spazzarono via chi aveva deciso di 
imporre sé agli altri nel nome della sua nazio- 
ne, violando ogni diritto e regola dell’umani- 
tà. — 
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QUEL CAMPO LARGO 
FRAILPAPAEBENIGNI 


GIOVANNI BELLAROSA 


er sdrammatizzare il clima spesso di 

rissa verbale che si respira in questa 

infinita campagna elettorale, ma an- 

che memori del saggio insegnamento 
che suona «castigat ridendo mores», si vorreb- 
be qui riflettere sui linguaggi in uso tra i politi- 
ci di grido. La memoria va immediatamente 
allalingua, esclusiva, del compianto onorevo- 
le Ciriaco De Mita, unintellettuale e saggio uo- 
mo del Sud che si riconosceva a occhi chiusi 
per l’inflessione irpina, inimitabile, fino al 
punto che durante un suo colloquio con il pre- 
sidente Usa, Clinton, gli interpreti interruppe- 
ro la loro traduzione perché incapaci di com- 
prenderlo. Non andava ancora inonda, a quei 
tempi, Fratelli l’Italia; altrimenti Maurizio 
Crozza ne avrebbe fatto una imitazione esila- 
rante, al pari di quella del governatore della 
Regione Campania. Proprio dal presidente 
De Luca si deve prendere le mosse per queste 
noteinquantoè inventore di unostileche non 
ha precedenti nel pur variegato mondo della 
politica, un misto di pura ironia partenopea e 
di una impudenza che ricorre ad aggettivi co- 
loritamente sferzanti per colpire i “rivali” del 
settentrione o il Governo. 

Un secondo aspetto riguarda le inflessioni e 
le cadenze dialettali: il romanesco, da sem- 
pre, è stata la lingua più praticata dagli ospiti 
alla televisione e alla radio e quindi non pote- 
vamancare nel mondo politico; di essa si sono 
fatti interpreti e cultori personaggi di primo 
piano, con al primo posto la presidente del 
Consiglio dei Ministri in persona. Ai tempi dei 
precedenti governi di centro destra il presi- 
dente Berlusconi cercò di contrapporsi a 
quell’idioma praticamente nazionale usando 
una, poco diffusa, cadenza me- 


L'abbraccio fra Francesco e Benigni, il26 maggio 


vi è trasmissione televisiva, confronto, inter- 
vista e persino monologo che non visi adegui- 
no, elo adottano non solo i partecipanti ma an- 
che i conduttori che ritengono di poter inter- 
venire e parlare impunemente al di sopra del- 
la voce degli ospiti, invitati da loro stessi. L’a- 
scoltatore medio si infastidisce, perde l’inte- 
resse e si allontana sino ad arrivare al rifiuto 
della democrazia del voto. 

Ecco allora che se e quando argomenti an- 
che politicamente intriganti vengono toccati 
con acume e intelligenza, quell’interesse tor- 
na immediatamente ad accendersi. Non sem- 
bri eccessivo riandare, come esempio, all’epi- 

sodio recentissimo del mono- 


neghina; inogni casola lingua 


logo di Benigni in piazza San 


della Capitale è rimasta sem- La politica dovrebbe Pietro alla presenza del Ponte- 
prein pole position. essere anche SI01A  fice, nellagiornata dedicata ai 

C'è poi il linguaggio paluda- e talvolta ironia, bambini. L’accostamento non 
to, Ra da AL ga non sempre e solo vuole essere n, s 
revole Conte, linguaggio che —scontrotra fazioni = !"£5928gÎ0 pubblico dato alle 


nell’arena politica desta mino- 


generazioni in erba, le parole 


recuriosità einteressema non 

per la durata degli interventi: non si possono 
dimenticare gli intemerati monologhi impo- 
sti a tutte le ore, anchedi sera tardi, con le pun- 
te più alte della occupazione del video e, del 
pari, della caduta dell'audience, registrati 
all’epoca degli stati generali sull’allora proget- 
todiPnrr. 

In generale ciò che colpisce maggiormente 
dell’idioma politico è la crudezza delle espres- 
sionicritiche. Itonieillessico in questi casi so- 
no quelli dello stile sindacale, il più adatto a 
una opposizione dura sino allo scontro ovve- 
roadarringareeaccenderele piazze, maime- 
no duttili persvolgere argomentazioni. Del re- 
sto questo è lo stile del nuovo millennio: non 


di incoraggiamento e di spe- 
ranza e gli insegnamenti destinati ai genitori 
hanno rappresentato un momento di autenti- 
ca poesia che solo l’intelligenza dell’attore po- 
teva scrivere ed enunciare. In esso Benigni ha 
però anche inserito un breve ma eclatante 
messaggio politico, quando ha accennato al 
campo largo che si potrebbe immaginare tra 
lui e il Papa: una battuta certamente che ha 
fatto sorridere Bergoglio e tutti gli ascoltato- 
ri, ma anche un insegnamento a chi di dovere 
che la politica dovrebbe essere anche gioia e 
talvolta ironia e non invece sempre e solo 
scontro tra fazioni: castigat ridendo mores, 
appunto!— 
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T 


Per sempre con noi 
Giovanna 


Zennaro Bibulic 


gli amati figli ADRIANO e FA- 
BIO, i nipoti MAX, GIULIA e 
JOHN. 

La saluteremo sabato 8 alle 
ore 11.20 in via Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2024 


Partecipa al lutto 
SAMANTHA 
Trieste, 5 giugno 2024 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Alma Castellich 
ved. Martini 


Lo annunciano i figli LAURA 
e FRANCO, parenti tutti. 


La saluteremo sabato 8 alle 
ore 10 presso Costalunga. 


Trieste, 5 giugno 2024 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NOMERAZIERE PRATO; 
8009 


www.triesteonoranzefunebri. 


T 


Ave Maria, 
ate affido la mia anima 


Maria Crevatini 
ved. Valenti 


Il tuo Amore cì accompa- 
gnerà per sempre. 


Grazie mamma e nonna Ma- 
riella. 


Marina, Giuliano, Maurizio e 
Thien. 


Un ringraziamento all’Avvo- 
cato Giovanni Maieron e a 
tutto il Personale della Resi- 
denza Bucaneve dell’Itis. 

La saluteremo sabato 8 alle 
ore 9 nella cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 5 giugno 2024 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


Il servizio è operativo 


TUTTI I GIORNI COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione 

per la dettatura dei testi 

da pubblicare 


PAGAMENTO TRAMITE 
nord-est 


multimedia 


CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 
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TRIESTE 


A GIUGNO 
TUTTI | GIOVEDI’ 
SCONTO CENA 10% 
(EVENTI ESCLUSI) 
PRENOTA ORA 
0409510604 
AMPIO PARCHEGGIO 


RESSSGERFARELILEE 


Pronto soccorso intasati 
Una guida per smistare 
ipazienti in ambulatorio 


Professionisti di medicina generale Asugi, nuovo iter per sgravare le corsie 
| casi urgenti da trattare non in emergenza saranno indirizzati agli specialisti 


Francesco Codagnone 


La pandemia ha inferto un du- 
ro colpo al sistema sanitario 
pubblico e, terminata l’emer- 
genza, nei reparti di prima assi- 
stenza si è tornati ad affrontare 
tutte quelle casistiche extra-Co- 
vid che prima erano all’ordine 
del giorno ma che, adesso, de- 
vonofarei conti con una caren- 
za cronica di personale fuggito 
verso il privato, risorse ridotte 
all’osso e un uso improprio dei 
Pronto soccorso, dove tre ac- 
cessi su quattro presentano pro- 
blematiche che potrebbero es- 
sererisolte altrove. 

Il risultato è presto detto: me- 
si diattesa peruna visita specia- 
listica e pazienti urgenti (ma 
non in pericolo di vita) che, 
usciti dall’ambulatorio del pro- 
prio medico di base con in ma- 
no l’impegnativa per una visita 
specialistica, vengono rimbal- 
zati tra Cup e strutture conven- 
zionate. Oppure lasciati in ba- 
rella per ore quando, se corret- 
tamente indirizzati, avrebbero 
potuto trovare risposta imme- 
diata e senza aggravare un si- 
stema già oberato. 

In attesa di vedere i risultati 
del Pnrr con la nascita di strut- 
ture di cura intermedia (come 
Ospedali di comunità), medici 
e operatori del territorio han- 
no quindi fatto rete e redatto la 
prima “guida triestina per evi- 
tare il passaggio al Pronto soc- 


I «| 

L'OSPEDALE DI CATTINARA 
L'INGRESSO DEL PRONTO SOCCORSO 
(FOTO ANDREA LASORTE) 


Una soluzione anche 
per alleggerire il Cup 
da prenotazioni che 
vanno ad allungare 
le liste di attesa 


corso”. Una sorta di vademe- 
cumai percorsi sanitari più ap- 
propriati, per «risaldare il rap- 
porto tra ospedali e medicina 
sul territorio» e al contempo 
«sgravare il sistema sanitario», 
precisa il direttore di Asugi An- 
tonio Poggiana: l'obbiettivo è 
«migliorare e ottimizzare l’assi- 
stenza ai cittadini in casi di 
un’urgenza medica», come 
un’emorragia all’occhio, un ac- 
cesso da incidere, un aggrava- 
mento della funzione renale. 
Tutte situazioni in cui il pa- 
ziente non si trova in condizio- 
ni di pericolo di vita, ma deve 
essere curato al più presto. Dal- 


la fine dell'emergenza sanita- 
ria, però, spiega il direttore del 
Pronto soccorso triestino Fran- 
co Cominotto, «di fatto siamo 
tornati a trattare prevalente- 
mente quei casi che affollava- 
no le corsie ben prima del Co- 
vid, macon molte meno risorse 
rispetto a quattro anni fa». 
C'era quindi la necessità di 
massimizzare queste risorse e 
affinare i percorsi interni ad 
Asugi. «Molti pazienti si presen- 
tano in corsia con la prescrizio- 
ne del proprio medico per una 
visita specialistica», eppure, 
precisa la dottoressa Neva Lu- 
pinc, dirigente medico del 


Prontosoccorso, «negli anni l’o- 
spedale ha attivato ambulatori 
specialistici proprio per queste 
necessità: ma risultavano poco 
noti dai medici stessi». 

Medici e operatori che rap- 
presentanola prima porta di ac- 
cesso del cittadino alla cura — 
118, Pronto soccorso e ambula- 
tori— hanno pertanto deciso di 
confrontarsi e realizzare, su op- 
portuni studi scientifici, la pri- 
ma guida per la gestione delle 
visite urgenti specialistiche. La 
nuova procedura — ideata dai 
due medici Luca Maschietto, 
segretario della Società italia- 
na di medicina generale Fvg, e 
Natascia Giani — prevede un 
percorso più snello e una rispo- 
sta che punta a essere più im- 
mediata. Il paziente, dopo es- 
sersi recato dal proprio medico 
di base, e ottenuta l’impegnati- 
va per visita specialistica ur- 
gente, potrà infatti rivolgersi 
direttamente all’ambulatorio 
o medico specialista (oculista, 
chirurgo, nefrologo), evitando 
così di recarsi al Pronto soccor- 
so quando non ce n'è stretta- 
mente bisogno. 

In parallelo c’è infatti «il pro- 
blema degli accessi impropri», 
annota il direttore del 118 Al- 
berto Peratoner: in molti casi, 
«ci troviamoa intervenire su si- 
tuazioni non urgenti, ma nei 
fatti difficili da gestire perché — 
spiega — a quel punto dobbia- 
mo individuare la corretta pro- 
cedura per collocare i casi in 
questione». L'ultimo dato, dif- 
fuso dall’assessore regionale al- 
la Salute Riccardo Riccardi, 
parla di «tre pazienti su quattro 
chesi presentano in Pronto soc- 
corso per problematiche che 
potrebbero essere affrontate di- 
versamente», andando così a 
gravare su un sistema già affati- 
cato da «mancanza di compe- 
tenze»e«risorse economiche». 

Nella pratica, il vademecum 
consiste in un documento in 
cuii medici di prima assistenza 
potranno individuare procedu- 
re, numeri di telefono, indiriz- 
zi e percorsi pre-esistenti all’in- 
terno delle strutture di Asugi, 
così da indirizzare i pazienti al 
tipo di assistenza di cui necessi- 
tano sulterritorio. — 
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ANTONIO POGGIANA 


Il protocollo 


Il nuovo vademecum, spiega 
il direttore generale di Asugi 
Antonio Poggiana, farà inmo- 
do che «i pazienti urgenti po- 
sano accedere alle prestazio- 
ni direttamente in ambulato- 
rio specialistico, evitando il 
Pronto soccorso e la prenota- 
zione al Cup»: il nuovo proto- 
collo punta dunque a «dimi- 
nuire gli accessi impropri e le 
lunghe liste d'attesa per le vi- 
site specialistiche». 


RICCARDO RICCARDI 


Le risposte 


Per l'assessore regionale alla 
Salute Riccardo Riccardi «ser- 
ve una riprogrammazione del 
sistema in grado di dare rispo- 
ste più efficaci», tenendo an- 
che conto «delle innovazioni e 
dell'età media dei pazienti che 
continuaa salire». Inquesta di- 
rezioneva anchela scelta di al- 
lestire la centrale del numero 
unico per le cure non urgenti 
116117 a Trieste per «sgrava- 
re una domanda di salute trop- 
po spesso inappropriata». 


IL FOCUS 


Ascessotrai casi più frequenti 
«Ora offrire servizi migliori» 


Traicasi più frequenti c’è quel- 
lodi un paziente che, in presen- 
za di un ascesso da incidere, fi- 
nisce per attendere ore nelle 
corsie del Pronto soccorso, an- 
dando così a oberare un repar- 
to già impegnato allo strenuo 
perle emergenze. 

Inquesti casi, spiega la dotto- 
ressa di medicina generale Na- 
tascia Giani - tra i professioni- 
sti ideatori del vademecum 
per sgravare i Pronto soccorso 
presentato ieri — il percorso è 


infatti a discrezione del profes- 
sionista: il medico di base può 
incidere l’ascesso direttamen- 
te in ambulatorio di medicina 
generale («che non è l’assetto 
più consono») oppure, soprat- 
tutto nei casi più importanti, 
«oltre a prescrivere l’antibioti- 
co, il medico — spiega Giani - 
scegliere di indirizzare il pa- 
zientea un chirurgo». 

Quale? Le opzioni sono di- 
verse, tra strutture convenzio- 
nate, dove «però non vengono 


garantite tutte le prestazioni 
del pubblico», o visite speciali- 
stiche fuori città, dato che—an- 
che a causa dei lunghi tempi di 
attesa — non è raro che «i pa- 
zienti urgenti possano essere 
mandati anche a Gorizia». Op- 
pure finire in Pronto Soccorso, 
perl’intera giornata. 

Eppure, «in pochi medici di 
assistenza primaria sanno che 
esiste un ambulatorio dedica- 
to proprio a Cattinara», al qua- 
le il paziente potrebbe essere 


dii 


La conferenza stampa di ieri mattina a Cattinara FOTO MASSIMO SILVANO 


indirizzato direttamente con 
l’impegnativa. Il vademecum 
è pensato per questo: «miglio- 
rare» l’assistenza ai cittadini e 
«snellire i percorsi interni». 


Che cosa cambia, conla nuo- 
va procedura? «Nel caso di 
ascesso — illustra Giani — il pa- 
ziente riceve la prescrizione 
dal proprio medico e, con que- 


sta, può andare al Cup e poi 
all’ambulatorio dedicato, sen- 
za finire in Pronto soccorso». 

Il nuovo vademecum sarà in- 
dirizzato anzitutto ai medici di 
assistenza primaria, ma è pen- 
sato pertutto il personale di cu- 
ra di Asugi, compresi i profes- 
sionisti che operano nelle case 
di riposo. «Spesso accadeva 
che i pazienti delle Rsa venisse- 
ro mandati in Pronto soccorso 
anche senza ce ne fosse il biso- 
gno, morendo comunque po- 
che ore dopo», annota il dottor 
Luca Maschietto, segretario di 
Simg Fvg. Ma «sulla base dei 
nostri studi — spiega — ci siamo 
occupati di fare formazione 
tra il personale delle case di ri- 
poso: il numero dei ricoveri è 
subito diminuito». — 

F.C. 
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IL CONTAGIO 


Nuovi casi di febbre Dengue 
Disinfestazione in tre zone 


La coppia rientrata da un viaggio in Colombia è ricoverata all'ospedale Maggiore 
Alle 19 il primo intervento larvicida: chiusure a Chiarbola, Ponziana e Costalunga 


Francesco Bercic 


La febbre Dengue torna al 
centro della cronaca, dopo i 
due casi rilevati a Trieste 
nelle scorse settimane. Que- 
sta volta a essere interessa- 
ta dal virus è una coppia re- 
sidente in via Costalunga, 
tornata da poco da un viag- 
gio in Colombia (Paese con- 
siderato zona endemica 
dall’Istituto superiore di sa- 
nità). 

La donna risulta contagia- 
ta, mentre il caso dell’uo- 
mo, ieri sera, era ancora in 
fase di accertamento. En- 
trambi sono ricoverati al re- 
parto infettivi dell’ospeda- 
le Maggiore. Con loro viag- 
giava la figlia, risultata pe- 
rònegativaaltest. 

Almomento, fa sapere l’A- 
sugi, «non risultano altri 
passeggeri a rischio arrivati 
a Trieste». Va ricordato che 
i due casi accertati nelle 
scorse settimane—unatredi- 
cenne di ritorno da una cro- 
ciera e un uomo residente 


Ladisinfestazione dopo i casi di Dengue nella zona del Giardino pubblico FOTOLASORTE 


in via del Ronco rientrato 
da un viaggio ai Caraibi — so- 
no entrambi stati dimessi 
dopo pochi giorni. 

Come per il precedente di 
via del Ronco, anche stavol- 
ta scatta la disinfestazione 
localizzata per scongiurare 
la propagazione del virus: si 
terrà oggi, in orario serale. 


L’area coinvolta dalle opera- 
zioni copre un perimetro 
piuttosto vasto, segnalato 
da un’apposita mappa diffu- 
sadal Comune: verranno in- 
teressatiirioni di Chiarbola 
e di Ponziana, oltre ovvia- 
mente a un ampio tratto di 
via Costalunga, dove risie- 
delacoppia. 


La disinfestazione si arti- 
colerà in due fasi differenti: 
si partirà con un primo inter- 
vento larvicida alle 19, cui 
seguirà un secondo inter- 
vento adulticida indicativa- 
mente a partire dalle ore 
21.30. 

Perlo svolgimento di que- 
st’ultima disinfestazione, 


sonostati disposti dei divie- 
ti di transito: in questo caso, 
la fascia oraria va dalle 21 
alle 24 (o comunque fino al 
termine delle operazioni). 
In questo lasso di tempo — e 
in ogni caso solo nei tratti di 
strada rientranti nella map- 
pa — verranno interdette al- 
la circolazione via dell’I- 
stria, via Fonte Oppia, via 
Costalunga, via Carnaro, 
via dei Caldana, via Frà Pao- 
lo Naldini, via Bazzarini, 
via delle Campanelle, via 
Coppo, via Nicoletto d’Ales- 
sio, via Rovigno, via Orsera 
e via Michele della Vedova. 

Nell’area coinvolta dalle 
operazioni, già a partire da 
questa mattina, verranno 
poi apposti dei cartelli re- 
canti leindicazioni peri resi- 
denti. Il Comune e Asugi ri- 
badiscono le linee guida già 
caldamente consigliate per 
la disinfestazione della scor- 
sasettimana: restare al chiu- 
so con finestre e porte ben 
chiuse durante lo svolgi- 
mento delle operazioni, co- 
sì come sospendere il fun- 
zionamento degli impianti 
di ricambio d’aria e tenere 
al chiuso gli animali dome- 
stici, proteggendo le piante 
esposte all’aperto con teli di 
plastica e raccogliendo frut- 
ta e verdura presente negli 
orti. 

Completata la disinfesta- 
zione, la raccomandazione 
è di procedere, usando i 
guanti, alla pulizia di mobi- 
li, giochi dei bambini e 
quant’altro lasciato all’e- 
sterno: da ricordare che, in 
caso di contatto accidenta- 
le con il prodotto insettici- 


da, è consigliabile lavare ab- 
bondantemente con acqua 
esapone. 

Inlinea generale, il Comu- 
ne chiede alla popolazione 
di fare il possibile, nelle 
prossime settimane, per evi- 
tare la formazione di nuove 
larve: quindi, svuotare con- 
tenitori o vasi e posizionarli 
in modo adeguato così da 
impedire la raccolta di ac- 
qua stagnante che favorisce 
lezanzare. — 
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LE LINEE GUIDA 


Fraisintomi 
mialgia e nausea 
Evitare le zanzare 


Circa l’80 per cento delle in- 
fezioni da Dengue si presen- 
tain forma asintomatica op- 
pure come malattia febbri- 
le. La Dengue viene trasmes- 
sa agli esseri umani dalle 
punture di zanzare che han- 
no, a loro volta, punto una 
persona infetta: non si ha 
quindi contagio diretto tra 
esseri umani. Isintomi - che 
raramente durano più di die- 
ci giorni - vanno dalla feb- 
bre elevata al dolore ocula- 
re, e possono includere: 
mialgia, artralgia, nausea, 
vomito, linfonodi aumenta- 
ti di volume, rash cutaneo. 
La prevenzione — ricorda 
Asugi nel comunicato diffu- 
so ieri pomeriggio — «si basa 
essenzialmente sull’evitare 
le punture di zanzara». Da 
poco è anche disponibile un 
vaccino. — 
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Quanti benefici lungo il percorso detox 


i fa un gran parlare, soprattutto 

dopo le “abbuffate comandate” 

o dopo grandi mangiate in com- 

pagnia, di darsi completamente 
a diete e alimentazione detox. Spesso, 
mettendo il tutto tra il serio e il faceto, 
quasi consapevoli che, alla prima occa- 
sione utile, ci si concederà il famigerato 
sgarro. 


DIETE DA EVITARE 

Ma il detox è una cosa seria, come spie- 
ga il dottor Felice Cosentino, gastro- 
enterologo e specialista in Chirurgia 
dell'apparato digerente ed Endoscopia 
Digestiva della Casa di Cura La Madon- 
nina: “Si tratta di un termine utilizza- 
to a volte impropriamente per indicare 
diete drastiche, e spesso ‘fai da te; che 
promettono di perdere gonfiore e chi- 
li, mentre dovrebbe essere un percorso 
che riguarda il benessere psico-fisico di 
tutto il corpo e che dovrebbe partire da 
protocolli certificati”. 


I SEGNALI DEL CORPO 

Perché sentiamo il bisogno di “disintos- 
sicarci”? Non sarà mica solo senso di 
colpa. No, lo facciamo per non sentire 
più una costante stanchezza e proble- 
matiche a livello gastro-intestinale, ma 
anche perché, come ribadisce il dottor 
Cosentino, “Ippocrate, più di duemi- 
la anni fa, affermava che tutte le malat- 
tie hanno origine dall’intestino. Senza 
spingerci così in là, possiamo dire, ad 
ogni modo, che l'intestino contiene al 
suo interno gran parte delle difese del 
sistema immunitario per cui mantene- 
re quest’organo sano e disintossicato è 
sicuramente un elemento importante 


per preservare uno stato di salute otti- 
male, mentre al contrario ciò può inci- 
dere negativamente sulla comparsa di 
patologie quali, per fare degli esempi, 
disturbi autoimmuni, reumatologici e 
allergie”. 


I BENEFICI DEL DETOX 

Ok, con la teoria ci siamo. Tuttavia, a 
livello pratico, che benefici porta, nel 
concreto, un percorso detox? E, soprat- 
tutto, quando c’è bisogno di fare un 
passaggio di questo tipo? Per rispon- 
dere a questa domanda, quando il cor- 
po ha la completa necessità di elimina- 
re quelle tossine che comportano affa- 


rem 


ticamento, difficoltà di concentrazione, 
mal di testa, meteorismo, cattiva dige- 
stione e chili in eccesso. Insomma, se vi 
trovate in una o più di queste categorie, 
il consiglio è quello di darsi al detox, ov- 
viamente abbinando la dieta, preparata 
da un esperto del settore, ad un'attività 
fisica adeguata al proprio corpo. 


L'importante è affidarsi 
sempre a uno specialista 
edevitare le diete drastiche 
basate sul sentito dire 


> A TAVOLA 


Sprechi, la “rivincita” 
del tonno in scatola 


Il tonno in scatola, oltre a far 
risparmiare tempo e denaro ai 
consumatori, è l'alimento antispreco 
per eccellenza. Basti pensare che 8 
italiani su 10 riciclano la scatoletta, 
di metallo e che si può quindi 
recuperare al 100%. Il 34% invece 
riutilizza o ricicla anche l'olio d'oliva 
presente all'interno. 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 
tuo stato di salute nella nostra struttura 
è presente quotidianamente un team 
di professionisti, pronto 

a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 
della tua salute. 


9 Via Cicerone, 6/A - Trieste è 040 371155 
€ www.poligardelli.it E] poligardelli 
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Ortopedia pediatrica 


© 
©® Dott. MARCO CARBONE 
©® Dott. FULVIO ISCRA 


Ozonoterapia 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


©® Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 
Dott. LUCA ODONI 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


Dott.ssa ERIKA BRISCIK 
Dermatologia 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

Dott. SERGIO OMERO 

Medicina legale 

Dott.ssa LIDIA MOSCA 

Dietologia e nutrizione 
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VIENE RICERCATO DA POLIZIA E CARABINIERI 


Accoltella un ragazzo, pol scappa 
e minaccia col sangue una donna 


Il doppio fendente di un giovane straniero in piazza Oberdan dopo un diverbio avvenuto sui social 


Gianpaolo Sarti 


Due pugnalate che potevano 
uccidere. Così, all'improvviso, 
inpiazza Oberdan: in pieno po- 
meriggioe tra i passanti. E l’ag- 
gressore - un giovane albane- 
se, sembra diciottenne — che 
dopo aver accoltellato un coe- 
taneo tunisino fugge sporco di 
sangue verso piazza Libertà 
terrorizzando una signora in 
auto ferma al semaforo all’al- 
tezza della Pam, all’incrocio 
con via Pauliana. «Mi ha guar- 
dato con odio e ha fatto una 
croce con il sangue sul vetro 
della mia auto...»), racconterà 
lei, sotto choc. 

Ancora violenza. Ancora ra- 
gazzini di mezzo. La striscia di 
sangue stavolta porta dunque 
in piazza Oberdan: sono le 
quattro e cinquanta quando il 
118e le forze dell’ordine rice- 
vono una chiamata per un gio- 
vane con due ferite al braccio, 
comunque non gravi. In pochi 
istanti piombano sul posto 
l'ambulanza, l’automedica, 
una pattuglia della Polizia, 
due dei Carabinieri e gli inve- 


ANY 
MALA 


stigatori della Questura in bor- 
ghese. Scene che la città vede 
ormai con frequenza. 

La situazione appare presto 
chiarae, grazie al racconto del- 
lafidanzata delle giovane vitti- 
ma che ha visto tutto, si svela 
anche in tutta la sua assurda 
drammaticità: la coltellata sa- 
rebbe stata causata da un diver- 
bio avvenuto sui social. Su In- 


Sopra icarabinieri in piazza Oberdan; ade 


stagram. La ragazza, una di- 
ciassettenne, avrebbe pubbli- 
cato una “storia” con un mes- 
saggio di solidarietà («spero 
che Dio ti aiuti), sostiene di 
averscritto) dedicato a un ami- 
co detenuto in carcere a causa 
di una vicenda collegata a un 
altro accoltellamento. La “sto- 
ria”, così almeno ha riferito la 
minorenne, avrebbe innescato 
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una sorta di discussione tra il 
suo ragazzo, il diciannovenne 
tunisino, e il giovane albanese. 
Perché quest’ultimo, sempre 
nei commenti, avrebbe rivela- 
to di essere lui l’autore di 
quell’accoltellamento, com- 
piuto con uncomplice. 

Il retroscena porta a galla 
unospaccato allarmante sui di- 
scorsi via social e sulle questio- 


stra in alto letracce di sangue e sotto il centro diurno di via Udine dove sono entrati i militari FOTOSILVANO 


ni in ballo tra questi ragazzini 
o bande di ragazzini. Discorsi 
che denotano il livello di vio- 
lenza che caratterizza le loro 
relazioni abituali. E che girare 
armati appare come qualcosa 
di “normale”. Lo si è visto in 
analoghi episodi recenti. 
Mala questione non è finita 
lì. L’albanese ieri, poco prima 
delle cinque del pomeriggio, si 


è presentato in piazza Ober- 
dan, vicino a un bar, con l’in- 
tenzione di farla pagare al tuni- 
sino. E dalle parole i due sono 
passati presto alle mani. E l’al- 
banese ha estratto il coltello. 
L’altro, per difendersi, gli ha 
lanciato addosso le sedie del lo- 
cale. Quando ormaila situazio- 
ne sembrava calma, l’albanese 
ha nuovamente tirato fuori 
l’arma scagliandosi, di corsa, 
sul tunisino per sferrargli due 
fendenti al braccio. Non gravi, 
fortunatamente. L’aggressore 
è scappato sporco di sangue. 
Perché forse si è ferito pure lui 


con quellalama. 
E qui la vicenda registra una 
svolta inattesa. L’albanese 


prende la direzione di piazza 
Libertà. Una signora triestina, 
inquelmomento a bordo della 
sua auto, nota l’individuo da- 
vanti al semaforo a lato della 
Pam. Se ne accorge perché è 
sporco di sangue. Lui si rende 
conto di essere visto e che, con 
uno sguardo minaccioso, con 
il sangue disegna una croce sul 
vetro della vettura. Poi imboc- 
ca via Pauliana e quindi via 
Udine. Qui, all’altezza del cen- 
tro diurno e del dormitorio per 
i senzatetto, le gocce di sangue 
si interrompono. 

Lasignora ha fornito una de- 
scrizione dell’individuo: circa 
18anni, biondo, cappuccio ne- 
ro. Ieri i Carabinieri hanno pas- 
sato al setaccio la via, control- 
lando anche il dormitorio. Gli 
investigatori delle volanti han- 
no continuato le ricerche in al- 
trezone. Possibile che l’albane- 
sesia montato a bordo di un’au- 
to di un complice facendo per- 
derele proprie tracce. — 
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DOPO LA POLEMICA SULL'INIZIATIVA RIVOLTA AGLI STUDENTI DELLE MEDIE 


L'incontro a scuola con l’Icseimigranti 
Lettera d190 docenti: «Svevo inclusiva» 


Dopo la querelle scoppiata sul 
caso dell’incontro sul tema del- 
le immigrazioni e dell’acco- 
glienza — prima annunciato e 
poi annullato alla scuola se- 
condaria di primo grado dell’i- 
stituto Svevo -novanta docen- 
ti dell’istituto, rappresentati 
dalla professoressa Michela 
Pesce, predono posizione. Lo 
fanno ponendo una firma a 
supporto di una lettera inviata 
al Piccolo, nella quale esprimo- 
no il loro «rammarico in meri- 
to alla polemica suscitata dal- 
la programmazione dell’inter- 
vento educativo-didattico sul 


tema della migrazione». Su 
quell’appuntamento -— che 
non era stato avvallato da un 
Consiglio di classe a composi- 
zione allargata e che avrebbe- 
ro dovuto parlare un rappre- 
sentante dell’Ics e un migran- 
te — avevano preso posizione 
gli assessori regionali all’Istru- 
zione Alessia Rosolen e alla Si- 
curezza Pierpaolo Roberti. I 
due esponenti della giunta re- 
gionale avevano evidenziato 
«l’estrema gravità» del fatto 
che «all’interno di uno spazio 
pubblico come una scuola, a 
dei giovani studenti, su un te- 


ma estremamente complesso 
come l'immigrazione irregola- 
re, venga offerta una visione 
univoca della realtà, argomen- 
tata da chi riceve soldi pubbli- 
ci per gestire l'emergenza e da 
chi potrebbe essere arrivato il- 
legalmente inItalia». 

«Per contestualizzare e giu- 
dicare la proposta — si legge 
nell’intervento dei 90 docenti 
— bisogna conoscere la peculia- 
rità del nostro Istituto. Le no- 
stre sono scuole inclusive, 
aperte alla diversità e acco- 
glienti rispetto alla varietà di 
famiglie che ci affidano i loro 


figli. Siamo un Istituto con un 
alto numero di alunni con 
background migratorio, conte- 
sto che a Trieste, città di fron- 
tiera, è in continua crescita». 
Ed proprio in questo contesto 
che, fin dalla scuola primaria, 
«i nostri alunni — si legge — en- 
trano a contatto con compa- 
gni che hanno un vissuto dolo- 
roso di sradicamento dal pae- 
se d’origine. Non è sempre faci- 
le mantenere alto il livello di 
accoglienza: ciò richiede men- 
te aperta, confronto, collabo- 
razione e tanto impegno». Per 
questo motivo «e per offrire ai 


ragazzi una visione più ampia 
sul significato di intercultura- 
lità e integrazione» i firmatari 
reputano come «l’incontro 
con l’Ics, uno degli enti con il 
quale collaboriamo per garan- 
tire un adeguato percorso sco- 
lastico ai ragazzi stranieri che 
loro seguono» fosse «una vali- 
da occasione per far conosce- 
renonsololecriticità della mi- 
grazione, ma anche un’oppor- 
tunità per offrire una risposta 
positiva ed aperta al futuro at- 
traverso il racconto di una sto- 
ria di integrazione e realizza- 
zionealieto fine». 
Confermando supporto alla 
dirigente scolastica Marina 
Reppini, gli insegnati sottoli- 
neano: «Ciò che facciamo è tra- 
smettere l’importanza della 
pluralità e della conoscenza, 
prescindendo da considerazio- 
ni politiche che mai devono 
varcare le soglie della scuola». 
Tornando nel merito dell’in- 


contro poi annullato, i docenti 
«convinti delvalore dell’inizia- 
tiva» spiegano come «le finali- 
tàeranosintetizzabili in tre pa- 
role chiave: cittadinanza, cre- 
scita e condivisione». 

«L'Istituto — si legge ancora 
- accoglie in modo costruttivo 
le critiche mosse, ma rimane 
fermo nella volontà di ricalen- 
darizzare l’incontro con l’Ics 
e, qualora volessero interveni- 
re, i soggetti istituzionali pre- 
posti». Nella lettera «l’Istituto 
stesso tiene a precisare come 
l’Ics sia un ente riconosciuto 
che opera in stretta relazione 
conla Prefettura e il ministero 
degli Interni nell’ambito della 
gestione dell’accoglienza ai 
migranti. Teniamo fortemen- 
teariportarein modo corretto 
tale informazione, in nome 
della chiarezza e veridicità 
che proviamo a trasmettere 
ogni giorno ai nostri studen- 
ti). — 


L'AGGRESSIONE 


Picchiato in via Ghega 
Fermato un ventenne 


Ha ancora alcune zone buie 
la vicenda che si è verificata 
ieri pomeriggio, attorno alle 
cinque, in via Ghega: un set- 
tantenne preso a manate in 
faccia da un giovane. Perché 
lo ha fatto? Un’aggressione, 
al momento, priva di spiega- 
zioni. Se non quella, tanto as- 
surda quanto ingiustificabi- 
le, di voler fare del male a ca- 
so. 
Il settantenne è stato pic- 
chiato instrada. Sul posto, ol- 
treall’ambulanza del 118, so- 


no intervenute anche le vo- 
lanti della Polizia di Stato. E 
perun momento il casosi è in- 
trecciato con quello, più gra- 
ve, dell’accoltellamento di 
piazza Oberdan: stessa ora, 
praticamente, ea poche deci- 
ne di metri di distanza. 
Anche perché, mentre gli 
agenti della Polizia di Stato 
(e purei Carabinieri) cercava- 
no il ragazzo di origini alba- 
nesi che aveva appena sferra- 
to due fendenti al braccio del 
coetaneo tunisino e che si era 


allontanato verso la stazione 
probabilmente passando pro- 
prio pervia Ghega, le altre vo- 
lanti, nelle stessa via e nelle 
strade limitrofe, davano la 
caccia all’aggressore del set- 
tantenne. 

Quest'ultimo è stato rin- 
tracciato abbastanza rapida- 
mente: si tratta di un venten- 
ne italiano, già noto alle for- 
ze dell’ordine e con vari pre- 
cedenti. Grazie alla descrizio- 
ne fornita dalla vittima la Po- 
lizia è riuscita a individuarlo 
inpocotempo. 

Il settantenne è stato medi- 
cato al Pronto soccorso dell’o- 
spedale di Cattinara, dove si 
è recato autonomamente. 
L’aggressore sarà denuncia- 
to perlesioni. — 

G.S. 
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Giulio Pellicceria artigianale 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
larenderemo 


moderna 


Saremo presenti a Trieste 


DAL 3 ALL’8 GIUGNO COMPRESO 
Via Ginnastica, 21/B - Trieste -370 322 9722 
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LA STAGIONE 
BALNEARE 


La fontana 


L'impianto idrico della fontana, 
costruita nel 1963 all'interno del- 
la pineta di Barcola, aveva ripor- 
tato dei danni durante la mareg- 
giata e ora è stato riparato. 


I bagnini 

L'accesso al mare ai Topolini sarà 
vietato ancora una decina di gior- 
ni, il tempo utile per ingaggiare i 
bagnini che si alterneranno nelle 
quattro postazioni di salvataggio. 


o _ ceo . . . 
I servizi IGIENICI 
Quattro dei dieci Topolini restano 
interdetti: le terrazze sono fruibili, 
le banchine e servizi igienici no. 


Per questo dal 12 giugno lì verran- 
no installati deiwc chimici. 


GLI INTERVENTI EFFETTUATI, DA COMPLETARE E IN PROGRAMMA 


- 


e 


Sopra operai al lavoro sul lungomare Benedetto Croce; a destra in alto la s 


Ci 


Barriera di scogli a Barcola 
La pineta e senza drenaggio 


Entro inizio ottobre saranno posizionati i massi sul lungomare Benedetto Croce 
dove prosegue la riqualificazione. | ristagni sotto gli alberi di non facile soluzione 


Laura Tonero 


Entro la fine del mese di ot- 
tobre verrà rinforzata e mes- 
sa in sicurezza la scogliera 
che protegge il lungomare 
Benedetto Croce. Un esigen- 
za emersa dopo le violente 
mareggiate dello scorso au- 
tunno. 

Nelle scorse settimane un 
drone hasorvolato l’area, ri- 
levando con precisione i 
punti dove gli scogli sono ca- 
renti, dove la scogliera in 
pratica non sarebbe più in 
grado di reggere la forza 
dell’acqua, di contenerla, e 
quindi di proteggere il cam- 


minamento e la pineta di 
Barcola. «Proprio per mette- 
re in sicurezza l’area prima 
del prossimo autunno e 
quindi di altre emergenze 
climatiche- così ieri l’asses- 
sore alla Pianificazione ter- 
ritoriale Michele Babuder 
nel corso di un sopralluogo 
a Barcola della sesta Com- 
missione consiliare—il ripa- 
scimento deve avvenire en- 
tro ottobre, prima della Bar- 
colanaseè possibile». 

Un intervento da oltre 
300 mila euro del quale si 
sta occupando appunto il 
Comune - è la prima volta 
che il Comune mette degli 


scogli — mentre prosegue il 
più ampio progetto Core 
(acronimo Comune e Regio- 
ne) volto alla riqualificazio- 
nee all'ampliamento di Bar- 
cola. Il prossimo passo è la 
stipula di un accordo di pro- 
gramma volto a adeguare al- 
leprogettazionii piani urba- 
nistici «ma conla mia ferma 
volontà—ha sottolineato Ba- 
buder — di portare ogni mo- 
difica dell’area in Consiglio 
comunale». 

Guardando al cammina- 
mento sul lungomare Bene- 
detto Croce, il Comune ha 
optato — viste anche le indi- 
cazioni arrivate dal questio- 


nario compitato dai cittadi- 
ni — non per una soluzione 
di superficie, temporanea 
in vista dell’estate, magari 
con calcestruzzo colorato, 
ma per il ripristino origina- 
rio, con i cubetti in porfido. 
Gli operai sono ancora alla- 
voro e per fine estate il cam- 
minamento sarà terminato. 
Grazie a un contributo della 
Fondazione CRTrieste—-che 
si è fatta carico anche della 
riqualificazione delle aree 
gioconella pineta— sono sta- 
te sistemate le aiuole. Ha ri- 
preso inoltre regolarmente 
a zampillare la grande fon- 
tana: la mareggiata aveva 


compromesso parte dell’im- 
pianto idrico che la alimen- 
ta. 

Perquantoriguardainve- 
ce la pineta, le aree gioco, i 
vialetti, la parte verde, sono 
stati risistemati. Unico pro- 
blemarestanole pozze d’ac- 
qua, i ristagni che si creano 
con le abbondanti piogge. 
Unacriticità che non è lega- 
ta alla mareggiata d’autun- 
no, ma alle difficoltà del ter- 
reno adrenare. 

Un problema non di faci- 
le soluzione, tenendo conto 
che la terra negli anni si è 
compattata, le pendenze 
non facilitano il drenaggio 
e l’apparato radicale dei pi- 
ni lì è molto diffuso in oriz- 
zontale, e questo rende diffi- 
cilescavare e creare dei dre- 
naggi. Si valuta nel tempo 
di forare il terreno per facili- 
tare l’assorbimento dell’ac- 
qua. Intanto, verrà fatta 
una pacciamatura. Al termi- 
ne della stagione balneare 
verranno messe a dimora al- 
tre piante. 

Dal Cedas ai Topolini la 
fruizione, come avevamo 
già anticipato e come ha 
spiegato ieri alla sesta Com- 
missione l’assessore ai Lavo- 


cogliera che sarà implementata e, sotto, una bagnante nuota a Barcola nonostante i 17 gradi di temperatura dell’acqua FOTO MAssIMO SILVANO 


ri pubblici Elisa Lodi, è con- 
sentita tranne che per le 
banchine dei Topolini 4, 5, 
6e7.AiTopolini ancora per 
una decina di giorni però 
non è consentito entrare in 
acqua, fare il bagno, perché 
il servizio di salvamento 
(vedi pezzo sotto) non è an- 
coraaregime. 

Spostandoci invece al bi- 
vio di Miramare e quella sor- 
te di caverna scavata dalla 
mareggiata sotto la strada, 


La Commissione 
approva il ripristino 
del muro crollato 
al bivio di Miramare 


per l’intervento che andrà a 
ripristinare quel cedimento 
il Comune ha ottenuto il pa- 
rere favorevole della com- 
missione sismica e l’autoriz- 
zazione monumentale. Una 
questione che si dovrà cor- 
relare al cedimento avven- 
to nel parcheggio riservato 
agli autobus e di competen- 
za invece del Castello di Mi- 
ramare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NONSI TROVANO BAGNINI, DISPONIBILI FINITA LA SCUOLA E L'UNIVERSITÀ 


Ancora niente tuffi al Topolini 
Serve Il servizio di salvataggio 


«Divieto di balneazione per 
mancanza di apposito servi- 
zio di salvataggio». Così si leg- 
ge sui cartelli apposti da lune- 
dì scorso nei punti di accesso 
almare dei Topolini. Aimpor- 
re al Comune di Trieste di si- 
stemare quel divieto, con tan- 
to di nastro bianco e rosso a li- 
mitare l’accesso al mare, è sta- 
ta la Capitaneria di Porto. Il 
motivo è semplice: i Topolini 
sono classificati come spiag- 
gia libera attrezzata. Lì, a sta- 


gione balneare aperta con tan- 
to di servizi igenici e spoglia- 
toi operativi, va garantito il 
servizio di salvamento, i ba- 
gnini per capirci. 

Il Comune, all’apertura dei 
Topolini, ha affidato per que- 
sta estate il servizio di pulizia 
per 35.803 euro alla coopera- 
tiva Basaglia, e il servizio di 
sorveglianza e salvataggio al- 
la cooperativa sociale Lase. Il 
problema, che poi ha genera- 
to il provvedimento della Ca- 


pitaneria, è che sulla piazza in 
questo momento non ci sono 
le figure necessarie e coprire 
le quattro postazioni di salva- 
mento previste. Su ogni posta- 
zione operano a turno più ba- 
gnini in una giornata. 

Gli anni scorsi le postazioni 
erano 5-6, ma per questa sta- 
gione balneare, con una parte 
dei Topolini non fruibili, il nu- 
mero si è ridotto a quattro. In 
questomomento la cooperati- 
va che ha in mano il servizio è 


Icartelli imposti dalla Capitaneria ai Topolini FOTOSILVANO 


riuscita a attivare una sola po- 
stazione: le figure disponibili 
acoprire il servizio e che han- 
noi previsti requisiti sono stu- 
denti delle scuole superiori o 


universitari occupati con l’at- 
tuale sessione d’esame. Al ter- 
minedell’anno scolastico si li- 
bereranno e prenderanno ser- 
vizio ai Topolini, «entro una 


decina di giorni» assicura il 
Comune. Nel frattempo ai To- 
polini (paradossalmente non 
al Cedas perché non è spiag- 
gia attrezzata) non si può 
quindi fare il bagno, tuffarsi e 
nuotare. L'ordinanza di sicu- 
rezza balneare della Capitane- 
ria, in assenza del servizio di 
salvamento, prevede appun- 
to che vengano apposti i car- 
telli di divieto. 

Una situazione diversa 
dall’esposizione della sola 
bandiera rossa, che invece se- 
gnala un pericolo di balnea- 
zione. La differenza sta anche 
nel fatto che apposti quei car- 
telli, chi violail divieto è passi- 
bile di una sanzione ammini- 
strativa da parte della Capita- 
neria. — 

L.T. 
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DOMANI A MEZZOGIORNO L'INAUGURAZIONE, NEL POMERIGGIO VISITA ALL'IMPIANTO DALLE 15 ALLE 19 


In via Locchi due piani per lo sport 


Così decolla la “Cittadella Samer” 


Arrivano due olimpioniche per battezzare la struttura: la madrina Granbassi affiancata da Pirozzi 


Massimo Greco 


Fossero stati altri tempi e al- 
tri luoghi si sarebbe potuto 
parlare di piano quinquenna- 
le, perché il paziente Enrico 
Samer ha dovuto aspettare 
dal 2019 che il suo “Trieste 
campus” in via Locchi uscis- 
se dai fascicoli cartacei per 
diventare materia edile inau- 
gurabile. 

E finalmente domani gio- 
vedì 6, ottantesimo dello 
sbarco alleato in Norman- 
dia, Samer come Fisenho- 
wer, sia pure in un contesto 
fortunatamente più irenico: 
appuntamento alle 12 sotto 
la sede della Polizia locale, 
dove l’imprenditore portua- 
le triestino, appassionato di 
sport, ha trasformato un sito 
comunale degradato in una 
“cittadella” dedicata all’ago- 
nismo e alla salute fisica, in- 
vestendovi —complessiva- 
mente - compreso il futuro 
lotto “B” rappresentato dal- 
la palestra di basket - oltre 6 
milioni di euro. Poi porte 
aperte, dalle 15 alle 19, per 
chi desideri visitare il com- 
pendio. 

Inaugurazione ma non an- 
cora apertura, perché man- 
cano rifiniture che saranno 
comunque recuperate entro 
la fine del corrente mese. Ma- 
drina dell’evento Margheri- 
ta Granbassi, affiancata da 
Stefania Pirozzi: due olim- 
pioniche, una schermitrice e 
una nuotatrice, a sottolinea- 
reil ruolo che queste discipli- 
ne avranno in questo centro 
sorto da un project financing 
tra il Comune proprietario e 
Samer concessionario. 

Il colpo d’occhio, soprat- 
tutto se qualcuno ricorda le 
condizioni di partenza, è di 
tutto rispetto. Andrea Razzi, 


ul 


di 


"— 


LI 


In alto i campi “open”, sopra l'ingresso discherma e karate e, a destra, Andrea Razzi FOTOANDREA LASORTE 


uno e bino in quanto palla- 
nuotista di punta e manager 
dell’operazione, mostra illa- 
voro realizzato dall'impresa 
Rosso e coordinato da Fran- 
coSergas. 

Lo accompagna un compa- 
gno di squadra, il portiere 
Paolo Oliva. Si scende la sca- 
la esterna sotto la Polizia lo- 
cale e si raggiunge il livello 
“1” con immediato affaccio 
dall’alto sugli impianti 


“open”. Da destra verso sini- 
stra, cioè dalla sala convegni 
Friulia verso il campo del 
Sant'Andrea, scorrono il 
campo da tennis, 3 da padel, 
1 da pickleball, 1 misto palla- 
canestro e pallavolo (noleg- 
giabili mediante app). All’in- 
terno della struttura, sem- 
pre al livello “-1”, ecco le sei 
pedane della scherma (dove 
domani sarà allestita la ceri- 
monia inaugurale con un pal- 


co e un maxischermo) e il ta- 
tami del karate. Accanto ai 
luoghi dell’agonismo, sfila- 
no gli spogliatoi, la sala riu- 
nioni, l’area ristoro per gesti- 
re la quale sono in corso ne- 
goziati con un nome impor- 
tante della somministrazio- 
netriestina. 

Ancora una rampa di scala 
e scendiamo al livello “-2”. 
C'è l’ingresso ai campi all’a- 
perto, masoprattutto c’è l’ac- 


cesso ai due spazi che com- 
pongono l’area della pale- 
stra: uno serve al riscalda- 
mento, l’altro - molto più va- 
sto - ospita macchine e stru- 
menti. Tra questi degni di no- 
ta i tapis roulant per cammi- 
nare e correre, dotati di vi- 
deo dove scegliere la visione 
di un viaggio affinchè l’atti- 
vità fisica sul nastro sia me- 
nonoiosa. 

Samerha scelto come part- 
nerdi questainiziativa un pa- 
nel di società sportive: la 
“sua” Pallanuoto, Triestina 
nuoto, Fiamma karate, San 
Giusto scherma, Tennis 
events, Scout Amis, Calican- 
to. A coprire le varie dimen- 
sioni sportive, la professioni- 
stica, l’amatoriale, la para- 
limpica, l’integrata. 

«C'è grande attesa - ha 
commentato in una nota 
l'imprenditore - e questo ci 
rende davvero orgogliosi. Sa- 
ranno necessari ancora alcu- 
ni giorni per essere operati- 
vi, ma tutto è pronto. Acco- 
glieremo domani pomerig- 
gio quanti vorranno vedere 
da vicino la struttura e visi- 
tarla, mentre è già pronto un 
calendario di “open day” di- 
visi per sport, che permette- 
rannoagli sportivi, appassio- 
natieai giovani di partecipa- 
re alle attività e testare così il 
Campusei suoi servizi». 

Razzi ripercorrerà la rea- 
lizzazione del Campus: 
«Una sfida vinta nonostante 
numerose complessità, qua- 
li il rallentamento delle pro- 
cedure nell’epoca Covid e 
l’aumento dei costi indotto 
dalla situazione geopolitica 
internazionale, che hanno 
portato l’investimento com- 
plessivo a oltre 6 milioni di 
euro. — 
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TRIESTE 25 


ENRICO SAMER 


L'imprenditore 


Enrico Samer ha avuto la vo- 
lontà e la pazienza di portare 
a termine un'operazione nel- 
la quale non sono mancati 
problemi. All'inizio, compre- 
si 300.000 euro comunali, 
l'investimento previsto per ri- 
fare il sottoscala di via Loc- 
chi ammontava a poco più di 
2 milioni, mano a mano cre- 
sciuti a 3,8 milioni fino alla ci- 
fra finale di 6,3 milioni, che 
comprende anche il futuro in- 
tervento sulla palestra di ba- 
sketdovesiallenala Pallaca- 
nestro. 


MARGHERITA GRANBASSI 


La campionessa 


Margherita Granbassi, già 
schermitrice fiorettista, cam- 
pionessa del mondo nel 2006 
e doppio bronzo alle Olimpia- 
di Pechino nel 2008, indivi- 
duale ea squadra. Una madri- 
na ideale per inaugurare il 
compendio di “Trieste cam- 
pus”, nell'ambito del quale la 
scherma ha un importante 
spazio specifico, dotato di 
sei pedane. AI suo fianco la 
nuotatrice olimpionica Stefa- 
nia Pirozzi. Passione e divul- 
gazione - secondo Samer - ac- 
comunanola loro attività. 


LA TRADIZIONE 


Petrarchiadi 
e classi quinte 
all’insegna 

di Barbie 


Le Petrarchiadi hanno festeg- 
giato i 25 anni (foto Andrea La- 
sorte). Le olimpiadi goliardi- 
che del liceo Petrarca sono an- 
date in scena tra coreografie, 
siparietti divertenti, slogan, 
musica e costumi. A sfidarsi le 
classi quinte: ogni sezione ha 
preparato abbigliamento, truc- 
co e balli seguendo un tema 
specifico. Ha vinto la quinta G, 
che ha puntato tutto sullo spiri- 
to di unione e condivisione. Sul 
fronte delle danze a pari meri- 
to la A e la H. Il professore Ti- 
ziano Vidoni ricorda come «ci 
sia stata anche una performan- 
ce che è piaciuta molto». Si 
tratta di una classe composta 
solo daragazze, che si è ispira- 
taaltema della Barbie. M.B. 
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Rio Fugnan e strada a rischio crollo dae 
Sommozzatori nella foce di Muggia .. 


L'intervento nella cavità per capirela gravità del cedimento e affrontare i lavori da almeno 600 mila euro 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Era luglio dello scorso anno 
quando un tratto della volta 
del rio Fugnan, che scorre 
per buona parte del suo per- 
corso sotto l’abitato e le stra- 
de di Muggia, crollò rovino- 
samente dopo che, nei giorni 


Oltre a via Tonello ci 
sarà da monitorare via 
Romain una sorta di 
labirinto sotterraneo 


precedenti, era stato notato 
un avvallamento dell’asfalto 
invia Tonello. Emerse, fisica- 
mente, un corso d’acqua che 
tutti conoscevano ma che 
nessuno vedeva da diversi de- 
cenni o non aveva mai visto, 
perché incanalato sotto trac- 
cia. 

Da quel momento il ri- 
schio che si ripresenti in altri 
punti della volta un cedimen- 
to strutturale, dovuto all’usu- 
ra, non fa dormire sonni tran- 
quilli chi amministra la cosa 


pubblica. Tanto che è previ- 
sta la prossima settimana, 
tra martedì 11 e mercoledì 
12, condizioni meteo e ma- 
reapermettendo, un’ispezio- 
ne del torrente sottostante 
l’area che va dalla foce a via 
Tonello. Se ne occuperà la so- 
cietà In Situ di Trieste. 

Macomesi svolgerà l’inter- 
vento? A spiegarlo è l’inge- 
gnere Paolo De Tullio, re- 
sponsabile del Servizio lavo- 
ri pubblici, sviluppo energe- 
tico, ambiente del Comune 
di Muggia: «Due sub entre- 
ranno contro corrente dalla 
foce nella cavità dentro la 
quale scorre il Fugnan. Moti- 
vo peril quale dovremo orga- 
nizzare l’interruzione della 
circolazione durante questo 
delicato intervento. Chiara- 
mente ci confronteremo con 
la società per operare al me- 
glio e nella massima sicurez- 
za per gli operatori». E ag- 
giunge: «Mentre i sub verifi- 
cheranno sul posto le condi- 
zioni della volta e della strut- 
tura, al di sopra ci sarà anche 
un operatore con un geora- 
dara seguire iltutto». 


Sopra e inalto a destra iltorrente Fugnane lo sbocco FOTOLASORTE 


I sub che interverranno 
non useranno bombole d’os- 
sigeno ma saranno collegati 
a dei respiratori esterni, in 
quanto le bombole potrebbe- 
ro essere ingombranti, tenu- 
to conto della grande quanti- 
tà di detriti presenti lungo il 
corso e soprattutto alla foce. 
De Tullio evidenzia anche al- 
tre criticità legate all’inter- 


vento: «Non c’è solo il Fu- 
gnan che scorre sotto Mug- 
gia, adesempio sfocia nel tor- 
rente in questione anche il 
rio che scorre sempre sotto- 
traccia lungo via Roma. E so- 
noaltri anche i rivi che fungo- 
no da immissari del Fugnan. 
Insomma, non è una cosa 
semplice e gli interventi van- 
no fatticonla massimaatten- 


zione e precisione». 

La questione idrografica 
relativa al territorio mugge- 
sano ha delle similitudini 
con Trieste, vedi ilavori effet- 
tuati alla volta del torrente 
Chiave che scorre sotto via 
Carducci, e tanti altri rivi lo- 
calizzati in diverse parti del- 
la città, da Roiano a San Gio- 
vanni, passando per Barrie- 
ra. Lo stesso Fugnan è ritrat- 
to in alcune fotografie stori- 
che ancora scoperto e attra- 
versato da un ponte. 

Resta il fatto che, come di- 
chiarato dallo stesso sindaco 
Paolo Polidori, si tratta di 
«un’ispezione improcrastina- 
bile perché ne va della sicu- 
rezza di chi transita da largo 
Caduti a via Roma». E non si 
tratterà di una passeggiata 
neanche dal punto di vista 
economico. Il Comune di 
Muggia ha messo a bilancio 
600 mila euro per affrontare 
i lavori che comporteranno 
inevitabili disagi in un punto 
nevralgico per il traffico vei- 
colare della cittadina istrove- 
neta.— 
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La foce del rio Fugnan non 
hanno pace. Da oltre tredi- 
ci anni, infatti, il torrente 


viene periodicamente 
menzionata nel report 
sull’inquinamento della 
Goletta Verde di Legam- 
biente. L’anno scorso la 
questione aveva accomu- 
nato il sindaco leghista 
Paolo Polidori e il capo- 
gruppo di opposizione 
dem, l’ex vicesindaco e 
suo avversario nel 2021 
Francesco Bussani, che 
avevano evidenziato co- 
me apparisse «quantome- 
no fuorviante» il fatto che 
la Goletta Verde di Legam- 
bientesi soffermasse da an- 
ni sulla foce di un torrente 
di Muggia che scorre in 
mezzo alla città, e che 
quindi «non è rappresenta- 
tivo della qualità delle ac- 
que del litorale di Mug- 
gia». — 

L.PU. 
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Sette i nuovi allievi che hanno trovato subito impiego in ditte locali 
«Il nostro è un mestiere particolare fatto di tante piccole sfumature» 


Torna la formazione 
per sub professionisti 
A Trieste sono in 101 
ma cresce la richiesta 


IL CORSO 


Francesco Bercic 


a loro attività è av- 
volta nella leggen- 
da, da sempre rifu- 
gio della fantasia di 
scrittori e romanzieri. A 
Trieste, a praticarla profes- 
sionalmente sono in totale 
101 persone, un numero an- 
cora esiguo se raffrontato a 
epoche precedenti e alla cre- 
scita di domanda da parte 
delle ditte locali. Perché 
quello dei sommozzatori è 
un mestiere dagli innegabili 
echiletterari, maè ancheun 
«lavoro di nicchia», tanto 
fondamentale nella pratica 
quanto difficile, per chi lo 
esercita, da trasformare in 
unimpiego duraturo. 
Muovendosi fra una tradi- 
zione tramandata da secoli 
e gli standard professionali 
richiesti dalle aziende, si è 
da poco concluso il secondo 
corso per operatori tecni- 
co-subacquei, promosso da 
Geomar Sommozzatori. Al- 
la formazione hanno parte- 


cipato sette persone, dopo 
che alla prima edizione spe- 
rimentale del programma — 
risalente alla primavera del 
2023- avevano aderito cin- 
que aspiranti sommozzato- 
ri. Visto il successo riscosso 
sinora e le manifestazioni 
di interesse pervenute, è 
prevista una terza edizione 
che partirà il prossimo set- 
tembre. 

A questo punto sono ne- 
cessarie alcune precisazio- 
ni. La prima è che il corso in 
questione è, come detto, 
professionalizzante, e non 
va dunque confuso conle le- 
zioni dedicate a chi voglia 
immergersi per sport o per 
diletto personale. Al termi- 
ne del percorso viene rila- 
sciato un brevetto, con il 
quale è poi possibile iscri- 
versi all’apposito registro 
della Capitaneria di porto. 

Ilsecondoe più importan- 
te aspetto riguarda, invece, 
il «buco generazionale» 
creatosi in tempi recenti, co- 
me spiega Paolo Furlan, 
sommozzatore e istruttore 
del corso. A Trieste, infatti, 
mancava una formazione 


di questo tipo da quasi 
vent’anni: «Il motivo è da 
forse da ricercare — prose- 
gue Furlan-negli ingenti co- 
sti da sostenere perattrezza- 
ture edocenti)». 

Scendendo proprio nei 
dettagli della formazione, il 
corso consta di 600 ore e si 
svolge all’interno del San 
Giusto Sea Center (dotato di 
uno specchio d’acqua pro- 
fondo 12 metri). Per iscri- 
versi è necessario un brevet- 
to sportivo di secondo livel- 
lo ma, qualora non fosse sta- 
to conseguito, viene garanti- 
to dagli istruttori un allena- 
mento propedeutico. Il co- 
sto è di circa 2.800 euro, in- 
clusa l’attrezzatura. 

«Tutti i nostri allievi han- 
no immediatamente trova- 
to lavoro in ditte locali», af- 
ferma Furlan. Ma fra i sette 
diplomati cisono anche due 
biologi, iquali—al pari degli 
archeologi-perpoterdiven- 
tare “subacquei” devono, 
dopo la laurea, seguire una 
formazione adhoc. 

L’importanza di mantene- 
re a Trieste, nell’ambito del- 
le offerte professionali, un 


Una delle immersioni all’interno dello specchio d'acqua del San Giusto Sea Center 


Luca Barbo, Lorenzo Lucia giovane istruttore, Dan Rovis ed Erik Pertout 


n 


Sommozzatore alle prese conla riparazione di una tubatura 


corso per operatori tecni- 
co-subacquei si misura su al- 
meno due dimensioni. C'è, 
innanzitutto, una forte spin- 
tache deriva dal settore por- 
tuale: «Sono in fase di realiz- 
zazione — osserva sempre 
Furlan — enormi opere ma- 
rittime», che necessitano di 
interventi di sommozzatori 
e di personale specializza- 
to. Una spinta destinata a 
farsi ancora più forte grazie 
ai progetti del Pnrr. 

Ma c’è anche una ragione 
più sottile, risultata decisi- 
va per dar vita al corso. Gli 
istruttori sono, per la mag- 
gior parte, professionisti da 
anni e — confessa Furlan — 
«era avvilente non poter tra- 
smettere alle nuove genera- 
zioni la nostra esperienza». 
Un'esperienza che, nel caso 
di Trieste, ha un’origine an- 
tichissima, risalente all’epo- 
ca austroungarica. «E un 
mestiere particolare fatto 
di tante piccole sfumature», 
chiosa Furlan. Sfumature 
che non potevano perdersi 
per sempre nei fondali del 
mare. — 
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CARSO ?7 


Inaugurata dal Centro educazione speciale una nuova area attrezzata anche con le panchine 
La cura delle piante un modo per coinvolgere la comunità. Dalla Regione stanziati 5.000 euro 


“Orto sinergico” a Sgonico 
per bimbi, disabili e anziani 


LO SPAZIO 


Ugg Salvini 


stato chiamato “Orto 

sinergico”, perché la 

sua funzione sarà 

quella di permettere 
avarierealtà, dai bambini del- 
le scuole elementari alle per- 
sone diversamente abili, agli 
anziani, a quanti amano il ver- 
de e la tranquillità del Carso, 
dicurarlo e di fruirne gratuita- 
mente in qualsiasi momento. 
È l’appezzamento di terreno 
di proprietà del Comune di 
Sgonico inaugurato ieri dal 
sindaco, Monica Hrovatin, e 
da una delegazione del Cen- 
tro educazione speciale Trie- 
ste (Cest), guidata dalla diret- 
trice dei servizi, Maja Tenze, 
situato a poche centinaia di 
metri dal Municipio del picco- 
lo centro carsico, che sarà adi- 
bito ad area attrezzata con 
panchine e arricchita da pian- 
tee fiori. La cura della vegeta- 
zione sarà affidata alle perso- 
ne assistite dal Cest e ai bambi- 
ni delle scuole locali «ma tutti 
coloro che vorranno contri- 


buire, anche con il loro lavo- 
ro, a mantenere bello e acco- 
gliente questo orto giardino — 
ha detto Hrovatin —- saranno 
beneaccetti». 

Motore finanziario dell’o- 
perazione è stata la Regione, 
che ha messo a disposizione 5 
mila euro da destinare agli 
“orti sociali”. «Si tratta di un 
bando operativo da qualche 
anno — ha aggiunto — al quale 
abbiamo ritenuto opportuno 
partecipare, in quanto abbia- 
mo da tempo a disposizione 
questa bellissima area verde 
che volevamo valorizzare e 


Verranno organizzati 
anche manifestazioni 
e concerti all’aperto 
durante l’estate 


mettere a servizio della comu- 
nità, dandole una chiara fun- 
zione sociale. E così è matura- 
ta l’idea di metterlo a disposi- 
zione dei ragazzi diversamen- 
te abili del Cest, che potranno 
impegnarsi nel curarlo, ma 
anche dei bambini della scuo- 


L'area verde inclusiva si rivolge a tutta la comunità del Carso 


la primaria del nostro Comu- 
ne, che così impareranno un 
po'di giardinaggio, e di quelli 
che si iscriveranno ai centri 
estivi». 

«Ma pensiamo anche a con- 
certi all'aperto — ha continua- 
to Hrovatin - perché l’orto è 


dotato anche di un collega- 
mento con la rete elettrica 
pubblica, a manifestazioni 
enogastronomiche, e a un luo- 
go dove gli anziani potranno 
venire a trascorrere un po'di 
tempo all’aria aperta, lontani 
dal rumori». “Orto sinergico” 


trova proprio nella sua deno- 
minazione la definizione del- 
la sua principale funzione: 
«Che è quella di aggregare le 
persone- sottolinea Maja Ten- 
ze-siano esse bambini, perso- 
ne diversamente abili, anzia- 
ni. Questo dovrà essere un luo- 
go di bellezza, di solidarietà, 


La fattoria sociale 
“Country Eden” si 
mette a disposizione 
del Ceste dei municipi 


di impegno sociale». Ma ieri 
ha voluto essere presente an- 
che Omar Marucelli, titolare 
dell’omonima azienda agrico- 
la: «Siamo una fattoria socia- 
le, chiamata “Country Eden”, 
che collabora, attraverso la 
stipula di regolari contratti, 


con il Cest, i Comuni di Sgoni- 
co e Monrupino, l’Azienda sa- 
nitaria e tutti gli altri soggetti 
che forniscono servizi al socia- 
le». E Marucelli, con i suoi col- 
laboratori ha aiutato le perso- 
ne assistite dal Cest a interra- 
rele prime piantine, dando co- 
sì il via a quella che sarà una 
serie di interventi. «Prosegui- 
remo su questa strada —ha an- 
nunciato Marucelli — perché 
tutto ciò che è bene sociale 
pernoi è fondamentale». Atto- 
reprincipale del progetto “Or- 
to sinergico”, a fianco del Co- 
mune di Sgonico, sarà il Cest, 
struttura fondata nell’ottobre 
del 1971 da un gruppo di fami- 
liarievolontari che dovevano 
affrontarela mancanza di ser- 
vizi e che, negli anni, si è svi- 
luppato al punto da diventare 
unpuntodi riferimento a Trie- 
ste e nei dintorni. — 
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IL CENTROSINISTRA 


I progressisti di Kosmina 
«Nonaffini Skabar e Ssk» 


MONRUPINO 


Collaborazione in Consiglio 
comunale ma governare il Co- 
mune assieme è un’altra cosa. 
Estato molto chiaro Omar Ma- 
rucelli, candidato consigliere 
a Monrupino e attualmente 
capogruppo della lista dimag- 
gioranza che sostiene la sinda- 
ca, Tanja Kosmina, nell’illu- 
strare gli obiettivi della Lista 
Progressista: «Le difficoltà 
che ci impediscono, in questa 
fase, di riproporre il famoso 
“modello Monrupino”, attua- 
to anni fa, quando le due prin- 
cipali liste, la nostra e quella 
espressa dalla Slovenska skup- 
nost, trovarono un accordo 
con Alessio Krizman sindaco 
e Marko Pisani vice. Per il be- 
ne del nostro Comune - pun- 
tualizza-avereoggiun sinda- 
co e un vicesindaco che non 
hanno sufficiente affinità può 
trasformarsi in un danno per 
l’intera comunità e questo è 
unrischio che non vogliamo e 
non possiamo correre. Fidu- 
cia reciproca e amicizia sono 
essenziali e oggi non ci sono». 
Evidente il riferimento alla 
principale lista concorrente, 
Insieme per Monrupino, che 
candida a sindaca Martina 
Skabar, con il sostegno della 
stessa Ssk, oltre che singolar- 
mente Psi, Cittadini e + Euro- 
pa ma anche lalista Verdi Sini- 
stra, Cittadini e + Europa. 

E se la lotta è fra Kosmina e 
Skabar, conil centrodestra ou- 
tsider che candida a sindaco 
Fabio Tognoni (vedi pezzo a 


Tanja Kosmina 


fianco), una lunga serie di in- 
contri, iniziati ben prima del- 
la campagna elettorale, non 
hanno smussato quelle diffe- 
renze che troveranno sintesi 
soltanto almomentodel voto, 
sabato e domenica. Kosmina 
sottolinea la «necessità di fare 
rete fra piccoli Comuni, per- 
ché se ciascun ente si chiude, 
non puòdisporre da solo delle 
risorse umane e finanziarie 
utili per affrontare l’ammini- 
strazione nella complessità at- 
tuale. La nostra volontà — spie- 
ga-è perciò quella di ascolta- 
re, conservare rapporti corret- 
tie solidali con tutti, per il be- 
nessere della collettività». 
Nella lista sono stati inseriti 
candidati in rappresentanza 
di tutte le fasce di età, sociali, 
culturali e linguistiche. Una 
lotta anche a colpi di preferen- 
ze dei candidati consiglieri co- 
munali per una Monrupino di- 
visa. — 
U.SA. 
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SGONICO 


I produttori di Vitovska 


L'enoteca di Sgonico ha ospitato una serata dedicata ai pro- 
duttori locali di Vitovska (ricavato in beneficenza). L'appunta- 
mento è stato organizzato dal Comune, in collaborazione con 
l'associazione deiviticoltori delCarsoel'Enoteca comunale. 


MONRUPINO 


150 anni della scuola Gradnik 


Più di 200 persone hanno partecipato a Monrupino alla cele- 
brazione per i 50 anni dell'intitolazione della scuola primaria 
comunale ad Alojz Gradnik. Presente il console generale della 
Slovenia, Gregor Suc e Berto Menard, sindaco di Logatec. 


IL CENTRODESTRA 


Tognoni a Monrupino 
«Piu sanita e sicurezza» 


MONRUPINO 


Un territorio più sicuro, gra- 
zie al potenziamento dei con- 


trolli capillari e costanti da 


parte delle forze dell’ordine. 
L'istituzione di unservizio sa- 
nitario sempre operativo, 
possibilmente potenziato 
con l'acquisizione di un’am- 
bulanza. L'incremento delle 
corse del trasporto pubblico 
locale sull’asse Trieste-Mon- 
rupino, con servizi ad hoc 
per raggiungere la casa di ri- 
poso di Fernetti ei siti di inte- 
resse turistico, oltre a un ser- 


vizio aggiuntivo serale da 
Opicina, per permettere ai 


giovani di rientrare dopo le 
attività scolastiche e ricreati- 


ve, magari con l’utilizzo di 


un mezzo elettrico che salva- 


guardi il territorio. Questi i 


principali punti del program- 
ma di Fabio Tognoni, candi- 
dato sindaco del centrode- 
straaMonrupino. 


«L’obiettivoè una crescita 


progressiva dei servizi dedi- 
cati alla persona. Ho indivi- 


duato nella sicurezza, nella 


sanità e nei trasporti tre ele- 


menti potenzialmente critici 
— precisa Tognoni - frutto di 
colloqui con le diverse realtà 


locali. Ma il nostro program- 
ma abbraccia anche altri am- 
biti, dal sociale alla valorizza- 


zione del territorio, a piani 
specifici perla rifioritura del 


tessuto economico, produtti- 
voedenogastronomico loca- 
le. La salvaguardia del terri- 


torio che costituisce in parte 


Fabio Tognoni 


il polmone verde della pro- 
vincia, diventa un elemento 
strategico nella prospettiva 
di una vera e completa tutela 
e promozione delle specifici- 
tà locali, in un contesto nel 
quale l’agricoltura costitui- 
sce un elemento cardine, pre- 
zioso e insostituibile. Garan- 
tiamo altresì — continua il 
candidato sindaco del centro- 
destra — un costante impe- 
gno nella valorizzazione del- 
le attrattive storico culturali 
che Monrupino esprime, con 
le sue strutture storiche e ru- 
rali, artistiche e della tradi- 
zione che contraddistinguo- 
no il Comune. Fra tutte spic- 
cano le famose “Nozze Carsi- 
che”, vero e proprio patrimo- 
nio culturale. Punto infine a 
esaminare con molta atten- 
zione la nuova variante alla 
viabilità di Fernetti, che po- 
trebbe danneggiare le realtà 
commerciali». — 

U. SA. 
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ILCONVEGNO 


L’Ande chiama gli esperti e affronta il ruolo dell’Unione europea davanti al voto di sabato e domenica 


Lorenzo Degrassi 


L'Unione europea tra realtà e 
prospettive è il convegno pro- 
mosso nella sala Filoxenia 
dall’Ande (Associazione Na- 
zionale Donne Elettrici) in 
collaborazione con Rde Ra- 
dio Tv (nella foto di Andrea 
Lasorte). Introdotto dalla pre- 
sidente dell’Ande Trieste, Et- 
ta Carignani Melzi, vi hanno 
preso parte Stefano Amedeo, 
ordinario di diritto dell’Unio- 
ne europea, Federico Donelli, 
ricercatore in relazioni inter- 
nazionali dell’Università di 
Trieste, Alessia Voinich, ricer- 
catrice dell’Università di Mi- 
lano-Bicocca e lo storico Ste- 
fano Pilotto in qualità di do- 
cente di geopolitica. 

Amadeo ha enunciato le 
funzioni del Parlamento euro- 
peo e la proporzionalità del 
numero dei seggi perogni seg- 
gio, «proporzionato alla popo- 


lazione in modo degressivo, 
cioè non aumentato in relazio- 
ne del numero degli abitanti, 
perché non seguendo questo 
principio la Germania (lo sta- 


to più popoloso dell’Ue) do- 
vrebbe avere quasi 400 parla- 
mentari. Un Parlamento che 
opera in modo transnaziona- 
le esercita attività politica 


LA FOTO DEL GIORNO 
Un giardino nell’ex Maddalena 


«Verde che sopravvive». Un piccolo giardino nello spazio 
dell’ex Maddalena, ritratto dal nostro lettoreFabio Venturin. 


LE TRADIZIONI SENZA TEMPO 
La raccolta del fieno nei campi 


Anche quest'anno è arrivato il momento di raccogliere il fie- 
no, come si può notare dalla foto scattata dal nostro lettore 
Marinko Stopara Basovizza, durante il fine settimana. 


GIOCO DEL 


LIOXTIT 


Estrazione del 
4/6/2024 
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LE LETTERE 


La precisazione 
Dopo il disguido 
all'Ufficio postale 


In riferimento alla lettera 
“Il disguido, L’esperienza 
all’ufficio postale”, pubbli- 
cata il 2 giugno, Poste Italia- 
ne si scusa con lo scrivente 
per l’errore materiale che 
ha generato l’accaduto. L’A- 
zienda assicura altresì che 
la raccomandata, oggetto 
del reclamo, è stata indivi- 
duata e ritirata già in data 
31 maggio. 
Ramiro Baldacci 
Poste Italiane 
Media Relations 


Lamemoria storica 
Ilbombardamento 
del10 giugno 1944 


Quasi novantenne, voglio 


controllando tutte leistituzio- 
ni, in particolare modo la 
Commissione europea)». 
Donelli ha ricordato come 
queste elezioni si inseriscono 


: Dal terrazzo della cucina ‘ 


: guardoi gatti del cortile che ! 
si muovono pigramente al : 
sole di giugno. Ho addosso : 


dei calzoncini corti e una ca- 


nottiera bianca, ai piedi i : 


sandali di casa. Fa caldo, 


! ma il cielo non è terso. Suo- 
: na l’allarme aereo. Fra già ' 
! accaduto molte volte, senza ! 


: seguito, almeno in città. Le ‘ 


: norme prescrivevano l’im- 


! mediato abbandono delle ' 
: case e il ricovero nei rifugi : 


ricavati nelle cantine. Ma 


: pochi lo facevano, contan- 
: do sulnulla di fatto e col fa- 
! talismo tipico dei tempi di ! 
: guerra. Igatti sono scompar- 
: si. Un rombo viene da San : 


Giacomo. Si saprà dopo: un | 


: centinaio di B-24 con cac- 


cia di scorta volano a 4.000 


: metri. Le esplosioni si susse- 


guono. Fuga sulle scale di ! 


! casa. Sulla rampa tra il se- 
: condo e il primo piano una ' 
: parete sul cortile si spalan- 


Polvere e polvere e solo pol- 


: vere. Si raggiunge la canti- 


i naquasiatentoni. Soprasta 


lasciare questo ricordo in ' 


occasione del prossimo 10 
giugno, ottantesimo anni- 
versario del primo grande 
bombardamento alleato su 
Trieste città. Sono passati 
tanti anni, ma ricordo tutto 
perfettamente. 

Trieste, 10 giugno 1944, 
ore 9, viale D'Annunzio 35. 


crollando tutto con un acre 


: odore di bruciato. In canti- 
i na c’è gente più stupita che ! 
! terrorizzata. L’ultimo chiu- 
: de alla meglio una pesante 
! porta metallica. Ci sono del- 
: lepanche attorno alle pare- 


ti, il buio è quasi totale per- 


! ché la finestra a bocca di lu- 
: poche dà sulla strada è pro- 


in un contesto importante, 
dall’esito delle quali assieme 
a quelle degli Stati Uniti di- 
penderà non solo il futuro di 
questi due territori ma l’ordi- 
ne liberale nel suo complesso. 
«Per contare di più serve fare 
un passo in più nella direzio- 
ne di un esercito comune e 
una politica estera comune, 
perché l'Europa non può per- 
mettersi di chiudersi sempre 
più e rimanere a guardare, 
avendo un confine conla Rus- 
sia da unlato e il Medio orien- 
te a un passo. Il disordine in- 
ternazionale ci impone delle 
scelte che non sono quelle 
cheavremmo preso 10/15 an- 
ni fa ma siccome la guerra c’è 
e non per colpa degli europei 
si impone un ripensamento 
deitrattati europei». 
Voinichha parlato dello svi- 
luppo sostenibile all’interno 
dell'Europa, tema caro alla 
componente giovane dell’e- 


tetta da sacchetti di sabbia 
ed è completamente ostrui- 
tada pietree calcinacci. Pol- 
vere orrenda e soffocante. Il 
crepitio del fuoco sopra di 
noi. 


i Mia madre ha un’intuizio- 


: ne. Mistrappa di dossola ca- 


nottiera e la immerge in 


predisposte dal capo fabbri- 


: cato. Me la avvolge attorno 


alla faccia e io respiro attra- 
verso questa domestica ma- 
schera antigas. Nessuno par- 


: la, nessuno grida, nessuno 


: prega. Si ascolta la voce 


: bombe 


dell’inferno. Il fuoco delle 
incendiarie. Poi 
giunge, affievolito, il suono 
del cessato allarme. E dura- 


lettorato europeo. «In assen- 
za di misure concordate fra i 
27 componenti europei po- 
trebbero insorgere delle misu- 
re unilaterali da parte dei sin- 
goli Paesi e ciò si tradurrebbe 
inostacolialla circolazione di 
merci, di capitali, alterazione 
della concorrenza e a un pre- 
giudizio di natura economi- 
ca). 

Cristallino l’intervento del 
professor Pilotto, inerente a 
quello che può essere il mi- 
gliore destino dell’Ue. 
«Un’Europa a 27 non è facil- 
mente governabile—ha ricor- 
dato Pilotto — perciò è neces- 
sario scegliere tra un'Europa 
piùintegratao una menointe- 
grata consolidando le singole 
sovranità nazionali. L’Euro- 
pa la propria consistenza la 
deveritrovare dal suo interno 
per preparare la crescita delle 


nuove generazioni). — 


© RIPRODUZIONERISERVATA 


lolavita. C’è ancora qualcu- 
no che ha avuto la mia stes- 
saesperienza? 

Tullio Balzano 


: Lacabinovia 


una della secchie d’acqua ' Delle annotazioni 


sul progetto 


In questi giorni si sono sus- 


: seguiti i temporali e ho ri- 


guardato, con un po’ di no- 


! stalgia, la mia tesi di laurea 
: sperimentale sugli effetti di 


: ta un’ora, quattro ondate : 


i successive. All’esterno i pri- 


: mi rumori, gente che grida, 


il suono delle ambulanze e 


: dei vigili del fuoco. Comin- 
cia a diffondersi il vapore ' 


: dell’acqua 
' ca di colpo. Vedo volare 
: qualcosa, forse un corpo. 


sull’incendio. 
Orasi grida dal rifugio, si te- 


: stimoniala presenza di gen- 


te viva. Sei ore dopo siamo 


scariche elettriche di origi- 
ne atmosferica su funi me- 
talliche, ovviamente di funi- 
vie. Allora mi sono chiesto 
cosa sia previsto dal proget- 
to definitivo della cabino- 
via voluta da questi ammini- 
stratori comunali. Le nor- 


: me sono seguite con Scrupo- 


lo e non ci sarebbero rischi 
significativi per i passegge- 
ri, ma c’è un particolare non 


: trascurabile. 


: fuori. C'è mio padre con le ' 


mani sporche di polvere e il 


: viso stravolto. Lo stesso 
: giorno, in via Concordia, 


San Giacomo, muore sotto 


: le bombe una mia giovane ' 


zia di 29 anni. Assieme a 


| 462altricivili. 
: Fummo oltre 4.000 i sini- 
: strati. Tra qualche mese 


: avrei compiuto 10 anni. 
: Non abbiamo più nulla, so- 


La relazione tecnica infor- 
ma che in ogni stazione è 
previsto un gancio di messa 


! aterra della fune da aziona- 
: re nei periodi di fuori servi- 


! pianto” 


zio e “soprattutto in caso di 
maltempo” avvertendo che 
“conilgancio di messaa ter- 
ra della fune inserito risulta 
impossibile azionare anche 
involontariamente  l’im- 
. Ecco che al vento 


: forte, specialmente di Bora, 


GLIAUGURI DI OGGI 


MATTIA 

Il tuo primo compleanno! 
Auguri da Ale e Vale ei nonni 
Gaetano e Lucia. 


FABIOEROBERTO 
Igemellini hanno raggiunto 
quota 120. Un augurio di buon 
compleannoda parenti ed 
amici. 


LE RIMPATRIATE 


LAVCDEL DA VINCIANNO 1974 


Sono passati 50 anni. Vogliamo fare una rimpatriata? 
Telefonare a:3392841218, ore serali 
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L’ANNIVERSARIO DEI CARABINIERI 


In piazza Verdi la festa peri 210 anni dell'Arma 


LE 
2 n 1 
\ Inviti - 

* 


a 


TFrimile ) ZIONI 20024 


Oggi, in tutta Italia, l'Arma dei Carabinieri festeggerà il 210° anniversario della propria fondazione. A 
Trieste la ricorrenza verrà celebrata con una cerimonia alle 10 in piazza Verdi (nella foto di Massimo 
Silvano), alla presenza delle autorità civili, militari e religiose. La fondazione dell'Arma risale al 13 lu- 
glio1814, quando il Re Vittorio Emanuele | costituì i Carabinieri Reali, un Corpo di militari con una dupli- 
ce veste: la difesa dello Stato in qualità di Forza Armata ela difesa dei Cittadini, come Forza di Polizia. 


si aggiunge un altro motivo 
di indisponibilità della li- 
nea, che la rende poco com- 
patibile con la regolarità di 
unservizio di trasporto pub- 
blico urbano e che indurreb- 
be gli utenti potenziali a 
non fidarsi dell’impianto fu- 
niviario, specialmente con 
previsioni di maltempo. 
Risultati: minori ricavi di bi- 
glietteria, maggiori costi 
per i servizi sostitutivi, più 
automobili che entrerebbe- 
ro in città e quindi minori 
benefici ambientali, sul cui 
calcolo assai enfatizzato si 
basa l'approvazione, anco- 
rainbilico, del progetto. 
Livio Stefani 


Ladenuncia 
Rifiuti provenienti 
da oltreconfine 


Abito a Opicina e sempre 
più spesso noto, che la piaz- 
zola dove generalmente 
porto i rifiuti di casa, è fre- 
quentata da “clienti” prove- 
nienti dalla vicina Slove- 
nia. I conferimenti delle 
“scovazze” oltre confine so- 
no regolati da precise nor- 
me per valutare il peso/vo- 
lume dei depositi. Ecco che 
diventa conveniente portar- 
li da noi (gratis). Un control- 


IL CALENDARIO 


Il santo Quirino 
(vescovo di Siszeck e martire) 
Il giorno è il 156°, ne restano 209 
Il sole sorge alle 05.16 tramonta alle 20.50 
Laluna sorgealle 04.00 cala alle 20.13 
Il proverbio Dicono che è mercante 
anche chi perde, ma questo 

presto si ridurrà al verde 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1, 040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; Piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264; 

Via Dante Alighieri 7, 040 630213; 
Piazza della Borsa 12, 040 367967; 
Via Fabio Severo 122, 040 571088; 
Via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo 
Piave 2, 040 361655; Capo di Piazza 
Mons Santin 2 (già p. Unità 4), 

040 365840; Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 0402462462; 
Località Aurisina 106/F - Aurisina, 
(solo su chiamata telefonica con ri- 
cetta medica urgente), 040 200121. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 


Piazza Virgilio Giotti, 1 040 635264. 


ILTROFEO TRIESTE 


La corsa della Napoleonica 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich) 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dei Piccardi 16, 040 633050. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Grande successo per la 45.ma Napoleonica, quinta prova del 
Trofeo Trieste andata in scena nel fine settimana. La gara, or- 
ganizzata dall’Asd Cral Trieste Trasporti, è stata dominata da 
Mariarosa Vultaggio (Circolo aziendale Fincantieri Wartsilà) 
eda Daniele Torrico (Asd Trieste Atletica Aps). 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
3 giugno 10 104 
4 giugno 9 89 
5 giugno 9 103 
6 giugno 9 107 
7 giugno 13 109 
8 giugno 14 108 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 


che tengono conto delle emissioni presenti 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 


nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 


sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 


devono superare le 2000 battute. | Numero unico di emergenza 112 
testi devono essere firmati inmodo Capitaneria di Porto 040676611 
comprensibile, specificando nome, Prevenzione suicidi 800510510 
cognome e telefono. La redazione si Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


SEGNALAZIONI 29 


FINESTRA SUL COSMO 


Un piccolo Re 
con una lunga storia 
Quando l’hula hoop nello spazio 
deforma corpi celesti 


CENTRO STUDIASTRONOMICI ANTARESTRIESTE 


i fan della saga di Harry Potter è noto come quasi tutti i 

nomi della famiglia Black (e congiunti) si riferiscano a 

stelle e costellazioni e i più appassionati avranno atteso 

con ansia la rivelazione su chi fosse il misterioso R.A.B., 
ovvero Regulus Arcturus Black. Inrealtà, Regulusè l’azzurra stel- 
la“lucida”-lapiùluminosa—di Leo, costellazione tra le più appa- 
riscenti, delineata da stelle luminose la cui disposizione ricorda 
quelladi un felino accovacciato. 

L’odierno nome - “piccolo re” — è di origine latina e analogo 
era il significato del Basiliscos usato in Grecia. Ancor prima, in 
Mesopotamia essa fu una “stella reale” poiché l’avvicinamento 
del Sole, della Luna e dei cinque pianeti allora noti appariva co- 
me un omaggio a essa rivolto; e non a caso. Difatti attorno al 
2.400 a. C. il Sole raggiungeva il punto più alto nel suo percorso 
lungo l’eclittica (il solstizio estivo) proprio nei pressi di Regulus: 
aquell’epoca viene datata anche la costruzione della Sfinge, rap- 
presentante proprio un leone con lo sguardo rivolto al sorgere di 
quella costellazione. In quell’epoca, Reguluse le stelle a essa vici- 
ne, segnando il passaggio più alto del Sole nel cielo, non poteva- 
no che essere associate all’ani- 
male più simile al Sole in fero- 
cia epotenza. Nelllseca. C,l’a- 
stronomo Ipparco confrontò 
la posizione della stella con 
quella riportata su tavolette 
babilonesi del 2.100 a. C., in- 
tuendo che lo spostamento era 
indotto dalla precessione 
dell’asse terrestre. 

Lontana 79 anni-luce dal Si- 
stema Solare, Regulus è la più 
vicinatra lestelle più calde no- 
te e in tempi recenti ha rivela- 
to notevoli proprietà. Ripresa ad alta risoluzione, Regulus appa- 
re fortemente ovoidale, col diametro equatoriale del 32% più lar- 
godi quello polare: la stella, 4 volte più massiccia del Sole, è infat- 
ti un rotatore rapido, particolarità riscontrabile nel suo spettro e 
che induce notevoli effetti. Impiegando solo 16 ore a compiere 
una rotazione (il Sole impiega 27 giorni), la sua superficie all’e- 
quatore si muove 160 volte più velocemente che all’equatore so- 
lare; e poiché all’equatore la gravità è minore, anche la tempera- 
tura è minore (10.300 K) rispetto a quella polare (15.400 K). L’ec- 
cezionale rotazione è vicina al limite di rottura strutturale oltre il 
quale la stella si sfalderebbe: essa sarebbe indotta da una nana 
bianca di piccola massa (compagna a oggi nonrilevata) la quale, 
in uno stadio evolutivo precedente, avrebbe ceduto parte della 
sua massa a Regulus, aumentandonela velocità rotazionale. 

Nella foto di Alessandro Cipolat Bares (Csaat) ripresa dalla Val 
d’Aosta, a soli 12° da Regulus è ben visibile un curioso oggetto. 
L’immaginenon deve trarreininganno, dal momentoin cui circa 
820 mila anni-luce intercorrono tra l’azzurra stella e Leo 1, galas- 
sia nana sferoidale membro del Gruppo Locale. La massa di Leo 1 
è di circa 3 milioni di volte il Sole ma i continui passaggi ravvici- 
nati alla Galassia l'hanno spogliata delle riserve di gas utili alla 


lo sarebbe auspicabile. ina SIONE formazione di nuove stelle. La foto ad alta definizione è presente 
Iginio Zanini Mir ai i pagina Facebook Centro Studi Astronomici Antares Trieste. 
ELARGIZIONI DOPOL’ASSEMBLEA NAZIONALE ILRADUNO 


Inricordo di Mariuccia Maggi 50 pro 
AIRC Associazione per la ricerca sul 
cancro 


Inricordo dell'indimenticabile amica 
Mariuccia Maggi 50 pro Fondazione 
AIRC 


Inmemoria di Pino Di Giorgio da parte 
dellamamma Nerella Fait 50 pro CUORE 
AMICO MUGGIA ODV 


Inmemoria di Radin Nerina da parte di 
Goruppi Duda Silva 30 pro COMUNITA DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoriadi zia Giorgina Rebula da 
parte dei nipoti Riccardo, Marina e 
Antonella 100 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria della cara cugina Maria 
Predonzani Pitacco da parte di Maria, 
Antonio, Lidia Pe, Lidia Pr, Carla, 
Luciana, Dorina, Fulvia, Lino 270 pro 
ASSOCIAZIONE SCRICCIOLO 


Inmemoria di Piepaolo Scagnetti per 
ricordarlo con tanto affetto, da parte 
delle cugine Marisa e Rita 100 pro 
ALR.C.- COMITATO F.V.G. 


Inoccasione del matrimonio di Cristina 

e Armando da parte di Mariucia, Ariella e 
Frida 90 pro IRCCS MATERNO INFANTILE 

BURLO GAROFOLO REP. ONCOLOGIA 


Inmemoria di Rina Cadel Stabile da 
parte di Berto, Manuela, Sergio e 
Tamara 100 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Itriestino Furlan guiderà Club 41 


Il triestino Roberto Furlan è 
stato eletto—al termine dell’as- 
semblea nazionale recente- 
mente tenutasi a Napoli — pre- 
sidente nazionale del Club 41 
Italia, organizzazione amicale 
il cui moto “Possano le catene 
dell’amicizia non arrugginire 
mai” deriva dal Service Club 
Round Table. Da molti anni so- 
cio del Club 41 Trieste, Furlan 
ha contribuito con passione 
agli scopi dell’organizzazione, 
percorrendo il cursus honorum 
locale fino al vertice presiden- 
ziale. Le sue doti lo hanno già 
fatto apprezzare in ambito in- 
ternazionale come internatio- 
nalrelation officer. 


Roberto Furlan 


I RESIDENTI ATER 

In questi giorni c'è stato, dopo 60 anni, un pranzo conlemule ei 
muli che abitavano negli alloggi Ater di Via Mascagni 
soprannominate “7 case”. 


30 
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CULTURE 


Il personaggio 


Richetti 
l’idea 


dell'Europa 


Venerdì sera tre visite guidate all'Archivio Generali per scoprire la figura 
di un dirigente della società che fu un illuminato europeista ante litteram 


ILRITRATTO 


Paolo Marcolin 


i hanno abituato a 

immaginare che nel 

1914l’Europa andas- 

se compatta incon- 
tro alla catastrofe. Come se al 
suono delle orchestrine Belle 
Epoque tutti, politici, militari, 
uomini di cultura da Jinger a 
Céline fino ai nostri Futuristi, 
pensassero che la guerra, sola 
igiene del mondo scriveva Ma- 
rinetti, fosse quello che ci vole- 
va. E invece c’era più di qualcu- 
no che era contrario. Proprio 
nella primavera di quell’anno 
fatale Edmondo Richetti ave- 
va concepito l’associazione Eu- 
ropaischer Staatenbund (Unio- 
ne degli stati europei). Nella 
brochure che ne illustrava le fi- 
nalità il suo ideatore scriveva: 
«Tutti i popoli europei, senza 
distinzione di provenienza, vo- 
gliono la pace. Tutti i popoli, 
senza distinzione di classe, ve- 


drebbero con gioia gli stati eu- 
ropei uniti e legati l’uno con 
l’altro, perallontanare gli orro- 
ri della guerra». In giugno Ri- 
chetti spedì una copia di quel 
documento allo Zar Nicola II, 
ritenendo che proprio l’impe- 
ratore delle Russie, che nel 
1898 si era fatto promotore di 
una conferenza per il disarmo, 
potesse essere un attento inter- 
locutore. Non si sa se Nicola II 


Dall'Archivio storico Generali lo statuto di Europaischer Staatenbund 


lesse mai il manifesto pacifista 
di Richetti, ma era ormai trop- 
po tardi. Appartenente a una 
importante famiglia ebraica 
triestina, Richetti era tutt'altro 
che un illuso idealista; occupa- 
va infatti una solida posizione 
di dirigente delle Generali, e 
concepì il suo appello nelle au- 
stere stanze della sede di Vien- 
na della Compagnia. Proprio 
nel fascicolo personale di Ri- 


chetti, conservato nell’archi- 
vio delle Generali di palazzo 
Berlam, si trova un invito a 
stampa per partecipare alla se- 
duta di fondazione dell’Euro- 
pàischer Staatenbund. 

L’originale dello statuto 
dell’associazione si potrà am- 
mirare la sera di venerdì 7 giu- 
gno in occasione di Archivissi- 
ma 2024, prenotandosi a una 
delle tre visite guidate all’Ar- 
chivio (18.30, 19.30, 20.30). 
Richetti partiva dal presuppo- 
sto che tutti i popoli europei, 
senza distinzione di provenien- 
zaodiclasse, di genere o di reli- 
gione, desideravano la pace e 
l’unione tra i vari stati per al- 
lontanare gli spettri di una 
guerra. 

L’opuscolo è quasi profetico 
e incredibilmente moderno, 
perché sembra anticipare di 
mezzo secolo lo spirito della 
Comunità Europea nella sua 
portata ideale più alta, come 
antidoto alla guerra. E un docu- 
mento complesso, pieno di 
idealità, ma fitto di statistiche 


enumeri; si sforza di farappari- 
re normali cambiamenti so- 
cio-economici in realtà dirom- 
penti; dichiara di avversare ri- 
voluzioni e guerre, ma nel suo 
pacifismo è a tutti gli effetti ri- 
voluzionario. 

Richetti esponeva i quattro 
obiettivi principali dell’asso- 
ciazione: il disarmo, l’istituzio- 
ne dell’assicurazione sulla vita 
obbligatoria per tutti i cittadi- 
ni, l'introduzione di un’unica 
tassazione diretta, la libera cir- 
colazione dei generi principa- 
li. 

Esponente di quell’aristocra- 
zia economica triestina che la 
studiosa Anna Millo ha defini- 
to «élite del potere», Elmondo 
Richetti fu a capo della comu- 
nità ebraica e tra i pochi bor- 
ghesi che ottennero il titolo no- 
biliare di cavaliere (dal 1904 
Richetti de Terralba). Tentò 
anche la fortuna come impren- 
ditore in proprio, fondando la 
prima casa automobilistica 
triestina, l'Alba, ma senza suc- 
cesso. Se il fratello Ettore fu un 
rappresentante del partito libe- 
ral-nazionale di Trieste, tanto 
da essere ricercato durante gli 
anni della guerra dalla polizia 
austriaca come «fanatico irre- 
dentista», Edmondo apparte- 
nevaa quella borghesia cosmo- 
polita a proprio agio a Trieste 
come a Vienna, dove si stabilì 
insieme alla moglie Wilma 
Weiss. La cognata, Helene 
Weiss, si interessò molto preco- 
cemente alle teorie psicanaliti- 
che di Freud e forse Richetti 
stessone fuiltramite. 

La sua storia alle Generali 
iniziò a ventisette anni, nel 
1883, quando divenne capose- 
zione della Erste Osterreichis- 
che Allgemeine Unfall-Versi- 
cherungs-Gesellschaft di Vien- 
na, compagnia figlia specializ- 
zata nel ramo infortuni, tra le 
prime del Gruppo Generali. Ne 
divenne in seguito direttore, 
approdando infine nel 1890 a 
Trieste, prima come segretario 
generale sostituto poi come se- 
gretario generale, carica di 
spicco nella sua funzione di 
anello di congiunzione tra dire- 
zione e amministrazione, a ca- 
podi una segreteria con funzio- 
ni molto vaste e rappresentan- 
te della Compagnia negli orga- 


ni di categoria, come la Came- 
radi commercio, di cui fu presi- 
dente a Trieste. Richetti fu se- 
gretario generale fino al 1909, 
poi direttore gerente — quando 
con le riforme statutarie che 
reintrodussero la carica di pre- 


Sadayakko, la Duse del Giappone 
salto la data del 1902 al Rossetti 


L'attrice, ex geisha, lasciò 
Trieste a causa dello sciopero 
dei fuochisti del Lloyd represso 
dai militari imperiali. Domani 
ne parlano tre esperte 


Giulia Basso 


ul’attrice nipponica 
più famosa dei pri- 
mi del Novecento e 
la prima a calcare 
un palcoscenico in Italia, 


nel corso della prima tour- 
née di teatro giapponese 
giunta in questa parte di 
mondo, in una fase in cui, 
con il cosiddetto giapponi- 
smo, l’infatuazione dell’Oc- 
cidente per la cultura giap- 
ponese era ai suoi massimi 
storici. 

Sadayakko Kawakami, 
un’ex geisha divenuta attri- 
ceall’epoca in cui in Giappo- 
ne non era per nulla comu- 
ne che una donna calcasse 


le scene, nel corso di quella 
tournée del 1902 avrebbe 
dovuto esibirsi anche a Trie- 
ste, sul palco del Politeama 
Rossetti. Ma qualcosa andò 
storto. 

Ne parla con dovizia di 
particolari la scrittrice, tra- 
duttrice e nipponista Car- 
men Covito nel suo saggio 
“Sadayakko, la Duse del 
Giappone. Cronache della 
prima tournée di teatro 
giapponese in Italia nel 


et La 6 | 


L'attrice giapponese Sadayakko Kawakami 


1902” (Clueb, 2023, pp. 
420, euro 28), che verrà pre- 
sentato dall’autrice domani 
alle 17, all’Università della 
Terza Ftà di Trieste (via del 
Lazzaretto Vecchio n. 10). 
Insieme a Covito partecipe- 
ranno alla presentazione an- 
che Virginia Sica, docente 
di lingua e letteratura giap- 
ponese alla Statale di Mila- 
no, e Giovanna Cohen, do- 
cente di cultura giapponese 
all’Università della terza 
età, che propone quest’in- 
contro nell’ambito del suo 
corso. Il volume - spiega Co- 
hen-ricostruisce la singola- 
rità della figura di Sadayak- 
ko, diva talentuosa dal fasci- 
no magnetico, ben lontana 
dagli stereotipi che l’Occi- 
dente aveva appiccicato al- 
le donne congli occhi aman- 
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Donatella Di Pietrantonio vince il Premio Strega Giovani 


È Donatella Di Pietrantonio con “L'età 
fragile” (Einaudi) la vincitrice del Pre- 
mio Strega Giovani 2024, promosso da 
Fondazione Maria e Goffredo Bellonci e 
Strega Alberti Benevento. «Grazie, non 


me lo aspettavo. Ringrazio le ragazze e i 
ragazzi di oggi che troppo spesso sotto- 
valutiamo e invece sono molto altro, una 
grande famiglia» ha detto la scrittrice 
emozionata sul palco del Teatro di Tor 


Bella Monaca alla consegna del Premio. 
Di Pietrantonio ne “L'età fragile” rievoca 
un fatto di cronaca nera accaduto nel 
1997 nella sua terra, il delitto del Morro- 
ne in cui furono trucidate due ragazze in 
escursione sulla Maiella. Hanno concor- 
so al riconoscimento i dodici libri candi- 


dati al Premio Strega 2024. Sul podio al- 
tre due scrittrici: al secondo posto si è 
classificata Antonella Lattanzi, autrice 
di “Cose che non si raccontano” (Einau- 
di), con 72 voti, e al terzo Chiara Valerio, 
autrice di “Chi dice e chi tace” (Sellerio), 
con 67 voti. 


: si n Edmondo Richetti, appartenente a un'importante famiglia ebrea 
triestina, fuunalto dirigente delle Generali, europeista e pacifista 


sidente il nome di questa fun- 
zione fu modificato — fino al 
1913, alle soglie del pensiona- 
mentoe della scomparsa, avve- 
nuta nell’agosto del 1914 a Rei- 
chenau, in Austria. La sua atti- 
vità è testimoniata in molti do- 


cumenti conservati nell’Archi- 
vio, come i verbali direzionali 
e la corrispondenza della Se- 
greteria. Tuttavia ha lasciato 
la sua impronta più originale 
nel fascicolo personale, che cu- 
stodisce il suo straordinario 


opuscolo per la pace, una bro- 
chure di quindici pagine stam- 
pata dalla Buchdruckerei dei 
padri mechitaristi (cristiani ar- 
meni) di Vienna proprio alla vi- 
gilia dello scoppio della prima 
guerra mondiale. — 


dorla. 

Nata a Tokyo nel 1871, la 
performer fu in origine una 
giovane geisha, che poi di- 
venne attrice nella compa- 
gnia teatrale del marito: gra- 
zie al suo corpo, alla voce e 
allamimica, riuscì a dare vi- 
ta a interpretazioni capaci 
di travalicare le barriere cul- 
turali e linguistiche che se- 
paravano oriente e occiden- 
te. Tanto che in Italia furo- 
no in molti a notarla: «Era- 
vamo in pieno giapponi- 
smo, quella fase nata già a 
metà Ottocento sull’onda 
delle conquiste coloniali in 
Asia e che culminerà, nel 
1904, conl’opera di Puccini 
Madama Butterfly - ram- 
menta Cohen -. Sadayakko 
eisuoi spettacoli rappresen- 
tano bene quest’epoca: per 


portare il teatro giapponese 
in Italia non si scelsero le 
sue forme autentiche, come 
il Kabuki o il No, ma si deci- 
se di mettere in scena una 
sorta di giapponesizzazio- 
nedi drammioccidentali». 
Un modo per soddisfare 
le aspettative del pubblico e 
un’amalgama transcultura- 
le perfetta per promuovere 
l’immagine del Giappone 
all’estero. La “Duse del 
Giappone” conquista Matil- 
de Serao, che ne parla in ter- 
mini lusinghieri, e perfino 
Gabriele D'Annunzio, che 
se ne dichiara entusiasta, 
per quanto la presunta ami- 
cizia di Sadayakko con Eleo- 
nora Duse sia probabilmen- 
te soltanto un’abile strate- 
gia pubblicitaria. Quanto a 
Trieste, Sadayakko avreb- 


be dovuto esibirsi nel porto 
dell’impero austroungari- 
co, sul palco del Politeama 
Rossetti, il 20 febbraio del 
1902, con il dramma “La 
geisha e il cavaliere” segui- 
to da “La signora delle Ca- 
melie”: ne danno notizia i 
due giornali cittadini dell’e- 
poca, Il Piccolo e L’indipen- 
dente, salvo ritrattare all’ul- 
timo minuto, senza dare 
spiegazioni. 

Ma la spiegazione c’è, ec- 
come, ela pubblica il Corrie- 
re della Sera: lo sciopero dei 
fuochisti navali del Lloyd, 
represso nel sangue solo po- 
chi giorni prima dai militari 
imperiali, convinse la com- 
pagnia teatrale nipponica a 
“mollare” Trieste a favore 
delteatro di Zagabria. 
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LA MOSTRA 


Kugy a Palazzo Coronini 
Gorizia rende omaggio 
al“suo” cantore delle Alpi 


Si apre sabato l'allestimento dedicato all'alpinista e artista 
con una sezione sulle donne in quota, tra sported eroismo 


ILPERCORSO 


Alex Pessotto 


erché, da parte della 

Fondazione Coroni- 

ni Cronberg, unamo- 

stra dedicata a Ju- 
lius Kugy? Innanzitutto per- 
ché nel 2024 si celebrano gli 
ottant'anni della sua morte: 
anzi, adirla tutta, la ricorren- 
za è già passata, cadeva lo 
scorso 5 febbraio. E poi Ku- 
gy era nato nel capoluogo 
isontino, dove la sua fami- 
glia si era temporaneamen- 
te trasferita da Trieste per 
sfuggire a un’epidemia di co- 
lera. «E bene che, grazie 
all’opportunità offerta dalla 
Capitale Europea della Cul- 
tura vengano valorizzati i 
grandi personaggi del terri- 
torio» ha affermato il sinda- 
co Rodolfo Ziberna, presi- 
dente della Fondazione gori- 
ziana, nelcommentare il per- 
corso, curato da Valentina 
Randazzo, che si aprirà saba- 
to per proseguire fino al 6 
gennaio 2025. 

E poi, a giustificare l’o- 
maggio, ci sono anche altri 
fattori: un cognato di Kugy, 
ViktorPozzi, era stato un am- 
ministratore dei beni della 
nobile famiglia. Kugy, inol- 
tre, in una lettera inviata il 
26 luglio del 1926 a Nicolet- 
ta Coronini Cronberg la rin- 
graziava per gli apprezza- 
menti rivolti al suo modesto 
libro e “alle sue ancor più 
modeste storie di animali”. 
Insomma, tra la dinastia e il 
grande Julius un legame c’è 
stato, anche senon intenso. 


La mostra a Palazzo Coronini Cronbergdi Gorizia, da sabato al 6 gennaio 2025 Foto BUMBACA 


Questa lettera è esposta al 
primo piano delle ex scude- 
rie della Fondazione, dove, 
suuntavolo, sono anche sta- 
ti collocati una pipa, un cap- 
pello, una lampada, un paio 
di occhialini, un libro e, ap- 
poggiato a una sedia, un lo- 
den. Un modo per far entra- 
re il visitatore nel mondo di 
Kugy, di cui si possono an- 
che vedere le prime pubbli- 
cazioni dei suoi testi. «Per 
far conoscere, per approfon- 
dire la sua figura, si è pensa- 
to di creare un racconto, an- 
che se il tema non può ovvia- 
mente essere esaurito» ha 
puntualizzato Valentina 
Randazzo. 

Ecco che ci sono numerosi 
pannelli esplicativi a rievo- 
carlo, con particolare riferi- 
menti alle sue passioni prin- 
cipali: per la musica, per la 
botanica, per la scrittura e, 
naturalmente, per la monta- 
gna, al punto che Kugy va 
considerato l’instancabile 
cantore delle Alpi Giulie. Ed 
è in questo contesto che uno 
spazio viene dedicato alla 
sua ricerca di un fiore leggen- 
dario: la Scabiosa Trenta, 
chiamata così, nel ‘700, da 
Belsazar Hacquet, medico 
viaggiatore e scopritore di 
un tipo di roccia calcarea 
poi definito “Dolomia”. Una 
ricerca infruttuosa, comun- 
que, quella di Kugy: la Sca- 
biosa Trenta non esiste, ma 
il tentativo di trovarla gli 
aveva permesso di inseguire 
alungo il proprio sogno, sal- 
vo poi arrendersi di fronte 
all’evidenza. Poi ci pensano 
le note ad accompagnare il 
visitatore, grazie al lavoro 


compiuto dall’associazione 
Examina, descritto dal suo 
presidente Flavio Cecere: 
«Grazie alla collaborazione 
con Francesco Imbriaco, si 
possono ascoltare sia canti 
friulani popolari, forniti 
dall’etnomusicologo Valter 
Colle, sia melodie attualizza- 
te». 

AI di là di Kugy, il percor- 

so si sofferma pure sul rap- 
porto tra le donne e l’alpini- 
smo: la mostra è infatti inti- 
tolata “Storie di montagna a 
palazzo Cononini. Julius Ku- 
gy e donne in quota”. Si pren- 
de quindi in esame l’abbi- 
gliamento femminile utiliz- 
zato perle ascensioni e i suoi 
cambiamenti, le donne più o 
meno popolari che erano ap- 
passionate di montagna 
(con riferimenti alla mitica 
Sissi), il tema delle portatri- 
ci. 
Oltre al sindaco Ziberna e 
alla curatrice, ha partecipa- 
to all’incontro di ieri Cristi- 
na Bragaglia, che assieme a 
Valentina Randazzo, si è oc- 
cupata del catalogo edito da 
Forum (pagg. 152, euro 18). 
Inoltre, non sono mancati il 
direttore della Fondazione 
Coronini Claudio Polverino 
e l’assessore alla Cultura Fa- 
brizio Oreti che ha eviden- 
ziato l'impegno e la dedizio- 
nediJulius Kugy nelle attivi- 
tà che ha svolto ecomesia al- 
lora giusto valorizzarlo ver- 
so GO! 2025. 

La mostra resterà aperta 
dai mercoledì ai venerdì dal- 
le 10 alle 13 e dalle 15 alle 
18, i sabati e le domeniche 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 al- 
le19.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 19 
Il Carso e il mare 
di Nadia Bencic 


Oggi, alle 19, nello Spazio 
Cultura di Borgo San Mauro 
a Sistiana (Duino Aurisina) 
si inaugura la mostra di pit- 
tura “Dove il Carso incontra 
il mare” di Nadia Bencic. La 
mostra resterà aperta fino al 
16 giugno. Ingressolibero. 


Alle 13 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
chesi terrà oggi alle 13 al ri- 
storante “Chimera di Bac- 
co” (via del Pane 2) avrà co- 
me tema “Argomenti Rota- 
riani”. Relatore: Stefano Bat- 
tista, presidente Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico. 


Domani 
La dottrina 
della giustificazione 


Domani, alle 17.30, nella sa- 
la luterana (via San Lazzaro 
19) si terrà un a conferenza 
sulla “Dichiarazione con- 
giunta sulla dottrina della 
giustificazione”. Ne parle- 
ranno Jutta Sperber pastora 
luterana di Genova, Peter 
Ciaccio pastore delle chiese 
valdese e metodista di Trie- 
ste, Valerio Muschi, sacerdo- 
te cattolico responsabile dio- 
cesano per l’ecumenismo. 
La conferenza verrà trasmes- 
sa su triestevangelica.org. 
Ingresso libero. 


Venerdì 

Un Mondo di Storie 

dal Bangladesh 

“Un Mondo di Storie” ritor- 
na per offrire a bambini, ra- 
gazzi e adulti l'opportunità 


Claudio Grisancich e Giani Stuparich 


di incontrare lingue e cultu- 
re dal mondo. L'appunta- 
mento “Un Mondo di Storie 
dal Bangladesh” è fissato 
per venerdì alle 17 alla Bi- 
blioteca Marinelli di Melara 
(via Pasteur 44). Prenotazio- 
ni con messaggio: 349 / 
3256747. Organizzato da 
Accri, Nati per Leggere, Sen- 
za Confini/Brez Meja. 


Domenica Cai 
Cima Sappada 
ele sorgenti del Piave 


Questa domenica il Cai pro- 
pone un’escursione sopra Ci- 
ma Sappada con la salita al 
monte Lastroni dalla Baita 
alRododendro, lungo lastra- 
da per le sorgenti del Piave 
o, per chi vuole affaticarsi di 
meno, una piacevole sosta 
ai Laghetti d’Olbe. In cima 
numerose testimonianze 
della Grande Guerra. La co- 
mitiva partirà, sotto la dire- 
zione di Maurizio Toscano, 
alle 7 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni alla XXX Ottobre 
(via Battisti 22, telefono 
040635500) o Alpina delle 
Giulie (via Donota 2, telefo- 
no 040369067) con orario 
17.30/19.30finoavenerdì. 


Autoaiuto 
Alcolismo 
e salute 


La salute è un bene a cui nes- 
suno deve rinunciare. Salva- 
guardiamolo cercando di 
condurre una vita senza al- 
col. Se qualcuno ha dei pro- 
blemi con l’alcol, se deside- 
ra comprendere cos'è l’alco- 
lismo e chi sono gli alcolisti, 
può contattare l’Astra dove 
ogni giorno dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 18 trove- 
rà un operatore esperto in 
materiainvia Abro11otele- 
fonandoallo 040 639152. 


Oggi, alle 18, alla Libreria Minerva (via San Nicolò 20) verrà 
presentato il libro di Claudio Grisancich “Nulla è sicuro, ma 
scrivi: Giani Stuparich e il fascismo”, con figure di Francesco 
Carbone, che converserà con l'autore assieme a Walter Chie- 
reghin e Fulvio Senardi. Ingresso libero. 


GORIZIA- DAL 29 GIUGNO AL 27 OTTOBRE 


“Italia Sessanta. Dal Boom al Pop” 


Un decennio effervescente e controverso quello dei “mitici” Anni 
Sessanta. Tempo di complessi mutamenti sociali e politici, certo, 
ma anche di originali spinte creative e dell'imporsi di nuovi approcci 
enuove visioni. A mutare è il modo di vivere, di abitare, lavorare, ve- 
stire, amare e gestire il tempo libero. “Italia Sessanta. Arte, moda e 
design. Dal Boom al Pop”, a Gorizia in Palazzo Attems Petzenstein 
dal 29giugno al 27 ottobre, offre l’imperdibile opportunità di compie- 
re un viaggio dentro quello che è uno dei grandi miti della storia re- 
cente. La mostra si annuncia leggera, divertente, coinvolgente. Ad 
accogliere i visitatori sarà una sfavillante Ferrari 275 gtb del 1965, 
affiancata da una Lamborghini Miura, quest'ultima presente solo in 
immagine, per questione di spazio, simboli evidenti e universali del 
design ma anche dell'imporsi della tecnologia Madein Italy. | curato- 
ri - Carla Cerutti peril design, Enrico Minio Capucci e Raffaella Sgu- 
bin per la moda e Lorenzo Michelli per le arti visive - hanno scelto di 
raccontare il decennio sottolineando le assonanze di generi. A rac- 
contare l'antefatto, ovvero il decennio dei '50, aveva provveduto, un 
anno fa, nella medesima sede, “Italia Cinquanta. Moda e Design. Na- 
scita di uno stile”, mostra visitatissima emolto amata. 


TRIESTE - ALLE 21 AL TEATRINO BASAGLIA 


“Alla ricerca di Europa” di Scillitani 


Oggi, alle 21, al Teatrino Franca e Franco Basaglia (Parco di San Gio- 
vanni, via Weiss 13) sarà proiettato il documentario “Alla ricerca di 
Europa” (2019) di Alessandro Scillitani: un viaggio nel Mediterra- 
neo, tra la Turchia ela Grecia, con lo storico e skipper Piero Tassina- 
ri (prematuramente scomparso) e lo scrittore Paolo Rumiz, alla ricer- 
ca del significato che ha oggi la parola Europa, per pensare al nostro 
comune passato cercando di comprendere quale potrebbe essere il 
nostro prossimo futuro. Europa è nata in Oriente. Nelle terre dei Feni- 
ci. Fu Giove, innamorato di lei, a portarla via mare in Occidente dopo 
averla ingannata sotto le sembianze di un mansueto toro bianco. Lo 
storico e skipper Piero Tassinari e lo scrittore Paolo Rumiz sentono 
ilbisogno di mostrare che cosa significa essere europei e quindi rin- 
tracciare dove nasce Europa. Così comincia un viaggio nel Mediter- 
raneo, tra la Turchia e la Grecia. Tassinari ora non è più fra noi e que- 
sto viaggio, della cui idea ha la paternità, resta come una testimo- 
nianza di grande spessore culturale e civile. Il film fa parte della ras- 
segna “MovieUniTs”, cineforum per il centenario UniTS sul tema “Il 
futuro della conoscenza” . La presentazione del documentario sarà 
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RASSEGNA 


Musicaconvista 
aMiramare 


con Il quartetto 
Goldberg 


Alvia sabato l’estate della Società dei concerti 
In programma eventi a Muggia e Cormons 


TRIESTE 


Ritorna anche quest'anno, da 
sabato 8 giugno a sabato 29 
giugno, la rassegna "Estate in 
Musica 2024", un'iniziativa 
che prevede quattro concerti 
proposti in Regione dalla So- 
cietà dei Concerti di Trieste. 
La rassegna inaugura, con 
il concerto di sabato 8 giu- 
gno, “Musica con vista”, il fe- 
stival di musica classica nei 
luoghi più suggestivi d’Italia, 
realizzato in collaborazione 
con il Comitato Amur, di cui 
la Società dei Concerti di Trie- 
ste è membro fondatore. Ai 
concerti vengono anche af- 
fiancate degustazioni, escur- 


Rientra in questa proposta 
anche il terzo concerto in pro- 
gramma a Cormons, sabato 
22 giugnoalle 19, conil Quar- 
tetto Eos. 

E di grande bellezza sono 
tutti i luoghi scelti per la ras- 
segna estiva della Società dei 
Concerti in Friuli Venezia 
Giulia: il Castello di Mirama- 
re, il Teatro Giuseppe Verdi 
nel caratteristico borgo della 
Città di Muggia e l'Azienda 
Agricola Barbieri Adele - Te- 
nuta Della Casa di Cormons 
tra le colline e i vigneti del 
Collio goriziano. «Dopo il 
grande successo della 92° Sta- 
gione concertistica appena 
conclusasi, - spiega il presi- 
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conJuliette Binoche (Oscar) dal FestivaldiCannes. 


Haikyu!! The Dumpster Battle 
17.20-19.45-22.00 
L'arte della gioia - Partel 20.00 
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(ri 
QUARTETTO GOLDBERG 


A MIRAMARE IN PROGRAMMA MUSICHE 
DI GIUSEPPE VERDI E MAURICE RAVEL 


gnani - proseguono le attivi- 
tà estive della Società dei 
Concerti Trieste, con la sera- 
ta inaugurale di “Musica con 
Vista” e altri tre appuntamen- 
ti digrande qualità». 

Primo appuntamento saba- 
to alle 20.45 sul piazzale del 
Castello di Miramare di Trie- 
ste (in caso di maltempo il 
concerto si terrà nella Sala 
del Trono all'interno del Ca- 
stello), conil Quartetto Gold- 
berg, giovane formazione 
già vincitrice di molti Premi: 
dal “Piero Farulli” al 42° Pre- 
mio della critica italiana 
“Franco Abbiati” al premio 
speciale della Giuria al Con- 
corso “Marcello Pontillo 
2022”, impegnati a Trieste a 
suonare musiche di Giusep- 
pe Verdi e Maurice Ravel. 

Sabato 15 giugno, al Tea- 
tro Verdi di Muggia, alle 
20.45, sarà la volta della pia- 
nista Teodora Kapinkovska, 
vincitrice di numerosi Con- 
corsi musicali, menzione spe- 
ciale al Concorso Brunelli 
nel 2022 e secondo premioal 
"Premio Nazionale delle Ar- 
ti", impegnata su musiche di 
Beethoven e Schumann. 

Due gli appuntamenti nel 
Collio Goriziano all'Azienda 
Agricola Barbieri Adele - Te- 
nuta Della Casa di Cormons: 
sabato 22 giugno, nell'ambi- 


to di Musica con vista, alle 
19, ritorna ospite della Socie- 
tà dei Concerti il Quartetto 
Eos, anche esso "Premio Fa- 
rulli" assegnato dalla Critica 
Musicale Italiana nell'ambi- 
to del Premio "Franco Abbia- 
ti", unico ensemble italiano 
nominato "Artista in residen- 
za" nella storia della presti- 
giosa Fondazione Singer-Po- 
lignac di Parigi, che per l'oc- 
casione suonerà musiche di 
Dimitrij Shostakovich, Filip- 
po del Corno e Johannes 
Brahms, mentre il 29 giugno 
si terrà il quarto e ultimo ap- 
puntamento della rassegna 
"Estate in Musica", alle 
19.00, sempre all'Azienda 
Agricola Barbieri Adele. Te- 
nuta Della Casa di Cormons 
conla ventiduenne violoncel- 
lista Isabella Isaia, anche lei 
pluripremiata, che perl'occa- 
sione eseguirà Bach, Cassa- 
dò e i contemporanei Crumb 
e Sollima. In caso di maltem- 
poi concerti si terrannoall'in- 
ternodella cantina vini. 
Perchi desidera partecipa- 
rea tutti e quattro gli appun- 
tamenti vi è la possibilità di 
comprare l'abbonamento 
conunariduzione significati- 
va del prezzo oppure si posso- 
no acquistare i biglietti per i 
singoli concerti. Biglietti e 
abbonamenti si acquistano 
alla egreteria della SdC, onli- 
ne su Vivaticket oppurela se- 
rastessa del concerto diretta- 
mente alla biglietteria pre- 
senteinloco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 18.30 ALLA STAZIONE ROGERS 


Riuso creativo degli spazi dimenticati 


Oggi, alle 18.30, alla Stazione Rogers, si terrà la presentazione del li- 
bro “You are beautiful. Riuso creativo degli spazi dimenticati” scritto 
dalla storica dell'arte Francesca Agostinelli per le edizioni Gaspari 
nel 2023. Il volume riflette su strategie e progetti artistici e creativi 
messi in atto per rispondere in modo non banale, né estrattivo, ai 
“vuoti urbani” che sempre più si sono aperti nei centri delle nostre cit- 
tà: un patrimonio abbandonato e in crescente degrado. Per farlo, l'au- 
trice, descrive tre esempi che, attraversando l’Italia da Nord a Sud, si 
confrontano con i nostri centri storici. Formule diverse, esperienze 
creative di riusotemporaneo che tentano, attraverso l'arte, di dare so- 
stanza a sogni collettivi: Palazzo Contemporaneo a Udine, Cicli inde- 
cisiaForlìe Farm Cultural Park a Favara testimoniano il possibile. Do- 
po i saluti del presidente di stazione Rogers Giovanni Fraziano e la 
presentazione dell’architetto Alessandra Marin dell'università di Fer- 
rara, l'Autrice dialogherà con l'urbanista Paola Di Biagi, già docente 
dell'ateneotriestino e con l'artista Elisa Vladilo per dare conto di qua- 
li siano le opportunità aperte, e rinnovate, dalla creatività come for- 
madi cura, di innovazione, di risposta all'abbandono. Le conclusioni 
poi saranno affidate alla storica dell'architettura Diana Barillari. 


TRIESTE - ALLE 17.30 ALLA MEDIATECA 


“La frontiera di celluloide” di Zele 


Oggi, alle 17.30, alla Mediateca La Cappella Underground (via Ro- 
ma 19) si terrà la presentazione del libro “La frontiera di celluloi- 
de - Il cinema e la questione di Trieste” (Cierre edizioni) alla pre- 
senza dell'autore Walter Zele. Con la «questione di Trieste» si in- 
tende la controversia internazionale che dal 1945 al 1954 divise 
le potenze vincitrici della seconda guerra mondiale sull'assetto 
politico del territorio di Trieste e sulla definizione del confine cir- 
costante. Per la storia dell'Alto Adriatico nel '900 è una delle vi- 
cende più tragiche. Se si vuole comprenderne le origini e le ragio- 
ni del suo protrarsi, bisogna considerare che la questione del con- 
fine orientale d’Italia va ricondotta alle divisioni provocate dalla 
guerra fredda: le strategie della tensione geopolitica fra il blocco 
occidentale eilblocco orientale avevano provocato una radicaliz- 
zazione dello scontro ideologico e una ridefinizione dei confini in 
Europa. Mentre inuno scenario internazionale si dibatteva la que- 
stione di Trieste, in Italia uscivano alcuni film ispirati a quegli av- 
venimenti. Proprio di quella produzione filmica l'autore del libro 
ha voluto avvalersi come fonte storica per affrontare le vicende 
dell'area giuliano-dalmata. Ingresso libero. 
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TRIESTE - DOMANI E VENERDÌ ALLE 21 


“Bella da morire” 


di Massimo 


Meneghini 


debutta al Pitteri 


Psi RZ 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Domani e venerdì, alle 21, 
al Piccolo Teatro Pitteri 
(via Vespucci 2, il Teatro 
Rotondo propone il debut- 
to della commedia brillan- 
te “Bella da morire. Mettiti 
nei miei panni” di Massi- 
mo Meneghini, con la re- 
gia di Margot de Palo. Lo 
spettacolo è interpretato 
da Carlotta Butti, Martin 
Bellafontana, Lorenzo Ber- 
ninie Gaetano Smeriglio. 

Le ordinarie vite di Mat- 
teo, caporeparto surgelati 
razionaleedegoista, di An- 
drea, magazziniere preci- 
soepuntuale, e di Camilla, 
segretaria d’estetica tutta 
concentrata tra tantra e 
spiritualità, si intrecciano 
durante un’inaspettata ce- 
na in casa. Il loro incontro 
dà vita a una danza esplosi- 
va di confronti divertenti e 
buffi, che rappresentano 
però la grettezza di molti 
rapporti umani. E, mentre 
un temporale imperversa, 
la loro riunione sarà stra- 
volta dall’arrivo di una 
creatura tanto affascinan- 
te quanto misteriosa, che 
cambierà per sempre gli 
equilibri delle loro esisten- 
ze. 

«Dopo molti spettacoli 
di teatro civile e sociale — 
spiega Margot de Palo - 
stavolta proponiamo una 
commedia spensierata, 
per una parentesi di legge- 
rezza. Matteo, Andrea e 
Camilla nascondono una 
grande solitudine esisten- 


“Bella da morire. Mettiti nei miei panni” del Teatro Rotondo 


ziale nonché ciascuno una 
propria frustrazione lega- 
ta a una mancata realizza- 
zione personale, nel priva- 
to e nel lavoro. I tre, con le 
relazioni che intercorrono 
fra loro, provano a lenire il 
senso di vuoto, mentre 
ognuno cerca di apparire 
molto più “arrivato” nella 
vita di quanto effettiva- 
mente senta di esserlo». 

«I personaggi appaiono 
inizialmente piuttosto ste- 
reotipati — racconta anco- 
ra la regista — ma è un trat- 
to voluto. Lo spettacolo in- 
fatti riserva molte sorprese 
e vedrà in scena quattro at- 
tori, di cui tre under 30, 
pronti a mettersi in gioco 
nell’evolversi della trama 
inunoscambiodi ruoli e ca- 
ratteri. Agli spettatori il di- 
vertimento di scoprire co- 
sa accadrà quando, con il 
giungere di un ospite inat- 
teso e misterioso, i tre per- 
sonaggi si ritroveranno a 
vestire i panni l’uno dell’al- 
tra, svelando così anche 
paure e fantasie segrete». 

Le scene e le luci sono di 
Paolo De Paolis, le musi- 
che di Sara Madonia e Leo 
Cattaneo, quest’ultimo an- 
che tecnico audio. Denise 
Medeotti è il tecnico luci. 
La sera della “prima” sarà 
presente anche l’autore ve- 
ronese Massimo Meneghi- 
ni. Biglietto 6 euro. Ingres- 
so gratuito per gli under 
19. Info e prenotazioni: tea- 
trorotondo@gmail. com. 
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TRIESTE - ALLE 19 AL CAFÈ ROSSETTI 
“La porta divisoria” 
di Strehler e Carpi 


TRIESTE 


In occasione della messinsce- 
na de “La porta divisoria” atto 
unico di Fiorenzo Carpi su li- 
bretto di Giorgio Strehler che, 
insieme al “Castello di Barba- 
blù” di Bela Bartok, chiude la 
stagione d’opera e balletto il 
Teatro Verdi incollaborazione 
con il Politeama Rossetti e l’U- 
niversità di Trieste ha creato 
un percorso divulgativo — in- 
gresso libero — per raccontare 
alpubblico giuliano questo dit- 
ticoimperdibile. Primo appun- 


tamento oggi al Cafè Rossetti 
(viale XX Settembre) , alle 19 
incontro con Martina Carpi, 
scrittrice, attrice edrammatur- 
ga figlia di Fiorenzo Carpi e il 
professor Paolo Quazzolo del 
Dipartimento di Studi Umani- 
stici dell’Università di Trieste. 
“La porta divisoria”, ispirato a 
“La Metamorfosi” di Franz Kaf- 
ka, è il rarissimo titolo commis- 
sionato da Victor de Sabata 
per il Teatro alla Scala di Mila- 
no, A seguire venerdì 7 giugno 
ore 18 al Ridotto del Teatro 
Verdi conferenza stampa con 


° 
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“La porta divisoria” andato inscenaal Festival di Spoleto 


Martina Carpi, Enrico Girardi, 
critico del “Corriere della Se- 
ra” nonché direttore artistico 
del Teatro Sperimentale di 
Spoleto, e tutto il cast del ditti- 
co. Infine sabato 8 giugno dal- 


le 10 alle 12 al Bar del Teatro 
Verdi “Vieni a prendere un caf- 
fè da noi” conversazioni singo- 
le conGregor Samsa, con picco- 
la colazione e sconto sul bigliet- 
to del 15 percento. — 


TRIESTE - DOMENICA DALLE 9 ALLE 12 


La fabbrica 


del ghiaccio 


nella Val Rosandra 


TRIESTE 


Domenica, dalle 9 alle 12, in 
Val Rosandra, si terrà l’escur- 
sione “La fabbrica del ghiac- 
cio”. Una passeggiata natura- 
listica nella Riserva naturale 
della Val Rosandra alla sco- 
perta di uno degli antichi me- 
stieri più importanti per l’eco- 
nomia dei paesi rurali del Car- 
so. Parleremo di tante curiosi- 
tà sulle “jazere”, le antiche 
“fabbriche” del ghiaccio, e 
sulla modalità di produzio- 
ne, conservazione, trasporto 


e utilizzo di questo prodotto, 
molto prezioso perla popola- 
zione e per le fabbriche trie- 
stine, acavallo trail 1800eil 
1900. Ritrovo: alle 9 presso il 
parcheggio della Trattoria 
da Mario a Draga. . Il percor- 
so si snoda lungo piste fore- 
stali e sentieri Cai. Consiglia- 
to abbigliamento comodo e 
scarpe da trekking. La parte- 
cipazione è gratuita. Il nume- 
rodi posti è limitato. Prenota- 
zione obbligatoria all’indiriz- 
zo  info@riservavalrosan- 
dra-glinscica.it. — 
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CAMBIA | TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


Trieste in trasferta è regina 
Con il successo su Cantù 
fa l'impresa e sogna davvero 


Metà partita perfetta dei biancorossi avanti di 14 all'intervallo, nel terzo quarto 
attacco statico e rimonta brianzola. Poi la riscossa, vincendo 65-72. Domani gara2 


cm @ 
mer Q 


15-2532-46 52-55 


Acqua San Bernardo Cantù: Baldi Ros- 
si 8, Berdini ne, Del Cadia ne, Nikolic 11, 
Tarallo ne, Bucarelli 12, Hickey 16, Burns 
3, Moraschini 4, Young11, Tosetti ne, Ce- 
sana. All: Cagnardi 


Pallacanestro Trieste: Bossi, Filloy 11, 
Reyes 19, Deangeli, Ruzzier 11, Campo- 
reale ne, Candussi 7, Vildera 10, Ferrero 
3, Menalo 4, Brooks 7. All: Christian 


Note: tiri liberi Cantù 12/5, Trieste 5/6, 
tri da tre Cantù 9/40, Trieste 9/29, rim- 
balzi Cantù 41, Trieste 37. 


Roberto Degrassi 
/INVIATO A DESIO 


Sì, Trieste! Il primo round è 
biancorosso. Quinta vittoria in 
cinque partite in trasferta nei 
play-off. Dopo Torino e Forlì i 
biancorossi aprono una serie 
sbancando anche la casa di 
Cantù. E stavolta la vittoria va- 
le doppio perchè significa un 
passo verso il sogno - eh no, 
quella vocale lì mica la dicia- 
mo adesso - e perchè nel corso 
della stessa gara Trieste mo- 
stra il volto migliore con un pri- 


mo tempo di pazzesca effica- 
cia e intensità e l’immagine 
peggiore con un terzo quarto 
arruffone. Quando l’inerzia st- 
va scivolando a favore di Can- 
tù, la reazione finale figlia di 
orgoglio, essenzialità e mag- 
gior freddezza. Domani sera 
gara2ancorainLombardia. 

Squadra che vince nei 
play-off non si cambia. Star- 
ting five con Ruzzier (suo il pri- 
mo canestro della finale), 
Brooks, Reyes, Candussi e Vil- 
dera. Cantù mette Bucarelli su 
Ruzzier, Hickey su Brooks e la- 
scia Moraschini come primo 
cambio in panchina. Trieste 
sul pezzo, reattiva a rimbalzo 
edè suo il primo vantaggio del 
match (7-13 5’), Candussi è il 
primo a venir cambiato per Me- 
nalo. Un minuto dopo entra Fil- 
loy per Brooks. Strepitoso assi- 
st no look di Menalo, Cagnardi 
mette Moraschini sull’11-17, 
il PalaDesio si scalda per un al- 
ley-opp di Nikolic imbeccato 
da Hickey. Dentro Brooks, fuo- 
ri Reyes. Topica arbitrale su 
una devastante penetrazione 
di Ruzzier, stoppato ma con il 
pallonein parabola discenden- 
te. Ci pensa Candussi a fare giu- 
stizia con una tripla, appoggio 
di Menalo e Trieste che chiude 
il primo quarto avanti di 10 
(15-25), con un’attenta tenuta 
difensiva impedendo a Cantù 
di far pesare la maggior fisici- 
tà. Due miss-match di Baldi 
Rossi inposte pocoaltro. 


Christian fa rifiatare Ruz- 
zier. Si sveglia Hickey con due 
triple. Filloy dai 6,75 tiene di- 
stanzai brianzoli. Rientra Ruz- 
zier altro assist al bacio per 
Candussi, Filloy lo imita im- 
beccando Brookse il divario sa- 
le a +13 (21-34 13’). Trieste 
più che mai dentro la partita e 
padrona a rimbalzo. Terzo fal- 
lo di Baldi Rossi. Una sola squa- 
dra in campo, con Cantù fra- 
stornata al punto da sbagliare 
il più facile dei sottomano. E il 
vantaggio si gonfia. Più 17 
(24-41) a tre minuti dal riposo. 
Lo spettacolo del tifo canturi- 
no è notevole ma a sorridere è 
il centinaio arrivato da Trieste 
con il pullman della Curva 
Nord. Cantù inrimonta, la gela 
una tripla di tabella di Ferrero 
che da ex varesino da queste 
parti è amato come un esattore 
delle tasse. Si va al riposo con 
14 punti ditesoretto (32-46). 

Secondo tempo. Terzo fallo 
di Candussi, tolto per Filloy. 
Cantù raddoppia e cerca di iso- 
lare Ruzzier e se la palla non 
passa per Michele l’attacco di- 
venta farraginoso. Quattro pal- 
le perse di fila. Con Nikolic dal- 
la lunetta i brianzoli riducono 
lo scarto in cifra singola 
(37-46 237). Quinta palla per- 
sa, Hickey recupera e segna. E 
adesso il pubblico si fa sentire. 
Una bolgia. Due triple fallite, 
schiaccione di Nikolic e parti- 
ta completamente riaperta a 
metà del terzo quarto. Cantù 


porta all’esasperazione la fisi- 
cità delsuo gioco, ilmetro arbi- 
trale lo consente. 41-46. Tre 
palle perse nei primi 20 minu- 
ti, addirittura sei in cinque mi- 
nuti. Moraschini piazza i primi 
due punti, Ruzzier in panca, 
Trieste confusa e nervosa. 
49-51 al 27’ con i biancorossi 
in attacco privi di idee. Un’al- 
tra squadra rispetto a quella 
del primo tempo. Con la tripla 
di Hickey arriva il sorpasso: 
52-51. Conun lampodi Brooks 
si chiude comunque avanti il 
quarto (52-55) in cui si sono se- 
gnati appena 9 punti. 

Ultimo quarto. Rientra Ruz- 
zier. Quarto fallo di Candussi 
che ricadendo si fa male a una 
caviglia. Cosa vuol dire avere 
Filloy: va a recuperare un rim- 
balzo, segna una tripla di dia- 
mante e poi guadagna un pos- 
sesso per Trieste. Gioco da tre 
punti di Reyes e 8 punti 
(58-66) a quattro minuti e mez- 
zodalla fine. Altro attacco con- 
fuso canturino e Trieste guada- 
gna la rimessa. Non trova il ca- 
nestro ma i secondi scorrono. 
Young da tre, quarto fallo di 
Baldi Rossi su Reyes: il portori- 
cano mette i liberi. 61-68, 
315” alla fine. Mattonata di 
Baldi Rossi, Brooks imbuca. 
61-70 e due minuti appena al- 
la sirena. 4-0 Cantù, non è an- 
cora finita. A 27 secondi dal ter- 
minesul 65-70 Ruzziervainlu- 
netta: due su due e ci si vede 
giovedì sera. — 


Basket Serie A2 


Nelle pagelle dei biancorossi solo Bossi è insufficiente 


Filloy è l'allenatore in campo 
Reyes ha 20’ madi gran qualità 


RUZZIER, VOTO: 6/7 

Non ha mai smesso di 
azionare ilturbo, nonostan- 
tel'aspettasse tutta la Brian- 
za. Più illuminato della 
D'Urso a "Pomeriggio 5", go- 
verna l'attacco triestino con 
tempi e geometrie perfette. 
Nikolic poi lo imbavaglia, 
con una difesa eccellente. 
Mette dentro i liberi della 
staffa. 

BOSSI, VOTO: 5 


Minuti di ordine in regia 
all'uscita dal campo di Mi- 
chele Ruzzier. Poisbaglia ti- 
ri aperti dal peso specifico 
enorme. 

BROOKS, VOTO: 5/6 

Una versione simile a 
quella della stagione regola- 
re, molto ai margini del gio- 
co offensivo nei primi venti 
minuti, con un solo cane- 
stro dall'arco. Mai stato così 
sfocato balisticamente 


(3/11 dal campo), non dera- 
glia mentalmente e difen- 
de. 

FILLOY, VOTO:8 

Un allenatore in campo. 
Il prolungamento di coach 
Christian sul parquet, indi- 
cando azione per azione la 
via ai compagni. Ahsi, poi il 
"gaucho" confeziona 11 
punti, 6 rimbalzi e 4 assist. 
Un professore alle grandi 
manovre, non è Edwige Fe- 


nech ma fa godere lo stesso! 
REYES, VOTO: 7/8 
Fiammata con 7 punti 
consecutivi che brucia la 
velleità di rimonta canturi- 
ne nel primo tempo. Pattina 
meglio della Stibilj e poi tro- 
va, non si sa come, canestri 
pazzeschi. Parliamoci chia- 
ro, ha 20 minuti di autono- 
mia, ma quei 20 minuti so- 
no oro colato. Chiude con 
19 punti, top scorer dell’in- 
contro. 
MENALO, VOTO: 6/7 
Sveglio il ragazzo, molto 
sveglio. Per nulla impauri- 
to dal clima e dalla posta in 
palio produce 4 punti nella 
prima frazione e una buona 
difesa su Baldi Rossi. Un di- 
fensore da sfruttare in que- 
sta serie di partiteravvicina- 
te. 


FERRERO, VOTO: 6 

Segnare una tripla di ta- 
bella da varesino contro 
Cantù, è come appendere il 
vessillo Apu Udine in Piaz- 
za Unità. 

VILDERA, VOTO: 7 

Elegante come un motel 
in Brianza, combatte su 
ogni respiro. Già uno che in- 
gaggia un duello rusticano 
con Burns è degno di nota, 
se poi porta in dote anche 
10 punti e 6 rimbalzi, tanto 
meglio. 

DEANGELI, VOTO: n.g. 

CANDUSSI, voto: 6/7 

Come il resto della squa- 
dra ha una solidità mentale 
importante, tutto con inten- 
sità, dall'allacciata di scar- 
pe inspogliatoio alle conclu- 
sioni da sotto canestro. Un 
terzo fallo condiziona la se- 


conda parte del match, il 
quarto non ne parliamo. 
Conclude con 7 punti in 14 
minuti, in gara 2 serve sen- 
za dubbio più presenza sul 
parquet. 

ALL. CHRISTIAN, VO- 
TO: 8 

Ormai ha doti anche da 
santone: convince coach Ca- 
gnardi a giocare la pallaca- 
nestro opposta a quella che 
si pensava alla vigilia. Non 
riesce a rimettere in sesto il 
gruppo nella terza frazione, 
poi ritrova i pretoriani ma 
soprattutto la volontà di at- 
taccare la difesa della for- 
mazione canturina. Palesa 
una tranquillità inquietanti 
per questi palcoscenici, an- 
diamo verso l'esoterismo ce- 
stistico. — 

RAFFAELE BALDINI 
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CALCIO 
SERIE C 


Menti sold out per la sfida della finale conla Carrarese 


FInalmente cominciano gli ultimi due 
atti della lunghissima volata dei 
play-off di serie C. Questa sera con ini- 
zio alle 21 allo stadio Menti, Vicenza e 
Carrarese si sfideranno per la gara 


d'andata dell'ultimo capitolo dei 
playoff di Serie C. Come domenica 
scorsa, anche oggi lo stadio sarà tutto 
esaurito per spingere i ragazzi di mi- 
ster Vecchi al successo. Due assenze 


pesanti nelle formazioni, una per par- 
te. Nel Vicenza mancherà il centrale 
Golemic, squalificato per due giorna- 
te, anche se la società biancorossa ha 
già fatto ricorso per averlo disponibile 
al ritorno. Ma il tecnico Vecchi deve fa- 
reancheiconti con gli acciaccati Tron- 


chin, Cavion e soprattutto ilbomber Fe- 
rari tenuto in panchina nel match con 
l’Avellino. Nella Carrarese fuori inve- 
ce il giovane talento Zanon. Il ritorno 
si disputerà allo stadio dei Marmi do- 
menica prossima con inizio alle 
17:30. 


Nelfotoservizio Grassi/Lasorte da sinistra Reyes, la grinta di 


Vildera e un duello Ruzzier-Hickey 


L'abbraccio di Giancarlo Ferrero ad Ariel Filloyaltermine della 
partita: i due veterani festeggiano il successo 


ILDOPOGARA 


Christian: «La chiave 
e aver mantenuto 
calma e controllo» 


Jamion Christian FOTO GRASSILASORTE 


DALL'INVIATO A DESIO 


Jamion Christian debuttain 
sala stampa facendo i com- 
plimenti alla sua squadra. 
«Abbiamo dimostrato un’in- 
credibile calma e capacità 
di controllo in un ambiente 
incredbile. Ci sono sicura- 
mente aspetti sui quali dob- 
biamolavorare ma siamo fi- 
duciosi. Bisogna dare credi- 
to a Cantù che con cambi di- 
fensivi ci ha messo in diffi- 
coltà nel terzo quarto ma è 
stato importante mantene- 
relalucidità anche quandoi 
nostri avversari sono torna- 
ti sotto. La nostra capacità 
di esserci nei momenti chia- 
veèimportante». 

C'è un po’ di apprensione 
per Francesco Candussi che 
è rientrato zoppicante in 
panchina dopo una botta al 
ginocchio sinistro. Come 
sta? Christian aspetta che 
passi la notte per verificare 
oggi le condizioni del lungo 
biancorosso. 


«Candu è un agonista, 
l’ho visto lottare senza mai 
tirarsi indietro. Nel corso di 
questa stagione ha superato 
diversi momenti con infor- 
tuni di cui non si è sentito 
parlare. Nello spogliatoio i 
compgni di squadra ricono- 
scno la sua durezza e una 
mentalità da lottatore», 
commenta il tecnico bianco- 
rosso. Non resta che atten- 
dere, insomma, per sapere 
se Candussi domani ci sarà. 
Intanto la battaglia l’ha 
completata la squadra inte- 
ra.Laprimatacca c’è. 

Domani sera alle 21 (di- 
retta su Rai Sport) la secon- 
da sfida sempre sul parquet 
di Desio. Si andrà al Pala- 
Trieste - già sold out - lunedì 
prossimo sempre alle 21 e 
in diretta Rai Sport. Even- 
tuale gara4 ancora a Val- 
maura, alle 21, e eventuale 
bella in casa di Cantù saba- 
to 15 giugno. — 

RO.DE. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stefano Tonut abbracciato da Mario Ghiacci FOTO GRASSI/LASORTE 


NAZIONALE: NEL LISTONE DUE CIVIDALESI 


Sugli spalti di Desio anche 


Stefano Tonut 


TRIESTE 


Stefano Tonutma anche due ta- 
lenti della Gesteco Cividale, 
unica società del Friuli Vene- 
zia Giulia rappresentata con 
Marangon e il nuovo acquisto 
Ferrari. Il commissario tecnico 
della Nazionale Gianmarco 
Pozzecco ha diffuso ieri l’elen- 
co dei 30 giocatori che prende- 
ranno parte alle attività della 
Nazionale Senior maschile per 
l’estate 2024. 

Stefano Tonut ieri sera era 


e Legovich 


presente al Palasport di Desio 
insieme ai compagni di squa- 
dra (a Milano e in azzurro) Ca- 
ruso e Pippo Ricci. Sugli spalti 
anche l’ex coach biancorosso 
MarcoLegovich, da poco ricon- 
fermato come assistent all’O- 
penjobmetis Varese. 
Tornando alla Nazionale 
dal listone dei 30 il ct sceglierà 
giovedìi18 Azzurri che si ritro- 
veranno a Trento dal 9 al 13 
giugno. Cinque giorni di alle- 
namenti che avranno un dupli- 
ce scopo: cominciare a lavora- 


re sul gruppo che volerà a San 
Juan prima di inserire i gioca- 
tori di Milano e Bologna, coin- 
volgendo allo stesso tempo al- 
cuni dei giovani più interessan- 
ti delpanorama italiano. 

Due le amichevoli in pro- 
gramma prima del trasferi- 
mento nei Caraibi: domenica 
23 giugno a Trento contro la 
Georgia (ore 19, diretta Sky 
Sport) e martedì 25 giugno a 
Madrid contro la Spagna di 
Scariolo (ore 20 diretta Sky 
Sport). Il 26 giugno il volo per 
Miami, dove gli azzurri soster- 
ranno due giorni di allenamen- 
to prima di trasferirsi a San 
Juan per il Pre Olimpico. Dopo 
l’esordio contro il Bahrain (2 
luglio) la sfida ai padroni di ca- 
sa (4 luglio). In caso di passag- 
gio del turno semifinale ed 
eventuale finale con le prime 


due del girone con Lituania, 
Messico e Costa d’Avorio. 

I convocati: Spissu (Vene- 
zia), Mannion (Varese), Abass 
(Virtus Bologna), Tonut (Mila- 
no), Gallinari (Milwaukee 
Bucks), Melli (Milano), Flacca- 
dori (Milano), Marangon (Ge- 
steco Cividale), Tessitori (Ve- 
nezia), Ricci (Milano), Mia- 
schi (Treviglio), Niang (Tren- 
to), Basile (Orzinuovi), Borto- 
lani (Milano), Ferrari (Civida- 
le), Faggian (Treviso), Casarin 
(Venezia), Caruso (Milano), 
M. Vitali (Reggio Emilia), Polo- 
nara (Virtus Bo), Totè (Pesa- 
ro), Diouf (Rio Breogan), Po- 
ser (Torino), Severini (Torto- 
na), Grant(ReggioEmilia), Pa- 
lumbo (Cento), Woldetensae 
(Varese), Pajola (Virtus Bo), 
Sarr (Barcelona), Petrucelli 
(Brescia). — 
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L'Italia crea poco nell'amichevole con la Turchia di Montella e finisce senza gol 
Applausi dal pubblico per il rientro di Fagioli dopo la squalifica per scommesse 


BOLOGNA 


L'Italia non brilla, ma a volte 
balla pericolosamente in dife- 
sa. Nella prima amichevole a ri- 
dosso degli Europei in Germa- 
nia, gli azzurri del ct, Luciano 
Spalletti, opposti alla Turchia 
di Vincenzo Montella, non 
spiccano il volo, limitandosi 
adunpari senza reti e spettaco- 
lo. Dopo un primo tempo dai 
ritmi lenti e compassati in cui 
il Dall'Ara di Bologna si entu- 
siasma solo per il palo colpito 
di testa da Cristante, allo scade- 
re dei primi 45’, Jorginho e 
compagni disegnano una ripre- 
sa leggermente più veloce e vi- 
vace ma non certo da custodi- 
re nel cassetto dei migliori ri- 
cordi calcistici. 

Spalletti scioglie le riserve e 
manda in campo Pellegrini an- 
ziché Folorunsho. Il terminale 
offensivo è Retegui, Scamacca 
appena arrivato va in tribuna. 
Orsolini e Chiesa dal 1°. Vica- 
rio in porta al posto di Donna- 
rumma. 

Prima chance per l’Italia 
con Retegui che controlla un 
buon pallone al limite dell’a- 
reaecalciaconilsinistro, palla 
abbondantemente fuori. Più 
tardi l’attaccante del Genoa ci 
riprova: calcio d’angolo perico- 
losissimo di Dimarco sul pri- 
mo palo, nonriesce a interveni- 
re Retegui con la palla che at- 


L'italo-argentino Retegui, attaccante del Genoa, si dispera per una delle poche occasioni fallite 


traversa tutta l’area di rigore. 
Sul capovolgimento di fronte 
si fa vedere anche la Turchia: 
dagli sviluppi di un angolo il 
colpodi testa è di Yilmaz termi- 
na poco oltre la traversa. Poco 
dopo la mezz'ora, bellissima 


azione personale di Cristante 
che va via sulla destra, mette 
un mezzo un pallone su cui Re- 
tegui non arriva ma lo fa Chie- 
sa che prova la conclusione di 
prima intenzione, palla fuori. 
Poco prima della fine della pri- 


ma frazione di si fa male Ka- 
bak, che è costretto a uscire in 
barella. Al suo posto Demiral, 
ex Atalanta e Juventus. A po- 
chi istanti dalla fine l’azione 
più pericolosa, confezionata 
dagli azzurri di marca romani- 


() tatezinie  —____________________— 


Senza 
bomber 


mu @ 
EEN 0) 


Italia (4-2-3-1): Vicario, Di Lorenzo, 
Mancini, Bastoni, Dimarco (40' st Calafio- 
ri), Cristante, Jorginho(17 st Fagioli), Or- 
solini (T' st Cambiaso), Pellegrini (23' st 
Frattesi), Chiesa(1'st Zaccagni), Retegui 
(23' st Raspadori). A disposizione: Don- 
narumma, Meret, Buongiorno, Darmian, 
Calafiori, Bellanova, Gatti, Ricci, Fratte- 
si, Folorunsho, El Shaarawy). All. Spallet- 
ti 


Turchia (4-2-3-1): Bayindir, Celik (22 
st 0zkacar), Bardakci, Kabak (42' pt De- 
miral), Muldur, Calhanoglu, Ayhan (22' st 
0zdemir), Aydin(1' st Omur), Yazici(10' st 
Kokcu), Yildiz, Yilmaz (37' st Kilicsoy). A 
disposizione: Gunok, Cakir, Akaydin, Yo- 
kuslu, Akturkoglu, Yuksek, Tosun, Can 
Kahveci, Uzuzn). All. Montella. 


Note: angoli: 5-4 perla Turchia. Recupe- 
ro: 3' e 3. Ammoniti: Orsolini e Mancini 
per gioco falloso. Spettatori: 24.000. 
sta: cross dall’angolo di Pelle- 
grini con Cristante che salta 
più alto di tutti cogliendo il pa- 
loconilsuocolpoditesta. 
Ripresa al via con due novi- 
tà nell'Italia: Zaccagni al posto 
di Chiesa e Cambiaso al posto 
di Orsolini, ammonito. L’azio- 
ne azzurra sempre più veloce e 
concreta senza, però, produrre 
azioni da ricordare. Tra queste 
quella di Pellegrini che va via 
sulla destra mette un pallone 
morbido sul secondo palo, Re- 
tegui in rovesciata manda ol- 
tre la traversa. Poco dopo en- 
traincampo, al posto di Jorgin- 
ho, Fagioli applaudito lunga- 
mente dal pubblico del Dall’A- 
ra. Poi è la volta di Raspadori e 
Frattesi, mentre escono Pelle- 
grini, dolorante per una botta 
al ginocchio, e Retegui. Passa- 
noi minuti ed il match non de- 
colla, a parte due incursione di 
Cambiaso e Raspadori, nono- 
stante le numerose forze fre- 
sche mandate in campo tra cui 
negli ultimi minuti anche il bo- 
lognese Calafiori al posto di Di 
Marco. Finisce così, tra applau- 
si estrette di mano, con Spallet- 
tichenon può sorridere per l’o- 
paca prestazione azzurra. — 


WATERPOLO - A1 MASCHILE 


La Pallanuoto Trieste sceglie 
il tecnico Maurizio Mirarchi 
«Valorizzerò i nostri giovani» 


Riccardo Tosques/ TRIESTE 


Sa destreggiarsi perfettamen- 
tetrasquadre maschili, femmi- 
nili e giovanili. Ha maturato 
esperienze in gran parte dello 
Stivale dedito all’acqua clora- 
ta: Campania, Sicilia, Liguria, 
Lazio. 

La maturità sarà indiscutibil- 
mente l’arma in più della pros- 
sima squadra maschile della 
Pallanuoto Trieste affidata al- 
la guida del nuovo allenatore 
Maurizio Mirarchi. 

Nato a Petronà, in provincia 
di Catanzaro, il 6 aprile 1961, 
Maurizio Mirarchi è stato scel- 
to dalla dirigenza alabardata 
per sostituire Daniele Bettini. 


Maurizio Mirarchi 
allenatore della Pn Trieste 


Allo staff del presidente Enrico 
Samer è piaciuta molta la sal- 
vezza conquistata nella massi- 
ma serie con una giovanissima 
Astra Roma (giocatori nati tut- 
ti negli anni 2000 all’infuori di 
duesoli veterani). 

«Quando si è prospettata la 
possibilità di venire alla Palla- 
nuoto Trieste — afferma il neo 
allenatore alabardato — ho ac- 
cettato senza esitazioni. Ho af- 
frontato questa squadra tante 
volte da avversario e mi ha 
sempre ben impressionato. La 
società è senza dubbio uno del- 
le migliori del panorama, at- 
tenta ai dettagli, in pochi anni 
si è ritagliata uno spazio impor- 
tante, sfiorando anche una fi- 


nale scudetto. Ci attende un 
progetto a lunga scadenza - 
prosegue Mirarchi - l’obietti- 
vo sarà quello di arrivare il più 
in alto possibile cercando allo 
stesso tempo di valorizzare gli 
atleti del vivaio, autentico va- 
lore aggiunto per qualsiasi 
club che guarda in prospetti- 
va. Porterò la mia mentalità — 
conclude Mirarchi - prediligo 
una pallanuoto aggressiva, di- 
namica, fatta di ritmi alti e ve- 
locità nelle transizioni». 

Un profilo diverso, quanto 
meno da un puntodi vista pret- 
tamente anagrafico: il tecnico 
che ha portato Trieste in A], 
Stefano Piccardo, è un classe 
1971, mentre Daniele Bettini, 
condottiero delle ultime sei sta- 
gioni, ènato nel 1977. 

Mirarchi, che attualmente 
occupaanche il ruolo di coordi- 
natore dell’area tecnica delle 
squadre giovanili femminili 
dell’Italia nonché di tecnicore- 
sponsabile della selezione 
U19 rosa, vanta nel proprio 
curriculumtante esperienze. 

L’inizio è dedicato alle giova- 
nili, portando ai vertici nazio- 
naliisettori U13, 15 e 17 delle 
Fiamme Oro tra il 1996 e il 


1998. Si sposta alla Ss Lazio 
Nuoto, curando prima leU17 e 
20, poi dedicandosi alla prima 
squadra che porta dall’A2 ai 
play-off di A1. Allena Boglia- 
sco, Roma e Acquachiara. 
Conl club campano conquista 
il quarto posto nazionale. 

Nel 2013 guida la nazionale 
maschile al quarto posto alle 
Universiadi di Kazan. 

Nel 2014 si sposta in Sicilia 
per dedicarsi alla waterpolo 
femminile. In tre anni conduce 
Messinaalla finale scudetto ea 
due finali di Coppa Italia. Tor- 
na a dedicarsi alla maschile 
spostandosi in A2, prima con 
Latina, poi con Anzio. Dopo la 
pandemia viene chiamato ad 
allenare l’Astra Roma che que- 
stanno centra un’insperata sal- 
Vezza. 

«Ripartiamo da un allenato- 
redi enorme esperienza — spie- 
gail direttore generale Andrea 
Brazzatti — che riesce a far ren- 
dere al massimo gli atleti che 
haadisposizionee che sa colti- 
vare il talento dei più giovani. 
Siamo molto contenti di aver- 
lo con noi, c’è tanto lavoro da 
fare, lo affronteremo con gran- 
de entusiasmo». — 


SERIE A 


L'Inter cambia 
Oaktree nomina 
Beppe Marotta 
presidente 


FIRENZE 


L’era Oaktree all’Inter ora 
può ufficialmente partire. 
Dopo il subentro alla guida 
del club nerazzurro in segui- 
to all’escussione del pegno 
sulle quote della società per 
il mancato pagamento da 
parte della famiglia Zhang 
di un debito da 395 milioni, 
ieri il fondo californiano ha 
messo definitivamente le 
mani sulla gestione della so- 
cietà campione d’Italia. 

L'assemblea degli azioni- 
sti andata in scena in matti- 
nata in un hotel del centro 
di Milano ha infatti portato 
alla nomina di un nuovo 
Consiglio di amministrazio- 
ne: un Cda in cui, nel segno 
della continuità, come nuo- 
vo presidente è stato desi- 
gnato Beppe Marotta, cheri- 
marrà anche amministrato- 
re delegato dell’area sport. 
«Desidero ringraziare Oak- 
tree perla fiducia dimostra- 
ta nel darmi questa opportu- 
nità di lavorare al fianco lo- 
ro e del Consiglio di Ammi- 
nistrazione», le prime paro- 
le di Marotta come presi- 
dente. 

Una nomina che ha fatto 
felici in molti, non solo i tifo- 
simaanche il tecnico neraz- 
zurro Simone Inzaghi. «Ma- 
rotta presidente? E la conti- 
nuità. Sono contento». E an- 
che il presidente del senato 
Ignazio La Russa, trai picco- 
li azionisti del club, ha mo- 
strato soddisfazione: «Chi 
meglio di lui, lo sognavo. 
Marotta è la scelta migliore 
che potessero fare». 

Una Inter formato Oak- 
tree che quindi prende sem- 
pre più forma, a partire dal- 
la governance. Nel Cda so- 
no entrati Alejandro Cano 
(Managing Director e 
Co-HeadEurope perla stra- 
tegia Global Opportunities 
di Oaktree), Katherine Ral- 
ph (Managing Director per 
lastrategia Global Opportu- 
nities di Oaktree), Renato 
Meduri (Senior Vice Presi- 
dent per la strategia Global 
Opportunities di Oaktree), 
Carlo Ligori (Associate per 
lastrategia Global Opportu- 
nities di Oaktree), Delphi- 
ne Nannan (Senior Vice Pre- 
sident per l’ufficio di Oak- 
treein Lussemburgo) e Fau- 
sto Zanetton (ad di Tifosy 
Capital&Advisory).— 
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Sinner 


FABRIZIO BRANCOLI 


li italiani nonhanno 

nella rubrica dei 

contatti il numero o 

lamail di Jannik Sin- 
ner, non scambiano messaggi- 
ni conlui, nonricevono gli au- 
guri di Natale dal bimbo coni 
capelli rossi. Eppure, diciamo- 
celo, un po’ lo conosciamo. 
Non è merito nostro, è merito 
suo, che pur mantenendosi ri- 
servato mostra anche la sua 
trasparenza, la pulizia dei 
suoi pensieri, la sincerità del 
suo modo di essere campione. 
Lo conosciamo e quindi sap- 
piamo che alla notizia di esse- 
re diventato numero uno del 
mondo, in un pomeriggio ug- 
gioso di Parigi, non ha grida- 
to, nonha gioito. Nessun caro- 
sello euforico. Sinner sta di- 
sputando uno dei più grandi 
tornei del pianeta, su una su- 
perficie complicata e non la 
sua preferita. Viene, oltretut- 
to, da un infortunio. Ha appe- 
na superato il raffinato fioret- 
tista Griga Dimitrov nei quar- 
ti di finale del Roland Garros, 
per lui si profila una semifina- 
le ad altissimo tasso tecnico e 
di difficoltà. Jannik è in lizza, 
i lavori sono in corso, non si 
stappano bottiglie. Jannik sta 
giocando. Il fatto di trovarsi 
proiettato sul tetto della classi- 
fica Atpè unrisultato straordi- 
nario, memorabile, ma è stato 
innescato da un ritiro altrui, e 
quel ritiro, che ha costretto 
Novak Djokovic a chiamarsi 
fuori pur senza sconfitta, asua 
volta è figlio di un problema fi- 
sico. Jannik gli avversari li 
vuole battere. La legge supre- 
ma che detta codici e circolari 
attuative nel suo sistema mo- 


IL TABELLONE FEMMINILE 


Paolini nella Top10 
se entrerà in semifinale 
battendo oggi Rybakina 


Jasmine Paolini oggi può entrare 
perla prima volta nella Top 10 del- 
la classifica Wta, untraguardo che 
contribuirebbe a rendere ancora 
più esaltante il magic moment del 
tennis italiano. Appuntamento al- 
le 14.15 con la 28enne di Castel- 
nuovodi Garfagnana, 163 centime- 
tri esplosivi che, guidati dal coach 
Renzo Furlan di Conegliano - 
n°19 al mondo nel 1996 -, stanno 
scalando la classifica. L'avversa- 
ria di oggi è lakazaka Elena Rybaki- 
na, numero 4 del seeding, favorita 
dal pronostico, anche se lo scorso 
marzo a Stoccarda l'italiana l'ha 
fatta soffrire non poco. A “Jas” 
servonoi punti in palio per supera- 
re di sole 11 lunghezze l'america- 
na Collins, diventare la nuova 
n°10 al mondo e atterrare in semi- 
finale a Parigi contro la vincente di 
Salabenka-Andreeva. 


nurncero 


Per la prima volta nella storia un italiano sale sul tetto del mondo 
Ragazzo con un'anima nobile che sarà capace di mantenersi limpida 


LE 
- SL 


” 


» 
di 


Jannik Sinner al termine della vittoria su Dimitrovieri a Parigi. In alto, con Novak Djokovic 


rale è solo una. Quella del cam- 
po. 

Che poi, ogni dubbio è fuga- 
to dal più assoluto e nitido dei 
verdetti: quello dei bambini. 
Intercettiamo un bambino al 
circolo della nostra città, uno 
di quelli che corre tra i campi, 
segue le lezioni e partecipa ai 
primi tornei, con la grinta dei 
professionisti e la fantasia dei 
cuccioli d'uomo. Fermiamolo 


mentre colpisce di diritto e di 
rovescio contro l’avversario 
più forte e implacabile di ogni 
infanzia tennistica: un muro. 
Chiediamogli che cosa sogna, 
quando aggredisce la pallina. 
Nonrisponderà che fantastica 
di essere accreditato da un 
computercome ilprimo gioca- 
tore del mondo. Dirà che pri- 
ma di correre a casa, prima di 
andare acenacheè tardi, o do- 


po aver fatto i compiti, sogna 
di vincere Wimbledon, oil Ro- 
land Garros, la coppa Davis, 
magari un trionfo al Foro Itali- 
co dove era andato a vedere i 
fuoriclasse. 

Pur premesso tutto questo, 
il numero 1 di Jannik Sinner è 
ilrisultato aritmetico e algorit- 
mico di un merito, un merito 
certo. E il prodotto di scelte 
precise, non sempre sottoscrit- 


te dagli esperti e dalla cosid- 
detta opinione pubblica. E la 
rappresentazione plastica di 
un progetto di vita basato sul- 
ledue vere, incrollabili coordi- 
nate del successo: il talento e 
illavoro, l’ascissa e l’ordinata. 
Uno non basta senza l’altro. 
Acquisire questa posizione 
non è un caso, né una “fortu- 
na”. Non si allineano pianeti, 
non si pronunciano astri o di- 
vinità: telo meriti, il responsa- 
bile di tutto questo sei tue con 
te tutti quelli che ti aiutano a 
fare la differenza. Diventi nu- 
mero in seguito a sacrifici e 
speranze, in pari misura. L’a- 
spetto più interessante di que- 
sta scalata di Sinner è la sua 
calma, il suo relativismo: è fe- 
licema non pago. Sa che vince- 
re uno Slam in Australia lo ha 
proiettato nella storia del ten- 
nis italiano e che ora questa 
posizione apicale lo consegna 
agli annali dello sport azzur- 
ro, masa anche che il percorso 
è in pieno svolgimento e l’oriz- 
zonte è ampio. 

Da ora in poi per questo 
campione la strada sarà occu- 
pata da nuovi avversari, oltre 
Alcaraz e Tsitsipas, oltre 
Ruud e Zverev, Medvedev e 
Rune, e ovviamente Djoko- 
vic, oltre ai rimbalzi obliqui 
dell’erba di Wimbledon dove 
lo attende una task force di 
giocatori che lì, su quei prati, 
sono Giardinieri Supremi. Ec- 
colo, arriva il numero uno del 
mondo, ha una luce a occhio 
di bue sulla testa e un bersa- 
glio sulla schiena. Hai vinto, 
gli altri hanno perso o si sono 
fatti male, ora sei la punta del 
diamante. Nuovi avversari si 
aggiungono a quelli con cui 
entri in collisione nei tornei; 
sono i programmi tv che ti 
blandiscono, le ipnosi della 
grande comunicazione, gli 
sponsor che esigono passaggi 
e spot, i sorrisi interessati, 
sparsi nella folla degli adulato- 
ri. I dardi dell’oltraggiosa for- 
tuna, li chiamerebbe William 
Shakespeare; o il successo e la 
sconfitta da trattare egual- 
mente come impostori, come 
ricorderebbe Ruyard Kipling. 
L’unico modo per tenere il 
punto, per rispondere in anti- 
cipo e in controbalzo a queste 
pallate di un destino trionfale 
e insidioso, è allenarsi, stare 
incampo, competere, rispetta- 
re gli altri e amare il gioco. E 
se c'è un’anima nobile in gra- 
dodi resistere, se c’è una crea- 
tura capace di mantenersi lim- 
pida, è Jannik Sinner. — 
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IL TORNEO MASCHILE 


Jannik: «Realizzato un sogno» 
In semifinale troverà Alcaraz 


PARIGI 


Jannik Sinner battendo in tre 
set Grigor Dimtrov (6-2, 6-4, 
7-6) è approdato alle semifi- 
nali del Roland Garros. Se si 
esclude l’Atp 1000 di Madrid, 
il tennista azzurro, ventinove- 
simo n° 1 al mondo della sto- 
ria, nei tornei cui ha parteci- 
pato in questo 2024 è sempre 
arrivato almeno tra i primi 
quattro. «E il sogno di tutti di- 


ventare numero 1 al mondo, 
ma al contempo vedere No- 
vak (Djokovic ndr) così è un 
dispiacere: gli auguro una 
pronta guarigione». Sono sta- 
te queste le prime parole di 
Sinner al termine della vitto- 
ria su Dimitrov quando ha sa- 
puto del forfait di Djokovic 
che da lunedì prossimolo por- 
terà ufficialmente sul tetto 
del mondo. «Grazie al mio 
team che ha reso tutto questo 


Il saluto a fine gara con Dimitrov 


possibile — ha aggiunto il ten- 
nista azzurro —. Felice di gio- 
carla qui, è un momento spe- 
ciale per me, sono felicissimo 
di condividerlo con voi e con 
chi da casa in Italia mi sta se- 
guendo». Poi ha confermato 
la sua capacità di tenere i pie- 
di a terra: «Sono un ragazzo 
normale e lo resterò. Un suc- 
cesso non potrà mai cambia- 
relamia persona». 

Sono passati sei anni da 
quando il 12 febbraio del 
2018 il sedicenne Sinner con- 
quistò i suoi primi punti Atp 
che gli permisero di diventa- 
re il numero 1592 al mondo. 
I1 27 agosto dello stesso anno 
Jannik entrò nei primi mille, 
Il 28 ottobre del 2019 entra 
nella top 100, a inizio 2021 è 
nei primi 30 conla prima fina- 
le 1000 persa a Miami, a ini- 


zio novembre entra tra i pri- 
mi 10. Il resto è storia recen- 
te. A gennaio vince l’Austra- 
lian Open, primo torneo del 
Grande Slam, ieri 3 giugno 
2024 diventa il n° 1 del mon- 
do. 

L’avversario di Sinner nel- 


Problema al menisco 
Djokovic si ritira 

e lascia via libera 
alnorvegese Ruud 


la semifinale di venerdì sarà 
lo spagnolo Carlos Alcaraz he 
ha superato in tre set Tsitsi- 
pas con il punteggio di 6-3, 
7-6, 6-4. Nell’altra parte del 
tabellone, complice il ritiro 
di Djokovic , il norvegese 


Ruud attende il vincitore del- 
la gara tra l’australiano de Mi- 
naur, che agli ottavi ha elimi- 
nato Medvedev, e il tedesco 
Zverev che al quinto set, do- 
po essere stato sotto 2-1, ha 
vinto in rimonta contro Ru- 
ne. 

L’annuncio del ritiro di Djo- 
kovic era arrivato nel pome- 
riggio quando Sinner era an- 
cora in campo. «Sono davve- 
rotriste di annunciare che de- 
voritrarmi dal Roland Garros 
—le parole del serbo —. Ho gio- 
catoconilcuoreeho dato tut- 
to me stesso nella partita con 
Cerundolo, e purtroppo a cau- 
sa di uno strappo mediale del 
menisco al ginocchio destro 
io e la mia squadra abbiamo 
dovuto prendere una decisio- 
nedifficile dopo un’attentari- 
flessione». 
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Scelti per voi 


Vasco Live Roma Circo Massimo XXII 

RAI1, 21.30 

Ema Stokholma e Gino Castaldo, con la partecipa- 
zione del Fan Club di Vasco, commentano il docu- 
mentario che porta sullo schermo il racconto dei 
due concerti che Vasco Rossi ha tenuto a Roma 
T'11 e il 12 giugno 2022. 


RA so(Mi@iRat2 sl 


6.00 RaiNews24Attualità 1.10 TgSportAttualità 
6.30 TGIAttualità 11.20 Viaggio di nozze alle 
6.35 TgunomattinaEstate Hawaii Film Drammatico 
Attualità ('07) 
8.50 RaiParlamento 13.00 Tg2Giorno Attualità 
Telegiornale Attualità 13.30 Tg2-Costumee Società 
8.55 TGILI.S.Attualità 13.50 Tg2-Medicina353 
9.00 Unomattina Estate 14.00 Ore14Attualità 
9.40 LineaVerde Meteo 15.25 Squadra Speciale Cobra 
Verde Attualità T1Serie Tv 
11.30 Camperinviaggio 16.20 Squadrafluviale Elbe 
12.00 CamperLifestyle (18 Tv) Serie Tv 
13.30 Telegiornale Attualità 17.10 SquadraSpeciale 
14.05 Unpassodalcielo Stoccarda(1 Tv) 
16.05 Estateindiretta 18.05 RaiParlamento 
18.45 Reazioneacatena Telegiornale Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità 18.10 Tg2-L..S. Attualità 
20.30 CinqueminutiAttualità 18.15 Tg2Attualità 
20.35 TecheTecheTè 18.35 TGSportSeraAttualità 
Spettacolo 19.20 Italia- Portogallo Calcio 
21.30 VascoLiveRomaCirco 21.30 La coppiadella porta 
MassimoXXII(18 Tv) accanto(1* Tv)Serie Tv 
Documentari 0.05 Storie didonnealbivio 
23.45 PortaaPorta Attualità Lifestyle 
1.30 Carabinierinellosport.—1.20 |LunaticiAttualità 
Rubrica 2.35 Casaltalia Attualità 
14.05 Blindspot Serie Tv 14.25 TheGoodFight Serie Tv 
15.50 KungFuSerieTv 16.00 Elementary Serie Tv 
17.35 TheFlashSerie Tv 17.35. Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.15 ChicagoFireSerieTv 19.05 BonesSerieTv 
20.05 TheBig Bang Theory 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
Serie Tv 21.20 PredatorFilm 
21.05 Rapimentoeriscatto Fantascienza('87) 
FilmDrammatico('00) 23,10 Predator2Film 
23.55 0ldboyFilm Drammatico Fantascienza(‘90) 
(13) 1.00 Criminal Minds Serie Tv 
2.00 ArrowSerie Tv 1.50 WarriorSerie Tv 
3.10 A.P.BioSerie Tv 2.35 FastForwardSerie Tv 
4.30 ShowReelSerie Rete 5.00 TheGoodFight 
Attualità Serie Tv 
TV2000 28 1/2 LA7 D 29 nd 
18.00 Rosario da Lourdes 14.30 Desperate Housewives 
18.30 762000Attualità 16.20 AllyMcBealSerie Tv 
19.00 SantaMessaAttualità 18.10 TgLa7Attualità 
19.30. InCamminoAttualità 18.15 InCucina con Sonia 
20.00 Santo RosarioAttualità 18.45 Modern Family Serie Tv 
20.30 T62000Attualità 20.15 Lingo. Parole inGioco 
20.50 Di Bella sul 28 Attualità Spettacolo 
21.30 l'IlFindYouFilm 21.20 Leregole del delitto 
Drammatico perfetto Serie Tv 
23.35 Ladodicesimanotte 22.10 Leregoledel delitto 
Film Commedia('96) perfetto Serie Tv 
1.55 Lacompietapreghiera 0.40 InCucinaconSonia 
della sera Attualità Lifestyle 
RADIO 1 
RADIO1 DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 


22.30 IlTerzoIncomodo 


CAPITAL 


10.00 MaryCacciola 
12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.30 Igoràtuttiin piazza 


21.05 Speciale Radio]: 
Musicultura 


23.00 Elezioni Europee 2024: 
Comunicazione politica 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00  Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 


ARIA 20.00 Vibe 
23.00 Sognidigloria 2200 B-Side 
RADIO 3 M20 
20.05 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario 


17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 OneTwo0neTwo 


20.30 |lCartellone-La 
Stanza della Musica 

22.30 |lCartellone- Orchestra 
I Pomeriggi Musicali 


La coppia della porta... 

RAI 2, 21.30 

Evie e Pete, giovani e 
brillanti, si trasferisco- 
no in una bella casa in 
un'esclusiva periferia. 
Nel quartiere, sono ac- 
colti con entusiasmo 
dai vicini di casa Danny 
e Becka, entrambi belli, 
seduttivi e trasgressivi. 


E i: | 


12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.10 
15.15 


Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Il Provinciale 

Di la dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Overland15 Lifestyle 
Geo Documentari 
TGR-Speciale 
Legambiente Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Riserva Indiana 

Il Cavallo ela Torre 

Un posto al sole Soap 
Chil'havisto? Attualità 


Elezioni Europee 2024 
- Conferenze Stampa 
Attualità 


15.20 
16.00 


16.55 
17.45 
18.00 


19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 
21.20 


23.00 


Amici e vicini Film 
Drammatico('98) 
Lalegge del più forte 
Film Western('58) 
BlacKkKlansman Film 
Drammatico(118) 
CHIPSSerie Tv 
Walker Texas Ranger 
Scommessaconla 
morte Film Poliziesco 
(88) 

Coraggio... fatti 
ammazzare Film 
Paliziesco('83) 


LA5 30 5 


15.40 L'Isola Dei Famosi- Exte 
Nded Edition Spettacolo 
Endless Love 
Telenovela 


Lettersto Juliet Film 
Commedia(‘10) 


19.05 
21.10 


23.10 


MadelnItaly 

Serie Tv 
Unaragazza speciale 
Film Commedia(‘00) 
Una Vita 

Telenovela 
Centovetrine Soap 


1.20 
2.55 
4.25 


SKY CINEMA 
18.40 Stranizza d'amuri Film 


Sky Cinema Drama 
Tutti pazzi per l'oro Film 
Sky Cinema Romance 
19.05 The Bodyguard- 
Guardia del corpo Film 
Sky Cinema Uno 
3 donne al verde Film 
Sky Cinema Comedy 
L'ultimo dei templari 
Film Sky Cinema Action 
La vedova Winchester 
Film Sky Cinema 
Suspense 
Asteroid City Film Sky 
Cinema Due 
Una spia al liceo Film 
Sky Cinema Family 
Macosaci dice il 
cervello Film Sky 
Cinema Collection 


19.00 


19.15 


19.20 


19.20 


19.25 


19.25 


19.30 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Cosa succede quando un 
figlio con gravi disturbi 
psichici diventa violen- 
to? Quale aiuto ricevono 
le famiglie? Una madre 
racconta il suo calvario 
e chiede una risposta alle 
istituzioni. Conduce Fe- 
derica Sciarelli. 


RETE 4 DI 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 

Brave and Beautiful 
MrWrong- Lezioni 
d'amore Telenovela 
Tempesta d'amore 
(18Tv)Soap 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Lo sperone nudo Film 
Western(‘53) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 

Fuori Dal Coro Attualità 
Il segreto del suo 


passato Film Thriller 
(16) 


9.45 


10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 
21.20 

0.50 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
14.50 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
L'Isola Dei Famosi 
ForumAttualità 
TgbAttualità 

L'Isola Dei Famosi 
Beautiful(18 Tv) Soap 
Endless Love(18 Tv) 

lo Canto Family 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Lapromessa(1?Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Cadutalibera 

Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 

Striscia La Notizia- La 
Voce Della Veggenza 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Tgb Notte Attualità 
Striscia La Notizia- La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


15.00 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


1.30 
2.05 


RAI 5 23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


17.10 Argeriche Luisi aprono 
la stagione OSN 

Save The Date Attualità 
Rai News- Giorno 

Nello Studio Di Mondrian 


Prossima fermata Asia 
Art Night Documentari 
Ancorainfuga-La 
storia di Jeff Beck Film 
Documentario('18) 
Bryan Ferry, Don't Stop 
The Music Spettacolo 
Piano Pianissimo 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


6.00 Vite allimite 

9.50 Quattro matrimoni USA 
11.45 Cortesie pergli ospiti 
13.55 Casaaprimavista 
16.05 Abitodasposacercasi 
18.05 Primo appuntamento 
19.25 Casaa primavista 
20.30 Casaaprimavista(18 Tv) 

Spettacolo 


S.0.SAcne(1 Tv) 
Documentari 


S.0.SAcne(1 Tv) 
Documentari 


18.45 
19.20 
19.25 
20.20 


21.15 
22.15 


23.50 


0.55 


21.30 


22.05 


21.00 


211- Rapinaincorso 
Film Sky Cinema Action 
Il genio della truffa Film 
Sky Cinema Comedy 
Casa Howard Film Sky 
Cinema Drama 
Matilda 6 mitica Film 
Sky Cinema Family 
Michael Film Sky 
Cinema Romance 

La casa degli oggetti 
Film Sky Cinema 
Suspense 
Lavita è una cosa 
meravigliosa Film Sky 
Cinema Collection 
FirstMan-Il primo 
uomo Film Sky Cinema 
Due 

Jumanji - Benvenuti 
nella giungla Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.40 


14.10 JimmyBobo-Bullettothe 
HeadFilmAzione(112) 
Arriva Sabata! Film 
Western(‘70) 

Lavia del West Film 
Western('67) 
L'uomo che ride Film 
Avventura('66) 
Quando lemani 

si sfiorano Film 
Drammatico("18) 
Movie MagAttualità 
Monster Film 
Drammatico(‘03) 


GIALLO 38 | Giallo 
1.10 


15.40 
17.15 
19.25 


21.10 


23.15 
23.40 


Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 

| misteri di Murdoch 

| misteri di Brokenwood 
L'Ispettore Barnaby 
Vera Serie Tv 
L'ispettore Gently 

Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 


21.10 
23.10 


110 
3.00 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Serata finale del survi- 
ving show condotto da 
Vladimir Luxuria. Il 
pubblico da casa potrà 
decretare il vincitore di 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


Tvzanp D 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 


questa edizione votan- 
do attraverso il sito web 
o tramite app Mediaset 
Infinity. 


ITALIA SP A 


7.25 
7.55 


8.25 
10.15 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.15 
1.05 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 
15.15 
15.20 
17.20 
19.30 
21.20 


22.50 


0.20 


Milly, un giorno dopo 
l’altro Cartoni Animati 
Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato-Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.S. New Orleans 
The mentalist Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

White Elephant - 
Codice Criminale Film 
Azione(‘22) 

Giustizia atutti i costi 
Film Poliziesco('91) 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


Unciclone inconvento 
Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

Sei Sorelle Soap 

Che Dio ci aiuti Fiction 
lbastardi di 
Pizzofalcone Serie Tv 
Le cascate dell'amore 
Film Commedia(‘21) 
Un pappagallo tra le 
nuvole Film Commedia 
(22) 

La squadra Fiction 


V.le D'Annunzio 2/d 
TEL. 040.2456543 


6.00 Meteo-Oroscopo- 19.00 Celebrity Chef- 
Traffico Attualità Anteprima Lifestyle 
7.00 OmnibusnewsAttualità 19.05 Alessandro Borghese - 
7.40 TgLa7Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
7.55 OmnibusMeteoAttualità 20.10 TrisPerVincere- 
8.00 Omnibus-Dibattito Anteprima(18 Tv) 
Attualità 20.15 TrisPerVincere(1 Tv) 
9.40 CoffeeBreakAttualità 21.30 PechinoExpress 
71.00 L'AriacheTiraAttualità -La via delle Indie 
13.30 Tg La7Attualità Spettacolo 
Lidi ite L A SO 24.00. Alessandro Borghese -4 
16.40 TagaFocusAttualità nstorantti irestyie 
17.00 C'eraunavolta...Il 
Novecento Documentari | \1!)\{3 NOVE 
18.55 Padre BrownSerie Tv 
20.00 TgLa7Attualità 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.35 OttoemezzoAttualità di più? Spettacolo 
21.15 Eden-UnPianeta da 20.25 CashorTrash-Chioffre 
Salvare Documentari di più?(1à Tv)Spettacolo 
0.25 RigenerazioneLifestyle 21.25 Katia Follesa - Finché 
1.00 TgLa7Attualità social non ci separi 
1.10 Ottoemezzo Attualità Spettacolo 
1.50 Like-Tutto ciò che 23.10 ComedyMatch-Bestof 
Piace Attualità 1.05 NakedAttraction UK 
2.30 L'Ariache TiraAttualità Spettacolo 
GELO so =) ©) rwenriseven 2] 
15.00 MasterChef Italia 14.50 Detectiveincorsia 
16.25 Fratelliinaffari Serie Tv 
17.25 Buying& Selling 16.40 Lacasanella prateria 
18.25 Piccolecase pervivere Serie Tv 
ingrande Spettacolo 19.40 ColomboSerie Tv 
18.55 LoveitorListit- 21.15 RichieRich-Ilpiù 
Prendere o lasciare ricco del mondo Film 
19.55 Affarialbuio — Commedia('94) 
da ui Fuible 7 23.10 Il principe cercamoglie 
21.20 a Strikes Film Film Commedia (88) 
Azione (09) 1.05 Lasignora del West 
23.10 Febbre nelle notti Serie Tv 
d'estate Film Erotico 3.00 Shameless Serie Tv 
(‘78) 4.00 ZanzibarSerie Tv 


14.45 
15.40 
17.25 
19.15 


21.00 


22.50 
0.35 
2.25 


Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Agatha Christie: Miss 
Marple nei Caraibi Film 
Giallo('83) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


14.50 Acacciaditesori 21.20 ‘Giuseppe Zigaina”, 
15.45 |pionieridell'oro di Antonia Pilosio 
17.40 Lafebbre dell'oro: 
miniere perdute(1#Tv) RADIO RAI PER IL FVG 
18.35 Lafebbre dell'oro: 7.18 Gr FVG altermine Onda verde 
miniere perdute(1* Tv) regionale; 11.05 Presentazione 
Documentari programmi; 11.09 Vuè o fevelin 
19.30 Vadoaviverenelbosco  di:L'impatto dell'intelligenza 
artificiale nellavoro artigiano; 
TETI 11.20 A volo radente: Natura 2000 
21.25 Lafattoria Clarkson Award perArtetica di Muzzana 
(1 Tv) Spettacolo del Turgnano. Cattinara Giornata 
23.15 WWENXT(ETv) Mondiale dell'Ambiente Indagine su 
Wrestling illegalità contraffazione inFVG di 
Confcommercio FVG; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Chat FVG: ARPAFVG: i servizi 
ecosistemici. Il Festival Green. L'ITS 
Academy perle Nuove Tecnologie 
della Vita di Trieste. Il progetto 


6.00 
14.00 
14.20 


Infocanale 

Tv Transfrontaliera 
In Viaggio 

Con Silvio 0dogaso 
Meridiani 

Bellitalia 
Videomotori 

Anche le pulci hannola 
tosse 

Tuttoggi Scuola 
Programmaln Lingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

Tg Sport 

Ecofuturo 

Slovenia Magazine 
Rovigno Photo Days 2024 
Tuttoggi 

Focus 

Shaker 

Dimela cantando 


14.30 
15.30 
16.00 
16.15 


17.10 
18.00 


18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
21.15 
21.45 


TELEQUATTRO 


6.00 
7.00 
10.00 
10.20 
10.40 
11.50 
12.10 
12.35 


13.00 
13.20 
13.50 
17.15 
17.30 
18.00 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.05 


23.00 
23.30 


T4 Trieste In Diretta 

T4 Sveglia Trieste 
Ginnastica Dolce 
Ginnastica Zumba 
TgMontecitorio(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 

Mne - Agricultura 
Xenialdonidelpassato- 
Associazione Musica Libera 
T4 Anticip. DelTg Trieste 
T4 Tg Trieste 

T4Sveglia Trieste-Il Meglio 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4TgTrieste- Meridiano 
T4 Trieste In Diretta 

Tg Regionale 

T4Tg Trieste 
T4TgPost-Sera-Live 
T4Tg Trieste 
Basket A2 - Playoff - 
Finali - Gara 01Cantùvs 
Pallacanestro Trieste dd 
04/06/2024 

T4Tg Trieste 

Tg Regionale 


STUDIOPIU LCN 80 


6.00 


Buona Giornata 
ConUgo Palmisano 


“Percorsi Urbani Spericolati"; 15.15 
Vué o fevelin di: a mostra “Giulio 
Candussio. Rappresentazione di una 
visione” a Palmanova; 18.30 Gr FVG. 
Programmi pergliitalianiinIstria: 


7.00 AndreaCatavoloShoW —15.45GrFVG;16.00Sconfinamenti: 
9.00 MorningFever ll consueto appuntamento con 
Con Walter Massa l'Unione italiana. Radio TRST A: 
12.00 OspitiAPranzoConLasilK i Spia Sal 
e saluto dal vivo; 7.00 GR mattino; 
i Mea 7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
16.00 S+ForY mattino segue Buongiorno; 8.00 
È +rOrtou Notiziario e cronaca regionale; 
17.00 Kaboo Cartoni Animati 8.10Primoturno: 10.00Notiziario; 
17.01 Inuyasha 10.10 Incontri; 11.00 STUDIO D; 
17.30 Kyashan 12.59 Segnale orario; 13.00 GRore 
18.00 Daitarnill 13.00; 13.20 Musica locale; 14.00 
inl Notiziario e cronaca regionale; 
iù hi o o 14,10 "SKUPNONAPREJ -120 let 
i 9g ; Slovenskega planinskega drustva 
nLingua Friulana Trst”, pripravIja in vodi Peter Rustia; 
21.00 Carnia& Montagna - 15.00 #Bumerang; 17.00 Notiziario 
serata folklore ecronaca regionale; 17.30 Libro 
23.05 Kyashan aperto: Ljuba Prenner: NEZNANI 
23.30 Inuvasha STORILEC - kriminalna povest, 1. 
24.00 80 Noctua SigleTu Pt: 18-00ttusic magazine; 18.59 
100 rim ia Segnale orario; 19.00 GR della sera 
si LIRE segue Musica leggera slovena; 19.35 
2.30 Skippyil canguro. Tf Chiusura 
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poco na È pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve , , vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Gebo moderata abbondante Intensa adi intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ii — csi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
. OGGI 
Nella notte e forse nelle prime ore Nord: generali condizioni di bel 
del mattino saranno possibili piog- tempo, il cielo sarà sereno o poco 
. o nuvoloso e le temperature in au- 
Forni di ge residue tra la pianura e la costa. mento. 
Sopra o A Centro: bel tempo, cielo poco nuvo- 
P In giornata cielo da poco nuvoloso loso e caldo in aumento. Temperatu- 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima ! 13/16 

massima i 23/26 | 
media a1000m 14 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG 


À N 


a ‘Pe LU 
PR VOOR 


O 


sulla costa a variabile sui monti, con 
possibili locali rovesci anche tem- 
poraleschi, più probabili sulla zona 
montana nel pomeriggio. Venti a re- 
gime di brezza. 


Cielo in genere poco nuvoloso su 
bassa pianura e costa e variabile 
sulle altre zone. Tra il pomeriggio e la 
sera sarà possibile qualche rovescio 
o temporale sparso, più probabile 
sulla zona montana. Venti a regime di 
brezza. 


Tendenza. Cielo da poco nuvoloso 
sulla costa a variabile sui monti. Sa- 
ranno possibili locali rovesci e tem- 
porali, più probabili tra pomeriggio e 
sera specie verso la zona montana. 
Venti a regime di brezza. 


Palermo. 


sg 


re massime fino a 26 gradi. 

Sud: bel tempo, ma il cielo si pre- 
senterà molto nuvoloso o a tratti 
coperto su Sicilia e Calabria. 


DOMANI 

Nord: anticiclone africano sulle re- 
gioni. Il cielo risulterà sereno o poco 
nuvoloso ovunque. 

Centro: in questa giornata avremo 
condizioni di cielo sereno o al più 
poco nuvoloso ovunque; venti set- 
tentrionali. 

Sud: tempo stabile e soleggiato da 
mattino fino a sera; temperature in 
aumento. 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Concentra gli sforzi della giornata sul lavoro, 
si potrebbero presentare delle buone oppor- 
tunita da cogliere al volo. In amore risolvi in 
fretta piccole incomprensioni con il partner. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Per evitare i piccoli problemi quotidiani 
cerca di andare incontro alle persone che 
non la pensano esattamente come te. Non 
sempre la ragione è dalla tua parte. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Oggi dovrai dimostrare la tua apertura nei 
confronti di colleghi e collaboratori per 
risolvere alcuni ostacoli lavorativi. Venere 
agevola i rapporti sentimentali. 


TORO 
e) 


21/4-20/5 


La tua efficienza in ambito lavorativo sarà 
notata e premiata dai risultati che otterrai 
oggi. Per i single nuovi ed interessanti incontri 
all'orizzonte. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Oggi hai la mente lucida e chiara per af- 
frontare la giornata lavorativa con energia 
e mettere dei punti fermi con i tuoi supe- 
riori. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 3 


La fatica si fa sentire, hai molte pratiche 
da portare avanti ma devi pensare alla tua 
salute fisica e mentale per mantenere il 
passo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Alcuni cambiamenti in arrivo in ambito 
professionale potrebbero metterti in cri- 
si. Devi avere più fiducia in te stesso ed 
affrontare le novita con grinta. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Straripi di energia, cerca di canalizzarla nel 
verso giusto per non disperderla in faccen- 
de inutili. Il movimento fisico potrebbe 
aiutarti a ritrovare il giusto equilibrio. 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Puoi essere orgoglioso di te stesso per i 
risultati che stai raggiungendo in ambito 
professionale. Prosegui con tenacia e fidati 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Cerca alleati per portare avanti i tuoi nuovi 
progetti, non sempre puoi farcela da solo. 
In amore fai il primo passo e vai incontro 
alle esigenze del partner. 


ILCRUCIVERBA 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Se qualche pensiero negativo si affaccia 
nella mente lascialo andare, la giornata 


volgerà al meglio. Concediti momenti pia- 
cevoli in buona compagnia. 


www.studiogiochi.com 


del tuo istinto. 


PESCI 
20/2 -20/3 
Alcune importanti decisioni lavorative van- 
no prese con calma, valuta la strada da in- 
traprendere e concentrati sui tuoi obiettivi. 
Concediti una serata di relax. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


 TRIESTECENTRO @ TRIESTE- FRONTE CIMITERO 9 OPICINA 


Via di Torre Bianca, 37/A Via dell'Istria, 139 Via di Prosecco 18 

34122 Trieste 34146 Trieste 34151 Opicina (TS) 

+39 040.660755 +39 040 3409846 +39 040 217 1311 
sangiusto.trieste@gmail.com sangiusto.filialecimitero@gmail.com sangiusto.opicina@gmail.com 


9 TRIESTE- SAN GIACOMO  TRIESTE- CATTINARA 9 MONFALCONE 


Via dell'Istria, 16/C Strada di Fiume, 332 Via S. Polo, 83 

34137 Trieste 34149 Trieste 34074 Monfalcone (GO) 

+39 040 636995 +39 040 2031456 +39 0481 411723 
sangiusto.sg@gmail.com sangiusto.cattinara@gmail.com sangiusto.monfalcone@gmail.com 


